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IN ATTESA DI RISPOSTE 


il vertice a cinque 


ROMA — ll presidente del 
Consiglio incaricato, Gio- 
vanni Goria, era ancora 
ministro del tesoro quan- 
do il 26 giugno scorso in- 
tervenne all'assemblea 
dell'Abi per annunciare 
tra l'altro il rientro dell'in- 
flazione al 4% entro la fi- 
ne dell’anno. Sicuramente 
gli avranno fatto un pessi- 
mo effetto i dati diffusi ieri 
dall'Istat, relativi al costo 
della vita nelle cinque cit- 
tà campione del Nord nel 
‘mese di luglio. Se le cifre 
provenienti da Torino, Mi- 
lano, Genova, Trieste e 
Bologna saranno confer- 
mate anche a livello na- 
zionale, il tasso annuo ri- 
schia di finire a +4,3% 
(se non di più), rispetto al 
+4,1% registrato a giu- 
gno. 

Per la prima volta dopo 
parecchi mesi il tasso ten- 
denziale (la variazione ri- 
spetto allo stesso mese 
dell’anno precedente) dei 
prezzi dei prodotti ener- 
getici risulta in crescita: 
colpa principalmente del- 
l'incremento delle aliquo- 
te del sovrapprezzo termi- 
co, stabilito dal Cip (Comi- 
tato interministeriale 
prezzi) con effetto retroat- 
tivo dal 1 luglio '87. E an- 
cora deve essere conteg- 
giato l'aumento del prez- 
zo della benzina, che inci- 
derà sul mese di.agosto. 
Con tempismo perfetto, l'l- 
sco (istituto per lo studio 
della congiuntura) inter- 
viene con la sua ultima in- 
dagine per assicurare che 
il maggiore ostacolo allo. 
scollamento della intlazio- 
ne dagli attuali livelli «è 
rappresentato dalle ten- 
denze in atto nei prezzi 
dell'offerta petrolifera». 
Nel mese di luglio, comun- 
que, molto rilievo ha avuto 
la crescita del prezzi e' 
servizi vari, mediamente 
pari allo 0,5% che sconta- 
no tra l'altro anche l'au- 
mento del canone Tv. 
Buone notizie invece sul 
fronte alimentare e abbi- 


TASSO ANNUO AL +4,3% 
L'inflazione non molla 


In luglio Trieste la città più cara 


gliamento, ma non si può 
ignorare che se per il pri- 
mo comparto ha influito il 
fatto che già le città si so- 
no vuotate per le ferie 
estive, per il secondo gio- 
va.il periodo di saldi. . 

In particolare, ecco l’an- 
damento dell'inflazione a 
luglio nelle cinque città 
campione. Tra parentesi 
la variazione rispetto allo 
stesso mese dell'anno 
precedente. 


TRIESTE: indice generale 
+0,4% (+4,1%); alimen- 
tazione +0,1% (+2,9%); 
abbigliamento +0,1% 
(+5,8%); elettricità e 
combustibili +0,7% 


(+3,6%); abitazione; 


+0,5% (4,3%); servizi e 
varie +0,5%(+4%). 


TORINO: indice generale 
+0,3% (+4,7%); alimen- 
tazione -0,2% (+4,1%); 
abbigliamento +0,1% 
(+6,6%); elettricità e 
combustibili +0,7% 
(+2,8%); abitazione 


+0,4% (+6,3%); servizi e - 


varie +0,5% (+4,7%). 


MILANO: indice generale 
+0,2% (+4,3%); alimen- 
tazione -0,3% (+3,6%); 
abbigliamento +0,1% 
(+5,8%); elettricità e 
combustibili +0,7% 
(+1,4%); abitazione 
+0,5% (+6,8%); servizi e 
varie +0,4%(+4,6%). 


GENOVA: indice generale 
+0,3% (+4,5%); alimen- 
tazione +0,3% (+5,8%); 
abbigliamento +0,4% 
(+2,5%); elettricità e 


vombustibili +0,4% 8 


(+2,5%); abitazione 
+0,1%(+6,5%)rservizi e 
varie +0,4% (44,9%). 


BOLOGNA: indice genera- 
le +0,2% (+4,4%); ali- 
mentazione -0,4% 


(+3,5%); abbigliamento: 


+0,1% (+5,7%); elettrici= 
tà e combustibili +0,8% 
(+3,6%); abitazione 
+0,3% (+5,5%); servizi e 
varie +0,5% (+4,6%). 
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Ecco il «Robocop» 
NEW YORK— E adesso è nato il «Robocop», 
che sarebbe il poliziotto robot. E’ una nuova 
trovata della cinematografia hollywoodiana, 
che sembra stia avendo molto successo, sicché 
nella prossima stagione la vedremo 
sicuramente anche in Italia. Nella foto, 
un'immagine del film, interpretato da Peter 
Weller, che è il «Robocop»: si tratta di un 
poliziotto che viene ucciso e che, grazie a 
un’équipe di scienziati, rivive per lottare contro 
i criminali dentro questa struttura robotica. In 
fondo, una nuova rivisitazione del mito di 
Superman &C. 

n Tai 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Slitta il «vertice» 
dei cinque per l'accordo fina- 


‘le sul governo Goria. Se ne 


parla la settimana prossima, 
lunedì o forse perfino mar- 
tedì. Proprio quando sem- 
brava allo scatto conclusivo, 
la trattativa per il governorri- 
prende il passo lento. La de- 
cisione del rinvio è stata pre- 
sa da Goria in seguito alle 
nuove critiche al suo pro- 
gramma-bis. Anche se rad- 
doppiato di pagine, il docu- 


mento del presidente incari- 


cato continua a non piacere 
al Psi. Piovono critiche an- 
che da Pli e da Psdi. E anche 
il Pri ha qualcosa da dire 
(manda oggi a Goria un suo 
controprogramma). Situa- 
zione troppo incerta per po- 
ter svolgere un incontro col- 
legiale èntro poche ore. 
Altra questione che compli- 
ca la vigilia del «vertice» 
quella della partecipazione 
di Pannella al governo. E* 
stata rilanciata da una riu- 
nione a tre: Psi-Psdi-radicali. 
Presieduta dallo stesso Cra- 
xi, la riunione è terminata 
con la decisione di chiedere 
a Goria una poltrona perira- 
dicali. Tocca alla Dc, se non 
è d'accordo, dire perché. Lo 
stesso Goria non vuole i ra- 
dicali nel suo governo per 
salvare il principio dell'omo- 
geneità politica della mag- 
gioranza che sta per costrui- 
re, copia non annunciata del 
pentapartito. Naturalmente 
per il principio opposto (e 
cioè per dimostrare che que- 
sto governo non è il gemello 
del pentapartito) il Psi insiste 
per la novità dei radicali al 
governo. Un fatto che la Dc 
non è disposta ad accettare. 
leri la segreteria democri- 
stiana ha discusso fino a tar- 
da ora tutte queste questioni, 
e Goria uscendo dalla riunio- 
ne ha chiarito che il «vertice» 
non può essere ancora con- 
vocato perché dagli altri par- 
titi che vi debbono partecipa- 
re non ha ancora ricevuto ri- 


sposte precise: «Sin da: 


quando l'abbiamo pensata, 
la riunione collegiale doveva 
essere preceduta da una 
‘convergenza, sia sul pro- 
gramma sia sul criteri di or- 
ganizzazione della struttura 
del governo», ll presidente 
incaricato ha aggiunto: «Da 
parte mia ho fatto proposte 


sia per il programma sia per 
i criteri della struttura di go- 
verno». Adesso si tratta di 
verificare «se su queste pro- 
poste o sulle loro eventuali 
integrazioni ci sia sufficiente 
convergenza: a quel punto la 
riunione collegiale sarà con- 
vocata». Ci sono nodi politici 
ancora da risolvere? «Spero 
di no: la mia speranza è che 


.la proposta sia stata fatta in 
‘modo tale da raccogliere 


consensi sufficienti». 

In pratica, l'impressione di 
Goria è che ciò che ancora 
divide è sempre la questione 
dei referendum. C'è l'accor- 
do generale per farli in au 
tunno, ma non c'è invece 
l'accordo su come realizzare 
una politica energetica dopo 
che gli italiani si saranno 
pronunciati. Il vicesegretario 
socialista Martelli ha insisti- 
to ieri molto sul fatto che 
«prima si fanno | referen- 
dum, poi, interpretando coe- 
rentemente la volontà popo- 
lare, si elabora un nuovo pia- 
no energetico nazionale; 
senza opposizioni precosti- 
tuite in questa fase, che sa- 
rebbero in contrasto con il 
diritto di tutti | cittadini di 
esprimersi su questa mate- 
ria». 

Altre critiche sono espresse, 
sempre in fatto di nucleare, 
dai socialdemocratici: «C'è 
un passo indietro nel pro- 
gramma di Goria, tutto è am- 
biguo» dice Ciocia, anche lui 
d'accordo che la politica 
energetica non si discute 
adesso ma solo dopo i refe- 
rendum. 

Il Pi ritiene che correzioni al 
programma di Gorla vadano 
fatte in materia di tassa-salu- 
te, di fisco, di Usl: «La que- 
‘stione del governo non puo' 
quindi considerarsi chiusa» 
dice Facchetti. 

.C'è la questione Pannella, 
Alla'tiunione per rilanciare 
la sua candidatura ad'un mì- 
nistero c'erano, oltre a Cra- 


xi, anche Martelli, Amato e . 


De Michelis; per il Psdi c'e- 
tano Ciocia, Caria e Cariglia; 
per i radicali, oltre al leader, 
c'erano Modugno; Autelli e 
Spadaccia. Ha detto Martelli 
che è stata esaminata «la vo- 
lontà positiva del Pr di con- 
correre alla formazione del 
governo, e l'abbiamo giudi- 
cata un fatto politicamente 
molto importante». , 
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LA VENDITA ALLA MARZOTTO 


Lanerossi, è «tempesta» 


LA DOPPIA OPZIONE ZERO DI GORBACEV 


Rinviato da Goria |\Rilancio di Ginevra 


La nuova proposta spiegata ai delegati americani 
Gli Usa soddisfatti - Il «nodo» dei Pershing 1 tedeschi 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'accordo sugli euromissili si 
riavvicina. Il summit russo-americano ridiventa 
probabile entro l’anno. La Casa Bianca non na- 
sconde la propria soddisfazione: la doppia opzio- 
ne zero, per ja quale il leader sovietico Mikhail 
Gorbacev si è dichiarato disponibile, è una propo- 
sta americana. L'aveva formulata il Presidente 
Ronald Reagan, nell'ottobre scorso a Rejkyavik. 
Gorbacev l'aveva respinta, limitando l'opzione ze- 
ro al solo territorio europeo. In Asia e in Alaska le 
due superpotenze avrebbero mantenuto cento te- 
state nucleari, A Rejkyavik Reagan e Gorbacev si 
erano lasciati su posizioni molto vicine nel campo 
degli euromissili, molto lontane negli altri campi, 
dallo scudo spaziale agli esperimenti nucleari, al- 
le crisi regionali. È 

Ora, chiuso virtualmente il capitolo dell'Irangate, 
Gorbacev torna alla tattica di movimento. Si rende 
conto che l'avversario ha superato la sua crisi 
peggiore e che con lui dovrà fare i conti per il pros- 
simo anno e mezzo. Riprende l'iniziativa, facendo 
propria la proposta americana. 

leri a Ginevra i negoziatori sovietici l'hanno illu- 
strata ai colleghi americani. Dall'Europa e dall’A- 
sia verrebbero eliminati i missili sovietici e i missi- 
li americani con gittata fra trecento e seicento chi- 
lometri (a corto raggio) e fra seicento e quattromi- 
la e cinquecento chilometri (a medio raggio). 


i {EI 
Una traversata ti 


anquilla nel Golf 


La controproposta di Gorbacev non accenna ai 
missili francesi e britannici, che non fanno parte 
del potenziale della Nato. Non accenna anche ai 
72 «Pershing 1», missili acortissimo raggio (sino.a 
trecento chilometri) che il cancelliere della Ger- 
mania federale Helmut Kohl intende mantenere. 

| «Pershing 1» strategicamente non hanno alcuna 
importanza, perché si tratta di ordigni superati e 
perché le testate nucleari sono in mani america- 
ne. Politicamente ne hanno molta, perché rappre- 
sentano la proiezione concreta del persistente im- 
pegno americano nella difesa della Germania 
Ovest, Non dovrebbero comunque costituire un 
cstacolo all'accordo ginevrino, si ritiene a Was- 
hington. 

Anche perché Mosca insiste: le 72 testate nucleari 
statunitensi sui «Pershing 1» devono essere elimi- 
nate nell’ambito di un trattato sulle forze nucleari 
intermedie (Inf). Il primo viceministro degli esteri, 
Julij Vorontsov ha dichiarato che tali testate nu- 
cleari «non sono uno scherzo... esse rappresenta- 
no una minaccia reale». 


Vorontsov e il capo di stato maggiore Serghei Akh- . 


romeyev hanno detto che la questione delle testa- 
te dei «Pershing 1» rimane un grosso ostacolo a un 
accordo con gli Stati Uniti sull'eliminazione dei 
missili a raggio intermedio e più corto dall'Europa 
e dall'Asia. «Che genere di doppia opzione zero 
globale sarebbe se gli Stati Uniti lasciassero 72 
delle loro testate?», si è chiesto Vorontsov, ag- 
giungendo: «La potenza di ciascuna di queste te- 


di 


state è pari a 20 Hiroshima». 

L'annuncio di Gorbacev è venuto in un'intervista 
concessa al giornale indonesiano «Merdeka». Non 
costituisce una sorpresa. Ai primi di luglio il gene- 
rale sovietico Nikolai Cerkov aveva lanciato un 
ballon d’essai: esaminiamo la possibilità della 
doppia opzione zero, aveva dichiarato in un incon- 
tro informale. Le reazioni americane erano state 
calorose. Mosca le raffreddò. 

Il rigelo si trasferì a Ginevra e coincise — nona 
caso — con la fase decisiva dell'inchiesta parla- 
mentare sull’Irangate. Gorbacev voleva prima ve- 
dere come si sarebbero messe le cose per Rea- 
gan. Non parlò più della visita di Eduard Shevard- 
nadze, suo ministro degli esteri. Shevardnadze 
avrebbe dovuto incontrare. a Washington il collega 
George Shultz. 

Ora Gorbacev imprime al negoziato una nuova, 
repentina accelerata, la terza da Rejkyavik in poi. 
Dapprima ha sganciato gii euromissili dalla que- 
stione dello scudo spaziale, poi dagli arsenali bri- 
tannico e francese, infine contemporaneamente 
dalla «riserva» asiatica e dai «Pershing 1» tede- 
schi (come si interpreta a Washington). 
L'accelerata e l'aperta soddisfazione di Reagan 
tradiscono l'ansia convergente di arrivare all'ac- 
cordo, Rendono di nuovo possibile il summit pre- 
paratorio. Quello vero e proprio dovrebbe svol- 
gersi entro l’anno. La data sarà fissata solo dopo 
che da Ginevra emergeranno concrete indicazioni 
che — questa volta —sia davvero la volta buona. 


Con gli equipaggi In stato di massima allerta, tre navi da guerra statunitensi hanno scortato due petroliere kuwaltlane nelle acque del 
Golfo, superando.lo stretto di Hormuz senza reazioni da parte degli Iranlani. Il convoglio di navi è passato indenne oltre Il punto più 
critico della traversata, largo soltanto 24 miglia e quindi nel raggio di azione del missili iraniani «Silkworm». Ora sl avvicina a Dubal, la 
sua destinazione. L'unico momento di tensione si è verificato quando «molti» aerei si sono alzati In volo dall’Iran dirigendosi verso le 
petrollere. Ma prima di arrivare In vista hanno Invertito la rotta, dopo aver ricevuto un avvertImento dalle navi americane. 


Attacchi a Reviglio, soprattutto dal Psi - Dura posizione sindacale 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Sull’Eni è in arrivo 
una tempesta per la vendita 
della Lanerossi. «Il governo 
sospenda qualsiasi decisio- 
ne sul passaggio della.Lane- 
rossi alla Marzotto». «Vivo 
apprezzamento per l'Eni che 
ha avuto il coraggio di deci- 
dere». Sono state queste le 
due prese di posizione più 
estreme maturate ieri sulla 
privatizzazione.della Lane- 
rossi. A metà strada si sono 
collocate le dichiarazioni dei 
politici (in maggioranza po- 
lemiche) sull'operato del 
presidente dell’Eni, Franco 
Reviglio. 

| più fermi nel dire no al pas- 
saggio della Lanerossi alla 
Marzotto sono stati i sinda- 
cati. Cgil, Cisl e Uil, ieri mat- 
tina, hanno incontrato i verti- 
ci dell’Eni e a loro parere 
non hanno avuto le garanzie 
necessarie «sul futuro pro- 
duttivo e occupazionale del- 


PARMA 


l'azienda». 

| sindacati sono stati molto 
duri: «L'Eni non ci ha presen- 
tato alcuna argomentazione 
a sostegno — hanno detto 
dopo l'incontro — della pre- 
tesa conformità dei pro- 
grammi industriali della 
Marzotto alla delibera del Ci- 
pi (Comitato interministeria- 
le per la politica industriale) 
in base alla quale è stato da- 
to il via alla procedura di 
vendita». Per i sindacati, 
quindi, l’Eni potrebbe addi- 
rittura aver venduto la Lane- 
rossi senza tener conto delle 
direttive vincolanti del Cipi. 
Inbase a ciò è stato chiesto a 
Darida di sospendere qual- 
siasi decisione e di convo- 
carli per «esaminare la que- 


stione.al più alto livello pos-. 


sibile». 

Al secco no dei sindacati, fa 
da contraltare il «vivo ap- 
prezzamento» espresso dal 
presidente della Confindu- 
stria Lucchini per l'operat 
dell’Eni. / 


Sepolto nell’Usi 
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Un pensionato di 68 an- 
ni, Giuseppe Greci, da- 


to ufficialmente per disperso, è 
stato ritrovato ieri cadavere in 
un gabinetto dell'Unità sanitaria 
locale 4 di Parma. L’uomo si era 
recato all’Usl per una pratica. 
Entrato nel bagno, era stato col- 
to da infarto morendo sul'colpo, 
senza che nessuno se ne accor- 
gesse per sei giorni: il custode era 
in vacanza, l’odore del corpo era 
stato scambiato per esalazioni di 
acque sulfuree. Polemiche. 


La privatizzazione della La- 
nerossi ha visto scendere in 
campo in modo massiccio 
anche i politici. Più o meno, 
ma con la significativa ecce- 
zione del Psi, SÌ sono ripro- 
.dotti gli schieramenti costi- 
tuitisi In occasione della ven- 
dita dell'Alfa Romeo alla 
Fiat: Pli favorevole, Dc molto 
cauta, Pci all'OPPOSIZIONE. 

Come detto, UN ruolo partico- 
lare l'ha assunto il Psi con un 
atteggiamento Molto critico. 
La cosa meraviglia non poco 


. considerando Che Franco 


Reviglio, presidente dell’Eni, 
è uomo legatissimo al Partito 
socialista. DOPO la bordata 
iniziale di mercoledì del re- 
sponsabile e°0nomico dei 
Psi, Forte («La Vendita della 
Lanerossi alla Marzotto è la 
soluzione peggiore che si 
potesse prevedere»), ieri è 
stata la volta del responsabi- 
le del Partito socialista per le 
partecipazioni statali, Biagio 
Marzo. «La privatizzazione 
della Laneross! Cade — ha 


detto Marzo — inun momen- 
to di vuoto sia di governo sia 
di regole precise. E, comun- 
que, non si può essere d'ac- 
cordo, sulla costituzione di! 
un unico grande monopolio 
del settore tessile». È 

Più caute, ma in fondo sottil- 
mente critiche, anche le po- 
sizioni espresse da alcuni 
personaggi della.Dc. di 

Il presidente della commis- 
sione industria della Came- 
ra, il de Viscardi, dopo esser- 
si espresso contro il «vergo- 
gnoso sistema di giudicare 
un'operazione in base alla 
tessera dell’acquirente», ha 
scelto la strada dell'ironia. 
«Vorrei proprio sapere — ha 
detto Viscardi — dove la 
Marzotto prenda tutti i-soldi 


‘necessari per acquistare la 


Lanerossi (168 miliardi in 
contanti più l'accollamento 
di debiti per 352 miliardi 
ndr.) visto che, solo pochi 
anni fa, ha lasciato uno stabi- 
limento a Salerno passando- 
lo alla Gepi». 


puke 


SABATO 25 LUGLIO IL PICCOLO 
| CON MAGAZINE 
SEMPRE A SOLE 1.200 LIRE. 


..Vi propone l'offerta 
a prezzi speciali di: 
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TRIESTINA 
Dibattito 
PAGINA 
La sentenza del proces- 
suisadi SO di Milano fa discute- 
re gli sportivi triestini. 
In attesa del ricorso alla Caf da 
parte della società alabardata, la 
redazione sportiva de «Il Picco- 
lo» invita i tifosi e gli sportivi a 
far sentire la loro voce e ad espri- 
mere le proprie idee non soltanto 
sulla sentenza, ma anche sul mo- 
mento che sta vivendo la Triesti- 
na e sul futuro che può attendere 
la società alla luce degli ultimi 
episodi. 
Quanti vogliono esprimere la lo- 
ro opinione sono invitati a tele- 
fonare in redazione oggi e doma- 
ni dalle ore 13 alle 16 al numero 
7786293, oppure a far pervenire 
in via Guido Reni una opinione 
scritta entro le ore 18 di domani. 
Alle opinioni dei tifosi sarà dedi- 
cata una pagina della nostra edi- 
zione di lunedì. 


‘G1848 


la gamma completa 
di carni suine fresche, - 
congelate e salumi 


WURSTEL CON PELLE 
PARISER AL PEPERONE 
COSTINE FRESCHE 


TRIESTE - Strada Monte d'Oro 
Zona Industriale - Tel. 820334 


| 
| 
| 
È 
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AM etnia 


LA SFIDA DC-PSI 


Martinazzoli: «Evitiamo 
un nuovo bipolarismo» 


| Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Forse nella Dc è 
spuntata una nuova stella. 
Mino Martinazzoli, capo- 
gruppo alla Camera, ha con- 
vocato l'assemblea dei de- 
putati con lo scopo di avviare 
una riflessione sulla situa- 
zione politica. 

li capogruppo dei deputati 
Dc in particolare ha messo in 
guardia i parlamentari sul 
pericolo di accettare la sfida 
socialista sul bipolarismo, 
che collocherebbe il partito 
in un’area di conservazione. 
La ricetta è quella di affron- 
tare il gioco socialista pro- 
prio sul programma di go- 
verno, impegnandolo in 
un'azione di concretezza. 
Critiche a De Mita che repli- 
ca «i canoni del passato non 
possono aiutarci a farci com- 
prendere il presente». 

Un discorso svincolato dai 
problemi del governo che, 
come ammette Martinazzoli 
nella parte finale, ha soltanto 
lo scopo di avviare un dibat- 
tito. «Dubito seriamente del- 
l'interesse a discorsi come 
questo in ore che decidono 
di tante, gremite ambizioni 
— ha detto il capogruppo —. 
Se è così, se il mio dubbio è 
fondato, vi chiedo scusa per 
questa sera inutile e accal- 


data. Ma per suscitare un 
colloquio, io non avevo altro 
e di meglio da offrirvi». 
Martinazzoli ha esordito au- 
gurando a Goria di riuscire a 
portare a termine il proprio 
incarico, poi ha rivendicato 
una maggiore autonomia del 
gruppo parlamentare stretto 
«tra una struttura di partito 
tendenzialmente chiusa» e 
un’organizzazione parla- 
mentare che è divenuta più 
luogo di produzione che 
«punto centrale di elabora- 
zione di lavoro e di confronto 
politico». 

Se è giusto contestare quanti 
vorrebbero affidare tutto alle 
convenienze, ha avvertito 
Martinazzoli, sarebbe «ridut- 
tivo alimentare una disputa 
che veda noi dogmaticamen- 
te attestati intorno alla su- 
premazia del vincolo mag- 
gioritario, rispetto ad altri 
che ci oppongono il primato 
della proposta e dei contenu- 
ti di un'azione di governo». 
Martinazzoli non nega che 
dietro l’impegno socialista 
Verso il programma di gover- 
no si nascondano altre inten- 
zioni, ma proprio per questo 


la De deve confrontarsi intor- 


no a una azione di governo 
riformatrice. Il partito deve 
cambiare «non per essere 
inutilmente aggressivi, ma 
per Investire di più nella poli- 


tica e di meno nell’inerzia 
del potere, che rischierem- 
mo di difendere sempre più 
affannosamente, come fa un 
avaro con i propri averi». E 
ancora: «Se giocassimo tutto 
sulla logica degli schiera- 
menti, il nostro isolamento 
diventerà una condizione co- 
stante e irrimediabile». 


Dunque Martinazzoli invita 
la Dc a misurarsi a «tutto 
campo» senza nutrire spe- 
ranze di possibili sponde co- 
muniste, in quanto «tutto 
quello che essi possono of- 
frire a noi è di essere sconfit- 
ti insieme; perché vincere 
essi possono pensare di far- 
lo soltanto contro di noi». 

In futuro si andrà delinean- 
do, ha aggiunto il capogrup- 
po dc, una possibile alterna- 
tiva tra riformisti e conserva- 
tori con la pretesa di spinge- 
re la Dc tra i conservatori. Se 
questa è. la sfida, allora, ha 
avvertito Martinazzoli, la Dc 
deve mettere in campo la 
propria natura popolare, la 
propria tensione riformatri- 
ce. 


«Il secondo tempo socialista 
si disporrà interamente sul 
lato dei bisogni. Questa sarà 
la nostra difficoltà, che tutta- 
via non dovrà vietarci di rico- 
noscere alcune cose e impe- 
dirne altre. Per essere 
schietti — ha precisato — se 
leggiamo che alcune grandi 


imprese italiane hanno au- 
mentato dall’85 all'86 gli utili 
di bilancio intorno al 40 per 
cento dobbiamo pur dire che 
le ristrutturazioni e le mo- 
dernizzazioni economiche 
sono avvenute in modo che 
qualcuno ha guadagnato 
molto e qualcun altro ha pati- 
to troppo». 

De Mita, presente alla riunio- 
ne, si è limitato a intervenire 
nel dibattito con brevi inter- 
venti di puntualizzazione; ha 
concordato con Martinazzo- 
li, ha detto che la linea di 
pentapartito non è stata 
sconfessata ma ha ammesso 
che la situazione impone al- 
la Dc la ripresa di un'azione 
politica di maggiore apertu- 
ra. Anche Scotti è per una ri- 
presa di iniziativa e per una 
più approfondita riflessione 
interna, a patto che non'si ri- 
proponga la logica dei vec- 
chi schieramenti. 

n 

SENTENZA La Corte costitu- 
zionale ha dichiarato illeg- 
gittimo il requisito dell’an- 
zianità di servizio di almeno 
due anni che, ai fini dell'am- 
missione ai giudizi di idonei- 
tà per l'inquadramento nel 
ruolo di ricercatore universi- 
tario confermato, era impo- 
sto ai lettori universitari di 
lingue straniere da articoli di 
legge riguardanti il riordina- 
mento della docenza. 


Funerali per Isabella Rizzoli 


MILANO — La salma di Isabella Rizzoli, la figlia ventitreenne di Andrea Rizzoli e Rosa Ljuba che si è 


sulcidata domenica scorsa a Montecarlo, è stata tumulata leri pomeriggio nella tomba di famiglia, al 
cimitero monumentale di Milano. Il funerali si erano svolti nella mattinata a Montecarlo. Ad attendere ll 
corteo funebre al cimitero erano un centinaio di persone, tra le quali Angelo Rizzoli con i fratelli Alberto e 
Annina (nella foto, da destra a sinistra), molti parenti della famiglia della madre e alcuni curiosi. Assente 
Rosa Ljuba. Angelo Rizzoli non ha voluto fare alcun commento sull’accaduto. Alla cerimonia era presente 
anche l’ex moglie di Angelo Rizzoli, l’attrice Eleonora Giorgi (a destra) visibilmente commossa. 


«RENE”» 
Uno strano 
mal di denti 


GENOVA — Nessun pia- 
no di evasione collettiva 
ma solo una «epdide- 
mia» di mal di denti. Così 
ha spiegato ieri Il Sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica di Genova, 
Mario Morisani, magi- 
strato che indaga sulla 
fuga di Renato Vallanza- 
sca, la singolare circo- 
stanza che ha portato 
ben nove «super pregiu- 
dicati», tutti rinchiusi per 
un breve arco di tempo 
nel carcere di Cuneo, al 
cospetto del dentista. 

Da ottobre-novembre 
1986 fino al febbralo di 
quest’anno, la casa cir- 
condariale della città 
piemontese ha ospitato, 
in quanto supercarcere, 
oltre a Vallanzasca, altri 
nomi di spicco della ma- 
lavita, comune o terrori- 
stica, Italiana. Tra questi 
Vincenzo Andraus, Ce- 
sare Chiti, Pierluigi Con- 
cutelli, Marco Medda, 
Catapano, Mario Tuti, 
Astarin e Rivellini. 


GIOCO-TRUFFA A FIRENZE 


«Catena di Sant'Antonio » 
ispirata all’aviazione 


Servizio di 


Ubaldo Scanagatta 


FIRENZE — Mai visti volare 
Insieme tanti aerei come in 
questi giorni, sul cielo di Fi- 
renze, della Toscana tutta. 
Non decollano dall’aeropor- 
to di Peretola, né da quello di 
Pisa, ma dalle piazze, dai 
circoli, dai salotti dove ven- 
gono organizzati party 


Migliaia di persone, decine 
di migliaia secondo alcuni, 
stanno provando in questi 
giorni l'ebbrezza di volare 
su Un aeroplano che esiste 
soltanto sulla carta, che è già 
stato un business per chi è 
riuscito a diventarne pilota, 
ma che promette di diventa- 
re una bella fragatura per 
tutti gli altri. Per un giro di 
quattrini che in poche setti- 
mane ha superato i tre mi- 
liardi. 

«E Un gioco» dicono alcuni, 
«E una nuova catena di San- 
t'Antonio che non si fa per 
posta ma sta strozzando Fi- 


renze» dicono altri, «E' una 
truffa bella e buona» 

«Vuoi volare? In pochi giorni 
vincerai 7 milioni...». Tutto 
comincia proprio così. Que- 
st'ultimo miraggio dei facili 
guadagni ci è stato trasmes- 
so dagli Stati Uniti, forse in- 
ventato dal signore degli 
«arancioni», Rajneesh 
Bagwhan. Si chiama il «gio- 
co dell'aeroplano». Funzio- 
na in modo molto semplice. 
Per prima cosa si forma un 
gruppo di sette persone. La 
disposizione dei giocatori è 
piramidale: al vertice c'è il 
comandante di un aereo im- 
maginario, il pilota appunto. 
Sotto di lui due copiloti e 
quattro steward. A questo 
punto l’equipaggio sarebbe 
completo... ma i passeggeri? 
Sono proprio loro quelli che 
faranno guadagnare la com- 
pagnia. Suil’aereo ci sono 
otto posti per loro e il bigliet- 
to costa caro, come andare 
in Inghilterra andata e ritor- 
no a prezzo quasi pieno, un 


milione di lire. 
Appena gli otto «passegge- 


ri» disposti a «investire» so-, 


no stati trovati, ed è stata or- 
ganizzata una riunione fra 
loro e il «personale di bor- 
do», ecco che. l'aero è pieno. 
«Un attimo di attenzione, 
l'aereo è completo: si decol- 
la! Prende il volo Dino!». | 
passeggeri mettono mano a 
tasca e il neopilota Dino inta- 
sca otto milioni al grido «Ho 
decollato!» fra gli applausi 
degli amici e, soprattutto, del 
suo equipaggio. 

Infatti a questo punto la «ca- 
tena» si ingrossa. Il pilota ha 
intascato sette milioni netti 
se aveva versato un milione 
all’inizio come passeggero, 
oppure otto se si è formato 
un aereo ex novo. Ad ogni 
volo l'aereo si sdoppia: i due 
co-piloti diventano piloti di 
altrettanti aerei, i quattro ste- 
Wards co-piloti, i «passegge- 
ri» che hanno il.compito di 
trovare due passeggeri cia- 
scuno diventano steward. 


interni 


LE ACCUSE DI INGERENZA POLITICA 


I socialisti affilano le armi 


dopo il documento Cei 


ROMA — ll Psi darà una ri- 
sposta alla Conferenza epi- 
scopale italiana dopo aver 
esaminato il problema nel 
corso della prossima dire- 
zione; ma già ieri numerosi 
esponenti del partito hanno 
preso posizione critica nei 
confronti della nota dell’Uffi- 
cio nazionale delle comuni- 
cazioni sociali che definiva 
«doverosi» gli interventi del- 
la Chiesa in campo sociale e 
politico. 

L'intera terza pagina dell’«A- 
vanti!», il quotidiano sociali- 
sta, è dedicata alla polemica 
riattizzata da Craxi con il suo 
intervento all'assemblea na- 
zionale del partito venerdì 
scorso. «Vescovi: sì alla poli- 
tica» è il titolo di apertura, 
mentre il titolo di centro a tut- 
ta pagina è «Malagodi, Tam- 
burrano, Valiani: no all'inge- 
renza». Dell’area laico-so- 
cialista solo il Psdi non si è 
espresso ieri contro gli inter- 
venti della Chiesa nel campo 
strettamente politico. 

«La posizione della Confe- 
renza episcopale italiana sa 
di vecchio, quella dei gesuiti 
sa di sgradevole», ha detto 
all'agenzia Italia Silvano La- 
briola, parlamentare del Psi 
e presidente della commis- 
sione affari costituzionali. ‘ 
«Per niente convincente» è 
stata definita la presa di po- 


sizione della Cei da parte di 
un altro esponente sociali- 
sta, Valdo Spini. «Non è in 
questione la libertà di dire la 
propria opinione su questo o 
su quell’argomento che inte- 
ressi il magistero della. Chie- 
sa cattolica. Il problema — 
ha detto Spini — è invece 
quello del tentativo di indiriz- 
zare i fedeli a una particola- 
re scelta elettorale, cosa che 
sembrava risolta con il Con- 
cilio.e che invece è ricom- 
parsa oggi». 

Forse ancora più polemici 
dei socialisti sono i liberali. Il 
presidente del partito Mala- 
godi ricorda che il Pli, alcon- 
trario del Psi, ha votato con- 
tro il Concordato; e ritiene, 
analogamente ai socialisti, 
che gli interventi della Cei in 
periodo elettorale sono in- 
frazioni non legali, ma dal 
punto di vista della realtà po- 
litica. «C'è a mio parere — 
ha detto il liberale Biondi, vi- 
cepresidente della Camera 
— una confusione di concet- 
ti: una cosa è l'orientamento 
morale, religioso e quindi 
spirituale dei fedeli, che la 
Chiesa chiama impropria- 
mente greggi perché i greggi 
non sono fatti di uomini; e al- 
tra cosa è la scelta politica 
che da questo orientamento 
consegue. L'orientamento è 
una cosa buona e giusta, la 


scelta politica può essere in- 
giusta se determinata da una 
pressione indebita». Patuel- 
li, dell'ufficio politico del Pli, 
ricorda che il Concordato 
condiziona sia la libertà del- 
la Chiesa, sia la sovranità 
dello Stato. 

«Se i vescovi italiani voglio- 
no mettere ai voti in conti- 
nuazione il magistero della 
Chiesa — dice il leader radi- 
cale Pannella — nessuno 
può materialmente inpedir- 
glielo. Gli esiti sono e saran- 
no disastrosi per la Chiesa 
sul piano dei numeri e su 
quello dell’autorevolezza e 
del prestigio». Ma la polemi- 
ca che ne nasce fa trarre 
vantaggio, dice Pannella, a 
tutta «la sottocultura ateo- 
clericale profondamente an- 
tireligiosa». 

li leader radicale così con- 
clude: «Sul piano politico e 
parlamentare i recenti avve- 
nimenti, le polemiche risso- 
se tra i firmatari del nuovo 
Concordato dinanzi al suo 
sfacelo (nelle quali il Psi ha 
ragione, ma dovrebbe tra- 
durre questa ragione, per 
coerenza, in autocritica), 
fendono attuale ia richiesta 
Vecchia ormai di diversi anni 
di passare urgentemente a 
dichiarare superato il vec- 
chio trattato per redigerne 
uno nuovo». [m.m.] 


Venerdì 24 luglio 1987 


SINODO 
Impegno dei laici 


Polemiche? Sarebbero scontate 


‘ROMA — E' facile prevedere che non si svolgeranno 
senza contrasti i lavori della prossima assemblea gene- 
rale del sinodo dei vescovi che, dal primo ottobre e per . 
tutto il mese, discuterà dell'impegno dei laici cattolici 
nel mondo e nella Chiesa. 

La previsione è legittimata dall'elenco dei partecipanti 
che ieri è stato reso noto dal segretario generale del 
sinodo, monsignor Jan Schotte: da una parte si trovano i 
delegati degli episcopati locali, spesso rappresentanti 
della tradizione montiniana e conciliare, dall'altra i 
membri nominati direttamente dal Papa e scelti fra i 
presuli che sono seguaci più rigorosi della linea dell’at- 
tuale pontefice. 


Non è certo un caso, per esempio, che mentre i vescovi 
italiani hanno scelto a rappresentarli i cardinali Anasta- 
sio Ballestrero (Torino) e Carlo Maria Martini (Milano), 
considerati esponenti dell’ala progressista della Chiesa 
italiana, e monsignor Fiorino Tagliaferri (già assistente 
dell'Azione Cattolica, ma poi trasferito alla diocesi di 
Viterbo che non è certo fra le più importanti in Italia’) 
oltre al patriarca di Venezia cardinale Cè, il Papa abbia 
aggiunto all'elenco il cardinal vicario di Roma Ugo Po- 
letti, uno dei seguaci più fedeli della sua linea. 
Inoltre fra i nomi dei membri del sinodo scelti dal ponte- 
fice spiccano quelli di monsignor Alvaro Del Portillo, il 
«prelato», ovvero il capo, dell’«Opus Dei», e di monsi> 
gnor Luigi Giussani, creatore e leader spirituale di «Co- 
munione e liberazione», mentre è stato escluso un rap- > 
presentante a pieno titolo dell’«Azione cattolica». 
Molto vicino a «Comunione e liberazione» è anche con- 
siderato un altro degli italiani scelti dal Papa, il vescovo 
di Ravenna monsignor Ersilio Tonini. 

[f.n.] 


FISCO 
Redditometro 
lecito, 

lo dice 

la Corte 


ROMA — Il «redditometro» 
resta in vigore, ma è un atto 
amministrativo che può es- 
sere impugnato davanti alla 
magistratura ordinaria. Lo 
ha stabilito la sentenza n. 
283/"87 della Corte costitu- 
zionale, pubblicata ieri. La 
Corte ha dichiarato legittimo 
l'art. 38 del decreto n. 
600/1973, che prevede l’ac- 
certamento induttivo dei red- 
diti in base alla disponibilità 
di determinati beni (aerei e 
natanti da\diporto; autovei- 
coli, residenze secondarie; 
riserve di caccia, eccetera); 
e inammissibile la questione 
di presunta illegittimità del 
decreto 21 luglio 1973 del mi- 
nistro delle finanze che per 
la valutazione di quei beni ai 
fini fiscali prevede un insie- 
Mme di indici e coefficienti, il 
cosiddetto «redditometro». 


L’inammissibilità, in questo 
caso, deriva dal fatto che i 
decreti ministeriali non sono 
leggi e come tali non posso- 
no essere impugnati davanti 
alla Corte Costituzionale (la 
quale giudica solo le leggi e 
gli atti aventi forza di legge). 
decreti ministeriali sono, in- 
vece, atti amministrativi, i 
quali — afferma la sentenza 
— «se emanati in contrasto 
con le norme della Costitu- 
zione possono essere disap- 
plicati dai giudici ordinari o 
annullati dai giudici ammini- 
strativi». 


l’art. 83 del dpr n. 600/1973 
prevede, ai fini dell'Irpef, ac- 
certamenti tributari induttivi 
qualora «elementi e circo- 
stanze di fatti certi» facciano 
ritenere incongruo il reddito 
dichiarato da un contribuen- 
te. Tra questi elementi «cer- 
ti» rientrano, secondo l’art. 2 
dello stesso dpr, il possesso 
ola disponibilità di aerei, eli- 
cotteri e imbarcazioni. 

La legittimità dell'art. 38 del 
dpr, messa in dubbio dalla 
commissione tributaria di 
primo grado di Milano, è sta- 
ta invece confermata dalla 
Corte Costituzionale, la qua- 
le ha ricordato che già nel 
1932 la legislazione tributa- 
ria prevedeva l’accertamen- 
to presuntivo dei redditi in 
base al «tenore di vita» dei 
contribuenti. ) Î 
Fare la stessa cosa oggi, in 
base a «stati di fatto» — che 
d’altra parte debbono essere 
«rigorosamente dimostrati» 
dagli uffici tributari — non 
viola alcun principio costitu- 
zionale. 


DOMANI LA SCADENZA 
Tassa sulla salute, gli artigiani 
ora inventano l’-«autoproroga» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — A due giorni dalla 
scadenza del termine (do- 
mani, 25 luglio) di pagamen- 
to della tassa della salute, gli 
artigiani hanno modificato la 
loro strategia. Ora l'ordine 
ufficiale dato dalle quattro 
confederazioni degli artigia- 
ni (Cna; Confartigianato, Ca- 
sa e Claai) è di «autoproro- 
gare la scadenza al 30:set- 
fembre». 

Insomma, l'indicazione «ar- 
tigiani rifiutatevi di pagare la 
tassa sulla salute» è cancel- 
lato. Anzi, ieri, in una confe- 
renza stampa i rappresentati 
delle associazioni degli arti- 
giani (Tognoni per la Cna, 
Rossetto Confartigianato, 
Basso per la Casa, e Turco 
della Claai, e Bova come 
presidente del comitato di 
coordinamento) hanno spie- 
gato che loro non si sono mai 
sognati di incitare nessuno a 
forme di disobbedienza civi- 


le. Sono stati i giornali, tutti i 
giornali, a capire male. 

Un gioco di parole tra «rinvio 
del pagamento» e «non pa- 
gamento», il quale ha un solo 
Obiettivo: ottenere l’abolizio- 
Ne della tassa sulla salute, 0, 
quanto meno, una sua drasti- 
ca riduzione. 

Il fatto è che i rappresentanti 
degli artigiani. sono convinti 
di avere partita vinta non ap- 
pena il nuovo governo co- 
mincerà ad operare. «Abbia- 
mo molti parlamentari amici 
che non ci abbandoneranno» 
ha detto Turco. 

Il convincimento di farcela a 
evitare la tassa sulla salute 
SÌ basa su precedenti dichia- 
razioni del ministro Goria 
secondo il quale «la questio- 
Ne deve essere riesamina- 


ta». Ecco, quindi, che l’auto-. 


rinvio tende semplicemente 
ad avere il tempo necessario 
a chiudere la partita secondo 
le speranze degli artigiani. 

D'altra parte, anche se «Ia 
Protesta» (così l’ha definita 


FESTIVAL DELL’UNITA’ 
Il Pci a Bologna 
rispolvera Gramsci 
per darsi coraggio 


ROMA — L'appuntamento è 
a Bologna dal 29 agosto al 20 
settembre per la tradizionale 
festa dell'Unità. E' l’occasio- 
ne per il Pci di mostrare i 
«muscoli» della propria or- 
ganizzazione ma, ha avverti- 
to Massimo D'Alema respon- 
sabile del settore propagan- 
da, «non sarebbe giusto che 
ci nascondessimo che la fe- 
sta di quest'anno è per noi 
un appuntamento difficile». 
La recente sconfitta elettora- 
le brucia ancora e non può 
bastare — aggiunge il diri- 
gente del Pci — lo scatto di 
orgoglio e di volontà con il 
quale tante compagne e 
compagni si sono gettati nel 
lavoro delle feste dell'Unità 
e hanno lavorato a Bologna 
per costruire la festa nazio- 
nale». , 

Nella sede del Pci, presente 
il segretario della federazio- 
ne bolognese Ugo Mazza e 
Giuseppe Chiarante, della 
segreteria, è stato illustrato 
il programma di massima. 


Un grande sforzo organizza- 
tivo con spettacoli e dibattiti 
distribuiti in 10 punti di in- 
contro; i posti a sedere sa- 
ranno complessivamente 50 
mila, è previsto un parcheg- 
gio per oltre 20 mila vetture, 
75 mila metri quadrati coper- 
ti, un camping capace di 
Ospitare oltre duemila per- 
sone. 
La festa che torna a Bologna 
dopo sette anni sarà dedica- 
ta al cinquantesimo anniver- 
sario della morte di Gramsci. 
Sicuramente sarà, però, an- 
che l'occasione per una ri- 
flessione attenta sia sul par- 
tito che sulla situazione poli- 
tica. 
«Un governo che nasce sen- 
za una maggioranza, cheè a 
Cinque ma non si può chia- 
mare pentapartito, che non è 
il frutto di un'alleanza ma di 
Una convergenza — ha detto 
Chiarante — testimonia che 
siamo in una fase molto si- 
gnificativa di movimento». 
[g.sa.] 


sumi interni. 
Anche il vicesegretario del 


Rossetto della Confartigia- 
nato) non dovesse sortire 


nessun effetto il costo del- 
l'autorinvio sarebbe limitato: 
solo una maggiorazione di 
interessi di mora per il ritar- 
dato pagamento del 2% del- 
la somma dovuta. Rischian- 
do poco (un 2% di interessi), 
quindi, gli artigiani sperano 
di ottenere molto (l’abolizio- 
ne della tassa sulla salute). 
Anzi, le. confederazioni degli 


‘artigiani sperano ancora di 


poter eliminare, entro oggi 
anche quel po’ di rischio ot- 
tenendo dal governo Fanfani 
una proroga ufficiale. 

Mentre gli artigiani chiariva- 
no la loro strategia contro la 
tassa sulla salute sono arri- 
vate altre prese di posizione. 
Tra le più significative, quel- 
la della sinistra indipenden- 
te, la quale ha presentato 
una: poroposta di legge che 
prevede. la soppressione 
della «tassa» la sua sostitu- 
zione con un’Iva regionale 


Pci, Occhetto, è tornato sul- 
l'argomento dicendo che la 
tassa sulla salute va elimina- 
ta e con essa andrebbero 
cancellati anche i contributi 
sanitari a carico dei lavora- 
tori dipendenti. Per fronteg- 
giare i costi della sanità — è 
la tesi di Occhetto — biso- 
gnerebbe fare riferimento 
solo alle imposte, anche. se 
tutto il sistema impositivo 
andrebbe rivisto in funzione 
diuna maggiore equità. 
Come si vede la ribellione 
degli artigiani (o la «prote- 
sta» come dice Rossetto) ha 
innescato un enorme polve- 
rone. 


L'aspetto più sorprendente 
di tutta la questione è che 
l’inps con la tassa della salu- 
te tra artigiani, commercian- 
ti, professionisti, eccetera, 
conta di incassare «appena» 
1.200 miliardi. Una cifra tutto 


del 4% da applicare sui con- 


9 LIRE 
Aumenta 

il gasolio 

ROMA — Il prezzo del 
gasolio e del petrolio per 
riscaldamento aumenta 
da oggi di 9 lire al litro‘ 
Iva inclusa. Con la stes- 
sa decorrenza aumenta 
anche l’olio combustibi- 


le fluido di 15 lire al chi- 
logrammo, Iva inclusa. 


sommato modesta. 


D'altronde i sindacati, e 
In particolare Giorgio 
Benvenuto (Uil) e Fausto 
Vigevani (Cgil), conside- 
rano grave la situazione 
energetica del Paese. La 
previsione di un peggio- 
ramento del problemi, 
formulata dal presidente 
dell’Eni Franco Reviglio, 
presentando al Cnel il 
rapporto sull’energia è 
condivisa :dal segretario 
Uil, «preoccupato» per le 
Conseguenze che l’evo- 
luzione della congiuntu- 
ra energetica, in primo 
luogo la risalita dei prez- 
zi del greggio, potrà ave- 
re sulla nostra econo- 
mia. 
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Scomparso? No, era morto dentro l’Usi 


Servizio di 


Florido Borzicchi 


PARMA — E' morto. nel mega-galattico poliambula- 
torio dell’Usi 4 nel cuore della mitica «food valley», la 
valle, cioè, di ogni ben d’Iddio, ma per una settimana 
nessuno se ne accorto. Dal 16 al 22 luglio proprio 
nessuno dei 140 tra medici, infermieri e personale 
vario ha sentito nulla di strano provenire dal bagno 
del primo piano, nello stanzone frequentato ogni 
giorno da centinaia di persone. Poi, all'improvviso, 
una donna delle pulizie ha avuto un lampo e sono 
giunti i vigili del fuoco che hanno buttato giù la porta. 


Erano le 18.30 di mercoledì 22, la fine di una giornata 
afosa. Mezz'ora dopo dalla Questura e dalla Legiore 
dei carabinieri partivano i. rituali fonogrammi. «So- 
spendere le ricerche di Giuseppe Greci, 78 anni, co- 
poratura massiccia, lineamenti regolari, scomparso 
alle 9 di giovedì 16 luglio». Il Greci, un muratore in 
pensione, padre di tre figli, Franco, Pieluigi e Ga- 


briella, quel 16 luglio era uscito di casa presto per 
andare al Poliambulatorio di via Pintor, alla barriera 
Bixio, zona Sud della città. 

Qui avrebbe dovuto prendere l’«impegnativa» per 
encefalogramma per la moglie Bice Fogalla, cosa 
che fece regolarmente alle ore 10. Le sue tracce si 
perdevano da quel momento. A mezzogiorno, non 
vedendolo tornare, il genero Giancarlo Baiocchi (i 
due figli Franco e Pierluigi erano ancora al lavoro) 
entrava in agitazione. Nel pomeriggio, chiuso il ne- 
gozio di idraulico, si metteva così sulla probabile pi- 
sta del suocero: da casa, sita in via Gioberti, a Orzi di 
Baganza (periferia di Parma) al poliambulatorio dell’ 
Usl:4, luogo d’approdo di quasi tutti i malati di Par- 
ma. - 


Qui trovava solamente la capo-sala, signora Formi- 
chella. Il primo pensiero di Baiocchi fu di accertarsi 
se il suocero era passato di lì. Ma tra le varie carte 
della mattinata con c’era il nome di sua suocera, Bi- 
ce Fogalla (cosa che apparirà inun secondo tempo). 


Comunque il genero.e l'infermiera guardavano nei 
quindici bagni del poliambulatorio a due piani, dodici 
riservati al pubblico e tre al personale, partendo dal 
piano più alto. 


Arrivavano così a quello rialzato, degli uffici per le 
prenotazioni, una grande stanza con tanti sportelli, 
gli ambulatori per i prelievi e la sala della direzione 
della medicina di base, poi una toilette in fondo, nel- 
l’angolo. Il piano nobile, insomma, del poliambulato- 
rio, le cui finestre danno su un vialetto alberato, pe- 
rennemente affollato. Giancarlo Baiocchi alle 16 di 
mercoledì 16 vi entrava con la signora Formichella 
che diceva: «Nel primo bagno non c'è nessuno, nel 
secondo nemmeno». «E nemmeno nel terzo» aggiun- 
geva Baiocchi, che aveva guardato più avanti. 

Il bagno, infatti, è costituito da tre piccoli locali adia- 
centi, di cui quello centrale è per il personale del- 
l'ambulatorio. Solitamente questo rimane sempre 
chiuso e la chiave è custodita dall'usciere Ugo Stefa- 
nini, al quale ci si rivolge in caso di bisogno. Ma Ste- 


fanini partendo in ferie per la Corsica dove si trova, 
non diede la chiave a nessuno ma la lasciò nella 
toppa intena. Una leggerezza che si domostrerà leta- 
le. Perché Giuseppe Greci la mattina del 16, quando 
ha avuto la necessità di un bagno, ha imboccato pro- 
prio questa porta e si è chiuso dentro. 

«Ma ha dato solo mezzo giro di chiave» dice la dotto- 
ressa Argenti «sicché guardando dalla toppa si vede- 
va tutta la luce, da far così ritenere che il bagno, era 
stato chiuso da Stefanini, che poi era andato in Corsi- 
ca con la chiave». Il povero Greci, colpito l'inverno 
scorsao da un primo infarto, è morto probabilmente 
la mattina del 16, al riapparire del terribile visitatore. 


E' questo il parere dei figli, anche se si attendono i 
risultati dell’autopsia. Ma se così non fosse, se Greci 
avesse avuto insorte la possibilità di un'estrema sal- 
vezza, questa gli fu negata dalla fatalità, non c'è dub- 
bio, ma anche da quella risaputa rilassatezza (per 
non dire altro) con cui viene gestita la cosa pubblica 
e la medicina in particolare. 
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Venerdì 24 luglio 1987 


Bagno? Un vero attentato alla sa 


Attualità 


DI FRONTE A UN BIVIO 


è 


ute 


VENEZIA — Possiamo capire il gran caldo, unito alla voglia di un belbagno: ma che ci sia qualcuno che 
voglia trovare la frescura nelle acque del bacino di San Marco, è veramente un po’ troppo. Esiste, 
naturalmente, il divieto di balneazione nel centro storico di Venezia. Ma, a parte questo, una minima dose 
di buon senso dovrebbe scoraggiare chiunque a buttarsi in quelle acque, un autentico attentato alla 


salute. 


TURISMO, PRIMO SEMESTRE POSITIVO 


Anche i canadesi hanno riscoperto 
tutto il fascino del nostro paese 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — E' straniero, prefe- 
risce gli alberghi a quattro 
stelle, si ferma pochi giorni 
ma alla prima occasione è 
pronto a tornare per un'altra 
breve agognata vacanza. 
Questo, grosso modo, l’iden- 
tikit del turista che predilige 
il nostro paese e che, nei pri- 
mi sei mesi dell’87, ha con- 
sentito di far quadrare i bi- 
lanci. 

«Se nell’86 sono stati gli ita- 
liani a salvare le sorti del no- 
stro turismo, nell’87 (almeno 
nel semeestre gennaio-giu- 
gno) questo ruolo di salvato- 
ri se lo sono aggiudicato gli 
stranieri», ha sottolineato 
Giovanni Colombo, presi- 
dente della Faiat (Federazio- 
ne delle associazioni italia- 
ne alberghi e turismo), il 
quale ieri a Roma ha tenuto 


: una conferenza stampa per 


illustrare i dati sull’anda- 
mento del turismo alberghie- 
ro nei primi sei mesi. 


Per controllare costante- 
mente il polso della situazio- 
ne, per scoprire rapidamen- 
te nuove passioni e improv- 
visi rifiuti del turista che 
viaggia per l'Italia, l’Osser- 
vatorio' turistico alberghiero 
effettua ogni mese delle in- 
dagini su un campione di 500 
alberghi. Da questi rileva- 
menti risulta che nei primi 
sei mesi dell’87 si sono avute 
circa 70 milioni di presenze. 
con un incremento, rispetto 
all'anno precedente, dello 
0,5%. Alle defezioni degli 
italiani (che con circa 41 mi- 
lioni di presenze hanno fatto 
registrare una flessione del 
4,9% rispetto all'86) hanno 
supplito gli stranieri (la cui 
presenza, salita a oltre 28 
milioni di unità, è aumentata 
del 9,4%). 

Elezioni del 14 giugno, par- 
ziale soppressione delle gite 
scolastiche, scioperi nelle 
scuole con conseguente in- 
certezza sulla fine dell’anno 
scolastico (e impossibilità 
quindi di programmare delle 


vacanze per giugno): questi 
—. secondo la Faiat—i moti- 
vi che spiegano il.calo di pre- 
senze italiane. «Un alberga- 
tore di Teramo, sostenendo 
che le elezioni si erano ab- 


| battute sulla sua attività co- 


me.una calamità nazionale, 
ha scritto centinaia di lettere 
chiedendo aiuti e sovvenzio- 
ni», ha raccontato Colombo. 

In particolare nel mese di 
giugno le presenze sono sta- 
te complessivamente 
19.425.000, con'un:incremen- 
to, rispetto al giugno '86 
(18.131.000 presenze) del 
7,1%: un dato positivo otte- 
nuto grazie agli stranieri, la 
cui domanda è aumentata 
del 27,6% (9.597.000 presen- 
ze contro 7.524.000), mentre 
quella italiana è diminuita 
del 7,3% (9.828.000 dell’87 
contro i 10.607.000 presenze 
del giugno '86). Tra gli italia- 
ni in vacanza, nello scorso 
mese di giugno, risultano al 
primo posto i lombardi 
(1.914.000 presenze, inferiori 
comunque a quelle del giu- 


gno '86 del 21,7%), seguiti 
dagli abitanti delle regioni 
raggruppate sotto la voce 
«altre» (l'indagine prende in- 
fatti in esame solo nove re- 
gioni: Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Liguria, Emilia Ro- 
magna, Toscana, Lazio, 
Campania, Sicilia). 

Ma se il turista italiano si è 
dato un po’ alla latitanza, 
sulle nostre spiagge, tra i 
monumenti delle nostre cit- 
tà, sono ricomparsi più folti 
stuofi di yankees. La doman- 
da nordamericana nonh'è an- 


cora tornata ai livelli dell'85, 


ma si è registrato un sensibi- 
le recupero: nel mese di 
maggio le presenze statuni- 
tensi sono state 501 mila 
(32,2% in più rispetto al 
maggio '86) e in giugno 740 
mila (83,8% in più). Anche i 
canadesi hanno riscoperto il 
fascino dell’Italia: ne sono 
arrivati 121.000 in maggio 
(53,2% in più rispetto al 
maggio '86) e 150 mila in giu- 
gno (120,6% in più rispetto al 
giugno 86). 


Bolletta energetica 


in forte ascesa 


Il problema energetico, 
in Italia, è stato dibattuto 
un po' in tutte le sedi: e 
le voci sono state quanto 
mai discordanti. È' ora, 
comunque, che si faccia 
un discorso chiaro ma 
soprattutto responsabi- 
le. Giunge quanto mai 
opportuna, pertanto, la 
pubblicazione di questa 
intervista a uno dei mag- 
giori esperti. 


Intervista di 
Fausto Pezzato 


La ricreazione è finita, il pro- 
blema energetico torna pe- 
santemente. O l’Italia co- 
struisce nuove centrali, o la 
domanda di eriergia supere- 
rà rapidamente la nostra ca- 
pacità di produzione. Lo dice 
il presidente dell’Eni, Franco 
Reviglio. E aggiunge che 
stanno salendo in fretta sia 
la «bolletta energetica», sia 
la nostra dipendenza dall’e- 
stero (che sarà dell’85 per 
cento entro il Duemila). La 
situazione è così grigia? Ne 
parliamo col prof. Alberto 
Clò, uno dei maggiori esperti 
italiani. 

«La situazione italiana è così 
riassumibile: i tempi di rea- 
lizzazione di una centrale, 
già lunghi,. da noi diventano 
lunghissimi. L'Enel è presso- 
ché paralizzato, non può co- 
struire niente, si tratti di nu- 
cleare, Carbone o idroelettri- 
co. Il rischio dell’incapacità 
produttiva è un rischio reale. 
In Italia occorrono dai 10 ai 
15 anni per mettere in piedi 
una centrale. Per Caorso ne 
sono occorsi 13, Se conside- 
riamo.! Processi di obsole- 
scenza delle centrali esi- 
stenti, aPpare chiaro che ci 
stiamo Incamminando verso 
una possibile situazione di 
squilibrio fra domanda e of- 
ferta affrontabile solo con un 
maggior ricorso alle impor- 
tazioni». 

Ma per alcuni anni la nostra 
dipendenza dall’estero sem- 
brava essersi stabilizzata su 
livelli abbastanza ragione- 
voli. 

«Dal:1973 si era mantenuta 
stabile intorno all’82 per cen- 
to, e si era modificato il mix 
energetico: più carbone, più 


' gas naturale, più energia 


elettrica, meno petrolio. 
Qualcuno ha pensato di po- 
ter contare a lungo su questo 
standard che comportava 
un'economia a prezzi cre- 
scenti e un atteggiamento 
politico piuttosto disinvolto. 
Ma il rincaro del petrolio e la 
spinta produttiva hanno po- 
sto fine alla grande illusio- 
ne». 

E ci siamo abituati a conside- 


E’ ormai 


inevitabile 


la nostra 


dipendenza? 


rare inevitabile la dipenden- 
za energetica... 

«E' incomprensibile la leg- 
gerezza con cui guardiamo 
agli avvenimenti del Golfo 
Persico, come se non fossi- 
mo il paese che rischia più di 


ogni altro, come se fossimo ‘ 


la Francia, che può permet- 
tersi di fare la voce grossa 
con l'Iran... Avendo scelto di 
non scegliere, diversamente 
da quanto hanno fatto fran- 


DIANA 
«Non sono 
alcolizzata» 


LONDRA — La princi- 
pessa di Galles ha assi- 
curato di non essere una 
bevitrice e di non essere. 
in procinto di diventare 
alcolizzata durante un 
discorso ufficiale, pro- 
nunciato in occasione 
del conferimento della 
cittadinanza onoraria 
della City di Londra. 

Nel ringraziare le autori- 
tà della City di Londra 
per il titolo conferitole, 
che le dà tra l’altro il di- 
ritto di attraversare il 
ponte di Londra con le 
sue pecore, Diana si è 
detta sicura che «anche 
il vino é eccellente». 
«Ma — ha aggiunto ri- 
dendo — contrariamen- 
te a quanto recentemen- 
te pubblicato da alcuni 
dei nostri gicrnali dome- 
nicali più a sensazione; 
io non bevo». Dopo una 
breve pausa, sempre 
sorridendo, ha ribadito: 
«E vi posso assicurare 
che non sto per diventa 
re un'alcolizzata». 

Era stato'il'«News of the 
World», il domenicale 
scandalistico dell’editri- 
ce «News International», 
che pubblica anche «Ti- 
mes» e «Sunday Times», 
a scrivere in due articoli 
che la principessa di 
Galles sta cominciando 
adalzare il gomito. 

Un portavoce di Buckin- 
‘gham Palace ha detto 
che il commento.della 
principessa è stato fatto 
in «tono scherzoso». 


cesi, tedeschi, svizzeri, in- 
glesi, oggi siamo costretti a 
praticare una politica ener- 
getica parassitaria. Compe- 
riamo oltre i confini, il petro- 
lio dagli arabi e l’elettricità 
dai francesi, finché gli altri 
sono disposti a vendere...». 
Quindi ha ragione Reviglio 
quando sostiene che la no- 
stra economia ha un margi- 
ne produttivo aleatorio? 
«Reviglio fa bene a dire quel- 
lo che ha detto. Vorrei però 
ricordare che ’’qualcuno’’, 
non molto tempo fa, disse 
che in un paese aperto ai 
mercati internazionali que- 
sta dipendenza non era 
preoccupante né sotto il pro- 
filo economico, né sotto 
quello politico... Si deve co- 
munque uscire in fretta da 
una paralisi decisionale che 
dura da quasi quattro anni. 
Bene che vada, i referendum 
sul nucleare comporteranno 
altri sei mesi di blocco, forse 
dodici. Ed è dal 1984 che i no- 
stri consumi energetici han- 
ho ripreso a crescere. Alla fi- 
ne dell’87 sarà probabilmen- 
te superata la punta massi- 
ma registrata nel 79 con 149 
milioni di tonnellate equiva- 
lenti petrolio. Alla conferen- 
za nazionale sull’energia i 
Verdi sostennero che nel 
Duemila i consumi energeti- 
ci sarebbero arrivati a 160 
milioni di tonnellate e.p., ma 
avevano torto perché, se la 
percentuale di incremento si 
mantiene come adesso sul 
10 per cento, supereremo 
già alla fine dell’anno i 155 
milioni». 2 
Intanto i prezzi del petrolio 
hanno ricominciato a corre- 
re. Con quali conseguenze 
per noi? 

«Nella seconda metà dell’86 
|! prezzi del petrolio oscilla- 
vano tra i 12 e i 14 dollari, 
Oggi oscillano tra i 20-21: 
slamo di appena il.15 per 
cento, o poco più, al di sotto 
dei livelli che precedettero il 
loro crollo nel 1986. Ancora 
non se ne avvertono gli effet- 
ti sulla vita quotidiana per 
Via del tasso di cambio. Ma 
presto ci saranno ripercus- 
sioni anche sui prezzi al con- 
SUMO». 

Ne consegue che'anche per 
la classe politica il tempo 
delle «indecisioni» sta per fi- 
nire? 

Non dico che si debba per 
forza imitare l'esempio della 
Francia, ma è fuori di dubbio 
che i partiti e il governo do- 
Vranno assumersi quelle re- 
Sponsabilità che hanno sem- 
pre scansato dalle crisi ener- 
getiche del '73-'79. E non mi 
riferisco tanto e soltanto al- 
l'energia nucleare. Penso 
anche ai discorsi sul rispar- 
mio di energia. 


MODA COLLEZIONE INVERNO 


Un bellissimo modello presentato da Raffaella Curiel. 


Gianfranco Ferrè ha firmato questo modello da gran sera. 


ROMA - Si son aperte le dan- 
ze dell’altamoda e Roma, 
sotto una cappa soffocante di 
afa, presenta le sue favolose 
proposte per la prossima 
stagione invernale. mà 
Con la solita cornice di vip 
internazionali immancabile 
alle sfilate romane, il calen- 
dario di queste cinque gior- 
nate si snoda a ritmo lento. 
Gli undici grandi sarti che 
compongono questo regale 
staff potrebbero, con un po 
di buona volonta, raggruppa- 
re le loro presentazioni in un 
paio di giorni, eliminando 
così lunghi tempi morti, mol- 
to pesanti per chi deve se- 
guire tutte lecollezioni. 
Fastosa, incredibilmente ba- 
rocca , stupefacente: così la 
collezione presentata da 
Rocco Barocco. L'isola Tibe- 
rina trasformata in un giardi- 
no in mezzo al Tevere, qual- 
che goccia di pioggia a bene- 
dire la serata e ad appesanti- 
re l’afa; nastri, fiochhi, ru- 
ches, volants, falpalà e lu- 


\Strini messi a guarnire tes- 


suti preziosi, gonne ricchis- 
sime e preferibilmente corte 
o lunghe lunghe, giacche e 
boleri stile torero di lusso 
messi a fare pendant con 
cappelli da ricco vescovo, da 
stravagante pope , talmente 
semplici che avrebbero la- 
sciato interdetta persino l'e- 
strosa Carmen Miranda. 
Rocco Barocco ha dato una 
rispolveratina alle idee un 
po' appannate di chi stava 
per confondere l’alta moda 
con il preta-porter: questa è 
alta moda. 

Il pret-a-porter è cosa da 
proletarie, ricche magari, 
ma proletarie. Gente che la- 
vora e che si paga gli abiti 
con il sudore della propria 
fronte. 

Più tranquille e portabili le 
proposte di Mirella di Lazza- 
ro che, con grazia tutta fem- 
minile ha vestito la sua si- 


L'ispirazione da alberi e boschi 


gnora di classica eleganza. 
Capispalla ben costruiti, con 
molta importanza alle am- 
piezze della parte superiore 
e alle morbidezze di mani- 
che e godet. Ben equilibrati i 
ritmi dell'insieme. 

Clara Centinaro ha giocato 
con splendidi tessuti, prezio- 
sI e raffinati, presentando 
una collezione nella quale si 
alternano il corto e il lungo 
ma senza esagerazioni; le 
gonne sono spesso ampie, a 
corolla, raccolte sui fianchi; 
cappotti e mantelli ben co- 
Struiti con spalle importanti 
ma naturali, ricordano un po’ 


lo stile delle dive degli anni. 


‘50 e '60;. boleri in. taffetà e 
congiante moire. Î 
Sarli riprendendo il motivo 
del plisseî, ha disegnato stu- 
pende volute nei larghissimi 
mantelli, nei colli un pochino 
rigidi, a cerchio che riporta- 
no il riflesso di una dolce Ma- 
ria Stuarda. Mantelli bordati 
di volpe nera, ricchezze rac- 
colte ed enfatizzate dietro, 
plisset negli abiti da pome- 
riggio e da sera. Immagini di 
margherite e di chiocciole 
che si avvolgono attorno al 
corpo. L'arte sartoriale del- 
pale moda ai massimi livel- 
i. 
Raffaella Curiel (triestina) si 
è ispirata per la sua bella 
collezione al pittore russo 
Ivan Bilibin riprendendone i 
colori negli stampati ecologi- 
ci di alberi e di boschi. Linea 
ampia, che si rifà agli anni 
‘60, al clima hollywoodiano, 
alle gonne ricche e ai man- 
telli sapientemente costruiti 
aritmo danzante. 
I colori del'alta moda per 
l'autunno - inverno '87:.il ros- 
so in tutte le gradazioni, il 
nero, il viola, l'aragosta, 
splendidi toni bruciati e sfu- 
mature di neutri. Nei tessuti 
grande ritorno del velluto 
moirè. 

[ Elisa Starace Pietroni] 


verso Levante. Aria 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA 
MARE CALMO asce MOSSO 


NEBBIA NEVE 


ADAALAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è distribuita 
intorno al valore di 
1015 Hpa, la perturba- 
zione localizzata sul- 
l'arco alpino si sposta 


umida proveniente dal- 
l'Africa nord-occiden- 
tale interessa margi- 
nalmente l'Italia cen- 
tro-meridionale. 


Temperatura: senza 
variazioni di rilievo. 


Venti: al Nord moderati 
occidentali. Sulle altre 
zone deboli o moderati 
di direzione variabile. 

Mari: generalmente 


termittenti e possibilità di precipitazioni sparse anche temporalesche. 
In serata tendenza a peggioramento sulle’zone alpine e prealpine. Su 
tutte le altre regioni prevalenza di cielo sereno 0 poco nuvoloso. Nel 
corso della giornata temporanei addensamenti con possibilità di qual- 
che breve pioggia potranno aversi al Centro e sulla Sardegna. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 22, 32; Bolzano 
17, 30; Verona 18, 30; Venezia 18, 31; Milano 18, 30; Torino 18, 27; Mon- 
dovì 17, 24; Cuneo 11, 22; Genova 20, 27; Bologna 20, 34; Imperia 20, 27; 
Firenze 17, 34; Pisa 17, 31; Falconara 20, 29; Perugia 20, 30; Pescara 21, 
33; L'Aquila 20, 33; Roma Urbe 20, 37; Roma Fiumicino 21, 32; Campo- 
basso 23, 38; Bari 21, 34; Napoli 21, 37; Potenza 25, 33, 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 14, 21; Atene 
27, 43; Bangkok 27, 35; Beirut 28, 27; Belgrado 24, 34; Berlino 13, 24; 
Bermuda 23, 28; Bogotà 9, 19; Budapest 20, 32; Buenos Aires 11, 13; 
Gairo 24, 40; Chicago 21, 33; Copenaghen 17; 19; Dublino 10, 21; Franco- 
forte 23, 33; Ginevra 10, 22; Helsinki 17, 26; Hong Kong 24, 26, 


- CI (di 
Quasi due miliardi 
Viene dal Giappone il costume da bagno più 
prezioso del mondo: 104 diamanti, per oltre 62 
carati, per un costo di 1 miliardo e 800 milioni di 
lire. Avete letto bene. Ma non dimenticate che, 
secondo la gemmoterapia, il re delle gemme (il 
diamante, appunto) rafforza l’energia vitale e, 
in generale, la salute. Crederci o no ai giorni 
nostri poco conta. Il fatto è che generazioni e 
generazioni prima di noi hanno creduto ai 
grandi poteri della pietra preziosa per 
eccellenza, usata come talismano, capace di 
proteggere dalle aggressioni, dai delitti e da 
ogni sciagura. E soprattutto nella forma 
triangolare era considerato un.potente amuleto 
contro il malocchio. Ma siamo certi che questo 
costume, con il suo contenuto e con i suoi 
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SISCAVA A TARTANO 
La Valtellina prepara 
la sua ricostruzione 


SONDRIO — II sole ha sten- 
tato a frantumare la cappa di 
nuvole sopra la Valtellina. 
Nella notte di ieri e per tutta 
la mattinata è piovuto — ma 
fortunatamente solo a inter- 
mittenza — su tutta la valle, 
e i geologi e tecnici della 
protezione civile non hanno 
interrotto per un solo istante 
l'osservazione dei fiumi e 
dei torrenti che, per l'alveo 
invaso dai detriti, potrebbero 
facilmente straripare nel ca- 
so di un ulteriore innalza- 
mento dell’acqua. Non si è 
quindi finora avverata la ca- 
tastrofica previsione di nuovi 
violenti nubifragi sulle zone 
della sciagura. 

A sei giorni dalla furia del- 
l’Adda, dalle frane e dagli 
smottamenti si continuano a 
cercare — putroppo con mi- 
nore speranza — i corpi dei 
dispersi. A Tartano, l'hotel 
«Gran Baita» travolto dal 
condominio crollato per una 
frana, è stato ripulito dal fan- 
go e dai detriti. Le ricerche 
degli ospiti e degli altri mem- 
bri della famiglia Gusmeroli 
si sono spostate nel canalo- 
ne e nella scarpata sotto- 
stante. E 
Proseguono intanto i lavori 
di soccorso, mentre si avvia- 
no i primi.meccanismi della 
ricostruzione. Con un decre- 
to prefettizio la valle è stata 


Suddivisa in quattro «centri 
operativi misti» nei quali 
opera una commissione con 
il compito di quantificare i 
danni denunciati nelle diver- 
se località, e di verificare le 
richieste per l’opera di rico- 
struzione. 

E' questa solo una prima fa- 
se per gli interventi più ur- 
genti al fine di riprendere la 
Strada verso la normalità. La 
commissione resterà al lavo- 
ro con gli stessi compiti an- 
che con l’arrivo e la distribu- 
zione degli stanziamenti fi- 
nanziari. | centri operativi 
sono stati istituiti a Morbe- 
gno per i comuni di: Damo- 
na, Forcole, Ardenno, Tarta- 
no, Brembemmo, Colorina, 
Fusine, Buglio. 

Un altro centro a Bormio per 
comuni di: Santa Caterina 
Valfurva, Livigno, Valdiden- 
tro e Valdisotto. 

A Sondalo per: Brosio, Go- 
setto, Mezzo, Valtellina, Ser- 
nio, Lovero, Tovo Sant'Ange- 
o. 

L'ultimo centro è a chiesa 
Valmadenco per: Lonzana- 
de, Caspoggio e Torre Santa 
Maria. 

Il nubifragio che ha investito 
la Valtellina non ha rispar- 
mMiato il Parco nazionale del- 
lo Stelvio. «I danni maggiori 
— ha detto, Walter Frigo, di- 
rettore del parco — si regi- 


strano a fondo valle dove i 
torrenti sono usciti dagli al- 
vei spazzando via tutto. II 
Frodolfo ha provocato seri 
guai in Valfurva. La strada 
del Gavia, interrotta a San- 
t'Antonio, a pochi.chilometri 
da Santa Caterina, dopo 


giorni di rimozione di detriti’ 


è stata ieri riaperta ai mezzi 
leggeri. Quella della Valze- 
brù invece, per circa 6 chilo- 
metri è stata completamente 
cancellata dalla furia delle 
acque. Nessuna consen- 
guenza per gli animali, che 
hanno trovato riparo nelle 
zone alte dei versanti». 

Nella Valle Brembana intan- 
to sono continuate le opera- 
zioni di aiuto alle popolazio- 
ni isolate dell'alta valle con il 
rifornimento di viveri e medi- 
cinali mediante elicotteri. E' 
stato confermato che molte 
aziende sono ferme o perché 
hanno le centraline elettri- 
che invase dall'acqua, o per 
mancanza di rifornimenti di 
materie prime oppure per 
l'impossibilità di provvedere 
alle consegne mentre sono 
centinaia i pendolari costret- 
ti a casa a causa delle strade 
interrotte. 

Per quel che riguarda la via- 
bilità si sta profilando qual- 
che segnale positivo. Infatti 
l'Anas ha riferito che entro 
lunedì conta di ripristinare la 


statale di Valle Brembana al- 
l'altezza di Ruspino in modo 
da permettere l’accesso a 
San Pellegrino Terme, ades- 
so raggiungibile soltanto 
dalla deviazione di Dossena. 
Da ieri mattina, inoltre, il 
transito nel'tratto Lenna-San 
Giovanni Bianco è stato con- 
sentito alle vetture, 

Le squadre di soccorso della 
Valle Brembana hanno rag- 
giunto in elicottero la zona 
fra il Passo di San Simone e 
il Passo Lemma per una 
ispezione. | volontari hanno 
recuperato i vestiti a bran- 
delli presubilmente di un pa- 
store dato per disperso e 
sorpreso da una frana nei 
pressi di una baita. Nella 
stessa zona era già stato tro- 
vato il cadavere di un man- 
driano abitante in provincia 
di Sondrio. Intanto il presi- 
dente: degli albergatori di 
Sondrio, Antonio Locatelli, 
ha dichiarato: «Gli alberghi 
sono rimasti in piedi, con la 
sola tragica eccezione del 
"Gran Baita” di Tartano, ma 
i turisti devono sapere che, 
non appena rifatte le strade, 
si potrà tornare in Valtellina. 
«Senza il turismo e il suo in- 
dotto la Valtellina non po- 
trebbe vivere — sottolinea 
Locatelli — anche perené ol- 
tre 5 mila addetti sono impe- 
gnati. 


Fiat Tipo: auto degli anni ’90 


Sarà presentata all’inizio del prossimo a 
Rivalta (Torino) e di Cassino dalla «casa 
elaborati incorso Marconi, vuole propor. 
anni ’90. Dopo il grande successo ottenuto dalla «Uno», 
la Fiat si appresta quindi ad «agi 


nno la Fiat «Tipo», la nuova vettura prodotta negli stabilimenti di 
» automobilistica torinese. La Fiat «Tipo», secondo i programmi 


si come la vettura di media cilindrata più rappresentativa degli 


presentata nel 1983 come la vettura degli anni ’80, 


gredire» il mercato delle medie cilindrate con un modello di concezione 


completamente nuova. La «Tipo» che, secondo quanto si sostiene in casa Fiat, si distinguerà per la 


piacevolezza e la facilità di guida, avrà tre motorizzazioni a benzina (1100 cc, con motore «Fire», 1400 cc e 
1600 cc) e due diesel (1700 e 1900 cc). 


CALABRIA 
Rapina 
al mercato 


LOCRI — Una banda di 
rapinatori (composta da 
almeno cinque persone, 
secondo le prime testi- 
monianze) ha sequestra- 
to, ieri, i clienti ed i di- 
pendenti di un centro 
commerciale per la ven- 
dita all'ingrosso che si 
trova sulla statale «106» 
Jonica, tra gli abitati di 
Locri e Siderno. 

| banditi (tutti armati di 
pistole, e che hanno agi- 
to a viso scoperto) hanno 
bloccato gli ingressi del- 
l'ipermercato «Incosi» 
facendosi consegnare 
denaro ed oggetti pre- 
ziosi. La rapidità d’azio- 
ne, il fatto che abbiano 
agito a viso scoperto e 
l’«efficienza» dimostrata 
dai banditi (la struttura 
commerciale si estende 
su due piani, per oltre 
mille metri quadrati) fa 
ritenere agli inquirenti 
che ad operare sia stata 
una banda non calabre- 
se. 


MILAZZO 
«Svista» 


in ortopedia 


MILAZZO — Il pretore 
Francesco Sidoti ha so- 
speso dall’incarico i due 
medici del reparto «orto- 
pedia» dell’ospedale di 
Milazzo che il 30 giugno 
scorso misero in trazio- 
ne la gamba buona, an- 
ziché quella fratturata, di 
un bambino, Gaetano Ri- 
naldi di due anni e mez- 
zo. 

| due medici sono Gio- 
Vanni Gullo e Antonino 
Anastasi. A denunciare 
il fatto fu il nonno del 
bambino che, accortosi 
dell'errore, prese il nipo- 
tino e lo trasportò all’o- 
Spedale di Messina. 
Oltre che per la sospen- 
stone dei due medici, l’o- 
Spedale di Milazzo è al 
centro di un’inchiesta 
che riguarderebbe alcu- 
Ni casi di assenteismo. 

| militari dell'arma han- 
no compiuto una serie di 
accertamenti sulle firme 
APPOSte dal personale 
medico e paramedico 


Interni 


L’ITALIA CAMBIA 

La burocrazia 
non più privilegio 
dei soli uomini 


ROMA — Nel complesso dell’amministrazione dello Stato, 
cioè nei ministeri e nelle aziende autonome, le donne hanno 
finalmente raggiunto la parità con l’uomo, se non altro sul 
piano numerico: sono ormai infatti esattamente la metà, 
930.699 su un milione e 885.584, sul complesso degli impie- 
gati. si 
L'amministrazione pubblica si è «femminilizzata» negli ultimi 
25 anni ad un ritmo vertiginoso, cinque volte maggiore di 
quella che è stata in Italia la crescita dell'occupazione fem- 
minile complessiva. Mentre le donne che lavorano fuori casa 
del 1961 ad oggi sono aumentate dell'11%, nella pubblica 
‘amministrazione l’incremetnto è stato del 185%. In pratica, 
delle 680 mila donne che risultano occupate in più in Italia 
rispetto a venticinque anni fa, 604 mila — cioè l'89% — han- 
no trovato posto nei ministeri e nelle aziende autonome. 

A fornire questi dati è una indagine condotta della Ragioneria 
generale dello Stato, cioè dal Ministero del Tesoro, su «l'oc- 
cupazione femminile dell'amministrazione statale», che rap- 
presenta la prima ricerca organica fatta in Italia sull’argo- 
mento. «Finalmente — scrive nella prefazione il segretario 
generale del Censis, Giuseppe De Rita — si può ragionare su 
dati molto specifici, senza slittare verso il generico». 
Naturalmente in termini assoluti il grosso delle donne nella 
pubblica amministrazione resta quello formato dalle inse- 
gnanti, che nell’arco di tempo considerato hanno costituito il 
71% dell’incremento complessivo dell'occupazione femmini- 
le. 

Ma in termini percentuali si assiste ad un fenomeno nuovo: 
l'incremento maggiore (+ 464%) si è avuto a livello impiaga- 
tizio intermedio. Se gli uomini prevalggno ancora ai livelli alti 
(dirigenti) e bassi (operai), le donne hanno ormai raggiunto 
la completa equiparazione come impiegate di concetto, ese- 
cutive ed ausiliarie. Tramonta quindi anche la vecchia figura 
della «segretaria», 

Cosa comporta questa realtà, per molti versi inaspettata? A 
chiederlo per primo è proprio il segretario generale del Cen- 
sis: «Quando metà dei pubblici impiegati è femminile, quan- 
do più della metà delle carriere intermedie è coperta da don- 
ne, tutto varipensato, in termini di istituti contrattuali (dagli 
orari alle carriere, alla pensione). 


TRUFFA INPS 
Castelli Una folla 


«fantasma» per il posto 


PARIGI — E' stata assi- ROMA — Centosessan- 
Surata;alla giustizia Una tamila candidati per 274 
coppia di italiani che posti. Martedi e merco- 
SIA INOSO INSSonI, ledi prossimi in 25 sedi 
ma pari a circa un miliar- d’esame in tutta Italia, 
SE Ie gie er infatti, decine di migliaia 
fallimento truffaldino a di aspiranti a poche cen- 
RIE Soriolza tinaia di posti di assi- 
stelli in Normandia: lo si stente all’Inps, si daran- 
apprende da fonti della no battaglia nell’ennesi- 
polizia. 5 mo mega-concorso, che, 
Antonio Urano, 67 anni e come traguardo finale 
MO RNca Saicsiciz0a. ha il mitico «stipendio si- 
34 anni, nati entrambi a 
Reggio Calabria, sono 
stati fermati a Pomme- 
reu (dipartimento della 
Seine-Maritime) in una 
delle loro:proprietà della 
Normandia, in esecuzio- 
ne di un mandato di un 
giudice parigino. Dall’in- 
chiesta risultache Urano 
e Santostefano — che 
avevano creato a Parigi 
una società specializza- 
ta in saldi, la «Nino sal- 
di» che disponeva di tre 
negozi — hanno storna- 
to 4,5 milioni di franchi.in 
tre anni. 


curo». 


«In particolare, forse per 
evitare gli inconvenienti 
registratisi anche negli 
ultimi giorni in occasio- 
ne analoghi concorsi 
pubblici, l'Inps precisa in 
una nota che le prove 
scritte di esame si ter- 
ranno il 28 luglio per i 98 
mila concorrenti che 
hanno presentato do- 
manda per 130 posti di 
assistente e il 29 luglio 
per gli oltre 61 mila in 
corsa per 144 posti di as- 
sistente per i servizi am- 
ministrativi-contabili. 


TRAGEDIA NEL CENTRO DI ACERRA i 
Neonata muore nella casa in fiamme 
Un eroe salva i tre fratellini 


NAPOLI — Una neonata di 
cinque mesi, Eugenia Do- 
minco, è morta carbonizzata 
nell'incendio della abitazio- 
ne dei genitori, ad Acerra, in 
pieno centro storico. Gli altri 
tre fratellini, Antonio, di sette 
anni, Giovanni di cinque e 
Angelo di quattro, sono stati 
salvati solo grazie al corag- 
gioso intervento di un'autista 
disoccupato di trent'anni, 
Giuseppe Del Giudice, che si 
è gettato per ben tre volte tra 
le fiamme per portarli via e 
che ha avuto il coraggio di 
tentare il quarto salvataggio. 
Ma il crollo del solaio gli ha 
impedito di portare a compi- 
mento questo generoso ge- 
sto. ; 

La tragedia -è avvenuta ieri 
mattina alle 11. Giovanna 
Ruotolo, 29 anni, sposata da 
una decina di anni con Ange- 
lo Dominco di 34 anni, mura- 
tore, era uscita a fare la spe- 
sa. Come sovente aveva la- 
sciato i quattro bambini soli 
in casa. La loro famiglia non 
naviga nell'oro e non ha a 


chi affidarli. La donna, del 
resto, compie sempre un 
breve giro e in meno di mez- 
z'ora torna a casa. leri matti- 
na però c'era in agguato il 
dramma. 

Un quarto d'ora dopo che 
Giovanna era uscita di casa, 
nell'appartamento, situato in 
un vecchio palazzo compo- 
sto da un seminterrato (do- 
v'è dislocata una panetteria) 
e il primo piano (dove abita- 
va la famiglia Dominco) si è 
sviluppato un incendio, | 
bambini sono rimasti intrap- 
polati in una delle due stanze 
che componevano la casa, 
mentre le fiamme uscivano 
sempre più alte dalla cucina. 
Hanno cominciato a urlare, 
hanno richiamato l’attenzio- 
ne dei passanti che hanno 
avvertito i vigili del fuoco. 
Immediati gli interventi, pri- 
ma un'autobotte del Comu- 
ne, poi quella dei pompieri 
hanno cercato di spegnere 
l'incendio. 

Tutto inutilmente. La casa, 
fatta di legno e pietra di tufo, 


TRIBUNALI 


Militari, quindi sempre «speciali» 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il tribunale militare 
in tempo di pace è e rimane 
un giudice speciale anche 
dopo la riforma del 1981. Sei 
anni fa il Parlamento gli ha 
tolto solo quel pungente odo- 
re di incostituzionalità che 
emanava, introducendo l’ap- 
pello e il ricorso per Cassa- 
zione anche per le sentenze 
decise contro i militari, ma 
nell'ordinamento giudiziari 
italiano resta una cosa diver- 
sa dai giudici ordinari e da 
quelli amministrativi. Lo af- 
ferma la Corte Costituziona- 


le con una sentenza, deposi- 
tata ieri, con la quale dichia- 
ra ancora una volta illegitti- 
mo l'articolo | della legge del 
1969 che sospende i termini 
processuali durante l'estate 
per consentire il riposo an- 
che ai giudici e agli avvocati. 
In questa occasione, proprio 
perché non prevede tale so- 
spensione anche per i pro- 
cessi davanti ai tribunali mi- 
litari. 

E' la prima volta che la Con- 
sulta riprende in esame la 
questione dopo una decina 
di anni, senza, però risolve- 
re il problema se i giudici mi- 
litari, proprio perché «spe- 


ciali», devono considerarsi 
incostituzionali per l’articol 
102 («Non possono essere 
istituiti giudici straordinari o 
giudici speciali»), visto che 
già esistevano prima della 
entrata in vigore della nostra 
Costituzione. 

La Corte ricorda che la giuri- 
sdizione militare è nata da 
una particolare ideòlogia se- 
condo la quale la «giustizia 
dei capi» era fondata sulla 
diversità ed autonomia del- 
l'ordinamento militare ri- 
spetto a quello statale. || «ca- 
po militare», insomma, non 
poteva una volta ricorrere al 
giudice ordinario come tutti 


gli altri per paura del discre- 
dito in caso di divergenze. 
Ma sono principi — afferma 
la Consulta — ormai radical- 
mente superati dalla nostra 
Repubblica che impedisce 
che la giurisdizione penale 
militare si consideri ancora 
come una continuazione del- 
la «giustizia disciplinare» 
dei capi militari. 


Ma i giudici militari sono ri- 
masti «Speciali». Perché — 
spiega la sentenza — hanno 
un autonomo organo.di auto- 
governo diverso dal Consi- 


glio superiore della magi- 
stratura, 


è bruciata come una torcia. 


Giuseppe Del Giudice, 30 an-. per la piccola neonata non 


in una decina di minuti, ma. 


ni, che abita nella stessa 
strada dove si è consumata 
la tragedia, non ce l’ha fatta 
più a resistere. Ha brandito 
un sacco di juta dalla panet- 
teria, l'ha bagnato con il get- 
to di un.idrante, poi si è lan- 
ciato ‘sulle scale della casa 
in fiamme ed è entrato nella 
stanza dov'erano i bambini. 
Uno alla volta, li ha portati 
fugri e li ha passati a Giovan- 
ni Piscitelli, 30 anni, un pas- 
sante che gli è andato incon- 
tro sulle scale per dargli una 
mano. 

L'operazione è andata a se- 
gno per ben tre volte, ma la 
quarta, quando si trattava di 
portare in salvo Eugenia, 
che era ancora nella culla, il 
giovane disoccupato si è tro- 
Vato di fronte a un muro di 
fuoco: lo ha sorpassato, ma 
arrivato quasi alla culla ha 
visto il solaio di legno crolla- 
re ed è dovuto tornare sui 
propri passi. 

Il rogo è stato spento presto, 


GIORDANO 
Arrestata 


la sorella 


ROMA — Silvia Giorda- 
no di 27 anni, sorella del 
calciatore del Napoli 
Bruno Giordano, è stata 
arrestata ieri a Roma 
perrapina e furto. 

La ragazza, che risulta 
avere diversi precedenti 
per reati contro il patri- 
monio, con un complice 
di 27 anni, a bordo di una 
«500» risultata. rubata, 
ha strappato la borsetta 
dalle mani di una donna 
di 70 anni, Antonia Disi- 
cato, che camminava 
lungo: via Francesco 
Amici nel quartiere San 
Paolo. 


c'è stato nulla da fare, il suo 
corpicino è stato trovato 
completamente carbonizza- 
to. 

Giuseppe Del Giudice ades- 
so non sa darsi pace,di non 
essere riuscito a salvare tutti 
e quattro i fratellini e si espri- 
me come se il suo gesto non 
sia stato nulla, visto che poi 
non ha avuto un esito com- 
pletamente positivo. 
L'autore dell’eroico gesto, 
che ha avuto una vita sfortu- 
nata, cresciuto com'è in 
quella strada stretta di Acer- 
ra, dove malavita, arte di ar- 
rangiarsi e disoccupazione 
vanno a braccetto, non rie- 
sce nemmeno a pensare che 
il suo gesto valga una meda- 
glia. Invece è proprio questo 
che gli vogliono dare i suoi 
concittadini e. qualcuno già 
pensa di proporlo per una ri- 
compensa, magari al Presi- 
dente della Repubblica. Ma il 
miglior premio, forse, per lui 
sarebbe un lavoro. 


USTIONI 
Un cerino 
la uccide 


FORLI — E° morta l’altra 
notte nel reparto grandi 
ustionati dell'ospedale 
di Padova Carla Muti, la 
bolognese di 45 anni che 
era rimasta gravemente 
ustionata dopo aver ac- 
ceso una sigaretta. 
L'incidente era accaduto 
il 15 luglio scorso a Do- 
Vadola (Forlì), nellacasa 
di riposo in cui la donna 
era stata ricoverata per- 
ché affetta dal morbo di 
Parkinson. Poprio a cau- 
sa del tremore alle mani, 
il fiammifero acceso le 
era caduto nella scolla- 
tura del vestito i 


Venerdì ZA luglio 1987 


“REGIONE i 


Il Pci 
attento 

ai pericoli 
delle acque 


TRIESTE — Ha avuto luogo 
ieri una conferenza stampa 
convocata dal gruppo consi- 
liare comunista alla Regione 
cui hanno preso parte il se- 
gretario.regionale del Pci 
Roberto Viezzi, il capogrup- 
po del consiglio regionale 
Silvano Tarondo e il consi- 
gliere regionale prof. Mar- 
cello Riuscetti, vicepresi- 
dente della V commissione 
in Consiglio regionale e il 
consigliere Giulio Magrini. 
La conferenza stampa ha 
avuto come oggetto i proble- 
mi del territorio in relazione 
alla difesa idrogeologica. 

Gli esponenti comunisti han- 
no fatto osservare che l’im- 
pegno sui temi in questione 
dura da molti anni ed ebbe 
uno sbocco parlamentare 
con l’art. 2 della legge 546/85 
che previde uno stanziamen- 
to pari a 210 miliardi per l’o- 
pera di risanamento del ba- 
cino del fiume Tagliamento. 
Più in particolare nell’ambito 
del consiglio regionale, nel 
corso di,questa V legislatura, 
il gruppo del Pci ha continua- 
mente sollevato il problema 


E° mancata ai suoi cari 


Antonietta Lattanzio 
ved. Cattaruzza 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio CLAUDIO, la mamma, la 
sorella VICE, i fratelli TANO, 
LINO, GIANNI, il cognato 
SERGIO, le cognate NIVES, 
NIVEA e ROSA, i nipoti e pa- 
renti tutti. 


Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Riani- 
mazione dell'ospedale Maggio- 
re. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 24 luglio 1987 


I colleghi e colleghe degli stabi- 
limenti grafici della SMOLARS 
partecipano al dolore di 
CLAUDIO per la scomparsa 
della 


mamma 
Trieste, 24 luglio 1987 


Sono vicini a CLAUDIO: 
-—— CRISTINA 


e proposto soluzioni attra- | — FRANCO 

Verso una mozione, numero- | — CLAUDIO e PATRIZIA 
si ordini del giorno in occa- | — FURIO e IRIS 

sione dell’approvazione dei | — MAURO e MARISA 


bilanci, e con interrogazioni 
e interpellanze. Ma a 22 anni 
dall'ultima grossa alluvione 
che ha colpito il nostro terri- 
torio, ritiene che quanto è 
stato fatto da Stato e ammini- 
strazione regionale (in prati- 
cai lavori di ricalibratura del 
Tagliamento a valle di Lati- 
sana) non sia sufficiente per 
fronteggiare una situazione 
di pericolo potenziale che il 


Trieste, 24 luglio 1987 


MARISA, TIZIANA, OLGA, 
ANNA, NATASCIA, CAR- 
LA, LUCIA, MARCO, PIE- 
RO, MAURO, LAURO, FA- 
BRIZIO sono vicini a CAIO 
per la perdita dell’adorata 
mamma. 


Trieste, 24 luglio 1987 


Partecipano al lutto: 


Pci paragona a quello della | _° famiglia BERNARDIS 
Valtellina e di altre regioni — MAURO, ALICE, MAR- 
italiane. CELLA 


Per risolvere la questione il 
gruppo consiliare che da un 
anno ha presentato un «bi- 
lancio di impatto ambienta- 
le» propone una serie di ini- 
ziative: un accordo con gli 
Organi dello Stato, la Regio- 
ne Veneto e gli enti locali .in- 
teressati per un progetto 
complessivo di risanamento, 
con priorità alle esigenze di 
sicurezza. 

A riguardo il Pci ricorda le 
positive ricadute in termini di 
occupazione, soprattutto 
giovanile (ma non solo) che 
Opere di manutenzione ordi- 
naria, capillare e diffusa 
avrebbero in particolare in 
montagna. 

Infine si è rammaricato co- 
me, attraverso le strutture di 
bilancio di ‘impatto ambien- 
tale, la soluzione dei proble- 


Trieste, 24 luglio 1987 


LI 


Dopo lunga malattia si è spento 
il nostro caro 


Vittorio Novacco 


Lo annunciano con dolore le 
.Sorelle, i cognati, nipoti e paren- 
ti tutti. i 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 luglio 1987 

Cc _—_—____mmei 


L’U.S. TRIESTINA HOC- 
KEY si unisce al lutto del suo 
atleta e dirigente FABIO FUR- 
LANI per la perdita della ma- 
dre 


mi potrebbe anche portare a H i] 
soddisfare esigenze e ne- Maria Zanuttin 
cessità economiche, di tutela ved. Furlani 
ambientale e di salvaguar- 
dia della vita umana. Trieste, 24 luglio 1987 
VIa d 

REGIONE Partecipa al lutto per la scom- 
S iii t ì parsa di 

omaltimento Mario Mirelli 
rifiuti, — famiglia SCRIGNER 
la commissione Trieste, 24 luglio 1987 
approva Il Presidente, il Consiglio Diret- 


tivo e la Segreteria dell’Associ 
zione della Proprietà Edilizia di 
Trieste partecipano al lutto del 
Consigliere geom. SERGIO 
MIRELLI per l'improvvisa 
perdita del padre. 


Trieste, 24 luglio 1987 


TRIESTE — Un altro impor- 
tante provvedimento che si 
aggiunge a quelli varati in 
questi giorni dalle commis- 
sioni, è stato licenziato dalla 
Commissione lavori pubblici 
del Consiglio regionale del 


Friuli-Venezia Giulia, riUni- | n II 
SIT Sa VII ANNIVERSARIO 
Ta Arnaldo Paoli 
ie Viene unito nel ricordo il figlio 
Si tratta delle norme sullo Arnaldo 


smaltimento dei rifiuti (rela- 
tore Giancarlo Cruder, dc), 
che dopo un lungo iter pre- 
paratorio e un'approfondita 
disamina, unitamente a due 
petizioni popolari presentate 
sull'argomento, la commis-; 
sione ha approvato a mag- 
gioranza, contrari Dp e MF, 
mentre si sono astenuti Pci e 


di cui ricorre il Il anniversario, 
con infinito rimpianto, 


c I familiari 
Trieste, 24 luglio 1987 
Cl 


Nel ÎII anniversario della scom- 
parsa di 


Msdi-Dn. 
Un necessario strumento Tosca Tarlao 
d'adeguamento alla norma- in Furlan 


tiva preesistente — è stato 
Sottolineato — per dare ri- 
Sposte concrete e tempesti- 
ve a un problema, quello del- 
la raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, che è di viva e sentita 
attualità nella collettività re- 
gionale, e sul quale la Com- 


il marito ALDO e i familiari La 
Ticordano con immutato affet- 
to. 


Trieste, 24 luglio 1987 
l—-—@—————@É 


24.7.1977 


missione ha svolto un Bebo, 

fondito dibattito apportando, H H 

nel corso dell'esame dell’ar- Antonia Ziberna 
eco miglioramenti e per- 25.7.1982 
ezionamenti al testo origi- . PONTI 
nario. Martino Vicic 


Prima dell'esame delle nor- 
me, si era conclusa la di- 
scussione generale con gli 
interventi dei consiglieri 
Lanzerotti e Riuscetti del Pci, 
Ciriani (Pri) e lo stesso presi- 


La figlia, nipote, pronipoti ri- 
cordano con tanto rimpianto. 


Trieste, 24 luglio 1987 
lon-=—@@—@ ss 


dente Cinti, e con le repliche II ANNIVERSARIO 
del relatore Cruder e dell'as- À Ù 
sessore ai lavori pubblici, Domenico Orfanò 


Bomben. 

La predisposizione di uno 
strumento di lavoro per dare 
risposte concrete e con tem- 
pestività è stata sostenuta 
nella replica da Cruder. 


Lo ricordano con infinito rim- 
pianto 


i familiari 
Trieste, 24 luglio 1987 
Lie 


1 


Si è spenta serenamente 
Maria Flego 
in Giovannini 


L’annunciano con profondo 
dolore il marito ERMANNO, 
la figlia ROMANA con il mari- 
to MAURO e l’adorato nipoti- 
no ALESSANDRO, la suocera 
ROMA, i fratelli MARIO, PIE- 
TRO, ANITA, BRUNA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sabato 
.25 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 24 luglio 1987 


Piangono la cara 


Maria 


la cognata ELDA con il marito 
SPARTACO, i nipoti ROMA- 
NO, MARINA con il marito 
ANTONIO e figli, ANITA con 
il marito ANTONIO e figlia. 
Trieste, 24 luglio 1987 
C_—__m_____c 


E° mancata 
Giuseppina Lessich 
ved. Sancin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GALLIANO, la nuora, i 
nipoti, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1987 


La Sorveglianza Diurna e Not- 
turna partecipa al lutto del So- 
cio GALLIANO SANCIN per 
la scomparsa della madre 


Giuseppina Lessich 
ved. Sancin 


Trieste, 24 luglio 1987 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Stana Skerlj 


A tumulazione avvenuta ne dà 


il triste annuncio il fratello 
GIOVANNI con JOSETTE e i 
figli ELISABETTA e DAVID e 
i parenti tutti. 


Trieste, 24 luglio 1987 
[onere] 


1 familiari di 


Franco Sponza 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 24 luglio 1987 


Partecipano le famiglie BEM- 
BO e DAGRI. 
Trieste, 24 luglio 1987 


Si associano al dolore: 


.— famiglia MONDA 


— famiglia ANGELINI 
— il personale Gelateria PIN- 
GUINO 


Trieste, 24 luglio 1987 


La Trasporti Portuali SDF par- 
tecipa al dolore. 


Trieste, 24 luglio 1987 


do 
Franco Sponza 


gli amici del Bar Ti ricorderan- 
no sempre pulito e onesto come 
eri. 


Trieste, 24 luglio 1987 
[_ —T—r__—eoesecee] 


I ANNIVERSARIO 
Pino Zoch 


La moglie, i figli e parenti Lo 
ricordano sempre con affetto. 


Trieste, 24 luglio 1987 
I IR] 
X ANNIVERSARIO 


Luciana Felluga 
Con infinito rimpianto. 
; 1 I familiari 
Trieste, 24 luglio 1987 


VANNIVERSARIO 
Vito Bombacigno 


Ti ricordiamo con tanto amore. 
I tuoi cari 
Trieste, 24 luglio 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Ivi 
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Esteri 


‘' LE PETROLIERE SCORTATE SI AVVICINANO A DESTINAZIONE 


La calma sul Golfo 


Uniche «visite» una fregata sovietica e qualche aereo iraniano 


LA GUERRA DELLE AMBASCIATE 
Intesa Francia-Ilran? 


‘ | Accordo raggiunto, ma solo verbalmente. 
PARIGI — Due avvenimenti sembrano aver aperto una 
nuova fase nel difficile negoziato tra la Francia e l’Iran 
per la cosiddetta guerra delle ambasciate: l'ambascia- 
tore d'Italia a Teheran ha potuto visitare il personale 
dell'ambasciata di Francia, mentre è in corso di perfe- 
zionamento l'accordo per il quale gli interessi francesi a 
Teheran saranno rappresentati dall'Italia e quelli ira- 
niani a Parigi dal Pakistan. Collegata a questi sviluppi è 
presumibilmente la partenza per il Pakistan del vice mi- 
nistro degli esteri iraniano Mohamad Javad Larijani. 
Secondo la procedura prevista, uno;o più diplomatici 
francesi resteranno a Teheran — si è appreso ieri al 
Quai d'Orsay — per curare, sotto bandiera italiana, gli 
interessi della Francia dopo la rottura delle relazioni 
diplomatiche? Così sarà per gli iraniani, rappresentati a 
Parigi dal Pakistan. Perché questo meccanismo venga 
messo in moto si attende però la formazione dell’accor- 
do già raggiunto, ma solo «verbalmente» — come ha 
reso noto ieri il ministro degli esteri Jean-Bernard Rai- * 
mond — sulla scelta dei paesi «terzi». 

Il quotidiano parigino «Libération», frattanto, ha rivelato 
che l’ayatollah Khomeini diede il proprio benestare alla 
campagna terroristica che nel settembre di un anno fa 
provocò a Parigi la morte.di undici persone ed il-feri- 
mento di altre 150: sarebbe scritto in un rapporto prepa- 
rato dal controspionaggio francese per il primo ministro 
Jacques Chirac, e di cui «Libération» ha pubblicato ieri 
il contenuto. 

Il ministro dell'interno Charles Pasqua ha già smentito 
la notizia, spiegando che il governo di Teheran non è 
mai stato chiamato direttamente in causa durante le in- 
dagini, dalle quali sono comunque emerse precise re- 
sponsabilità dei «circoli integralisti islamici». 


KUWAIT — Il convoglio ame- 
ricano che si dirige verso il 
Kuwait con le due petroliere 
ha compiuto ieri pomeriggio. 
metà del percorso che sepa- 
ra lo stretto di Hormuz dalle 
acque dell’emirato. 

Dalla partenza della «Brid- 
geton» (401382 tonnellate, ex 
«AI Rekkah») e della «Gas 
Prince» (46723 tonnellate, ex 


; «Gaz al Managuish») e della 


loro scorta non è stato se- 
gnalato alcun incidente e ora 
il convoglio è entrato nel 
tratto del Golfo dove hanno 
operato più volte le motove- 
dette veloci dei guardiani 
della rivoluzione iraniani, 
che con mitragliatrici pesanti 
e lanciagranate hanno attac- 
cato da distanza ravvicinata i 
mercantili dei paesi che ap- 
poggiano l'Iraq. 

Questo tratto di mare è affol- 
lato di piccole imbarcazioni, 
piattaforme petrolifere e boe 
da segnalazione dietro cui 
potrebbero facilmente na- 
scondersi le piccole vedette 
di Teheran. 

Gli iraniani hanno intanto 
continuato le operazioni di 
routine di controllo dei mer- 
cantili in navigazione nello 
stretto di Hormuz. leri sono 
stati ispezionati otto tra mer- 
cantili e petroliere: sette so- 
no stati rilasciati dopo l’ispe- 
zione in mare, mentre l’otta- 


vo è stato costretto a far rotta 
verso un porto iraniano per 
ulteriori controlli 

Nella serata di mercoledì 
una fregata sovietica della 
classe «Krivak» si è avvici- 
nata al cacciatorpediniere 
«Kidd» fino a 1400 metri dal- 
la sua fiancata sinistra, pri- 
ma di allontanarsi. In prece- 
denza verso le 13.20 (ora lo- 
cale) gli aerei statunitensi 
per la sorveglianza radar 
«Awacs» avevano segnalato 
che «molti» caccia iraniani 
«F-4» sì erano alzati in volo 
dalla base iraniana di Ban- 
dar Abbas. i) 

Gli aerei hanno avuto un av- 
vertimento da parte delle for- 
ze statunitensi di tenersi lon- 
tani dal convoglio e si sono 
allontanati. Anche il portavo- 
ce del Pentagono Robert 
Simps; confermando che il 
convoglio aveva superato 
senza incidenti lo stretto di 
Hormuz, ha precisato che 
aerei iraniani si trovavano 
nella zona, ma che essi non 
hanno mostrato intenzioni 
ostili. 

Dopo aver superato lo stretto 
di Hormuz, la parte più peri- 
colosa della missione in 
quanto le navi si sono trova: 
te nel raggio di azione dei 
missili iraniani «Silkworm», 
il comandante Daniel Murp- 
hy, al comando del «Kidd», 


ha ordinato di passare dallo 
stato di massimo allarme al 
grado immediatamente infe- 
riore. Verso le 19.30, però, le 
navi sono state di nuovo po- 
ste in stato di massimo allar- 
me, ha detto Murphy, «per- 
ché ci stiamo avvicinando al- 
l'isola di Abu Musa, da dove 
in passato gli iraniani hanno 
lanciato attacchi con moto- 
lance veloci». È 

Alla Casa Bianca, ma si pre- 
sume anche al Congresso e 
nell'America tutta, l’avvio 
dell'operazione «reflagging» 
nel Golfo Persico è stata se- 
guita con comprensibile ap- 
prensione. 

Le forze navali dei guardiani 
della rivoluzione («pasda- 
ran») iraniani cominceranno 
all’inizio di agosto manovre 
navali denominate «Marti- 
rio» nelle acque del Golfo. 
Il portavoce dei guardiani 
della rivoluzione, Ali. Reza 
Afshar, ha indicato che que- 
ste manovre, a cui partecipe- 
ranno i «pasdaran» e i «bas- 
sidj» (volontari). «dimostre- 
ranno che i guardiani della 
rivoluzione dispongono di 
mezzi e di materiale tecnolo- 
gicamente avanzato, che 
hanno ricevuto un lungo ad- 
destramento e che sono.ca- 
paci di affrontare le forze 
dell’oppressione nelle ac- 
que del Golfo». 


€ ci ù si 

(i [i (A = Li 
Bonn, battaglia con gli esuli iraniani 
BONN — Visita di 24 ore a Bonn, del ministro degli esteri iraniano Velayati. Il più alto esponente del 
regime di Teheran inviato a recarsi in Germania dal 1979, egli ha incontrato ieri il collega Genscher, il 


cancelliere Kohl .e il presidente von Weizsaecker. La visita, svoltasi inun momento in cui l'Iran è al centro 
di gravi'crisi internazionali, è stata contestata da iraniani in esilio, 60 dei quali sono stati arrestati dopo 


duri scontri con la polizia (nella foto). 


FERITO A LONDRA UN ARABO OPPOSITORE 


Attentato anti-Khomeini 


Colpito alla testa un vignettista satirico nato in Cisgiordania 


È 


LONDRA — Sono sempre gravissime le con- 
dizioni di Alì Naj Awad-el Adhami, il disegna- 
tore satirico arabo ferito con un colpo d'arma 
da fuoco alla testa mentre si dirigeva a piedi 
alla redazione londinese del quotidiano ku- 
waitiano «AI Qabas» per il quale lavora: 
Nessuna organizzazione terroristica ha ri- 
veridicato la paternità dell'attentato, che.se- 
condo Scotland Yard ha una matrice politica. 
Awad el Adhami, che è nato in Cisgiordania 
48 anni fa, è considerato uno dei più valenti 
vignettisti del Medio Oriente e le sue carica- 
ture sono notissime in tutto il mondo arabo. 

l colleghi di «Al @abas» non escludono che il 
giornalista possa essere stato preso di mira 
unicamente perché facente parte di un gior- 
nale che non ha risparmiato accuse al regi- 


me dell'ayatollah Khomeini. 

La squadra antitettorismo di Scotland Yard, 
che ha assunto il.controllo delle indagini, fi- 
nora non si pronuncia su chi possa essere 
l’autore di quello che ha tutta l’aria di essere 
un attentato di matrice politica. n 

Il capo della sezione, George Churchill Cole- 
man, ha dichiarato però che dopo la bomba 


. collocata sabato scorso nell'auto di un ex mi- 


nistro iraniano oppositore di Khomeini, sem- 
bra proprio che Londra rischì di vedersi coin- 
volta inuna campagna di terrorismo. È 


piuttosto scomodo in diversi paesi arabi, nel- 
le ultime settimane aveva ricervuto minacce 
di morte, come ha confermato il responsabi- 
le dell'ufficio londinese del giornale, Rafle 
Khoriti. L’anno scorso, secondo notizie non 
confermate era stato espulso dal Kuwait. 


Un suo collega ha detto che «Adhami sapeva 
di non essere simpatico al regime di Khomei- 
ni» e ha lasciato intendere che «Al.Qabas», 
come detto, nel conflitto del Golfo non ha mai 
appoggiato l'Iran. L'aggressione è stata con- 
dannata dall'ufficio londinese dell’Olp che 
‘accusa non meglio identificati «servizi segre- 
ti arabi» di aver cercato.di uccidere:il.vignet- 
tista. 3 


Adhami è stato ferito nell'elegante quartiere 
di Chelsea. Uno sconosciuto — un uomo di 
colore — gli si è avvicinato nella stessa stra- 
da del giornale e gli ha sparato a bruciapelo 
al volto. L'attentatore ha fatto fuoco da pochi 
passi e poi si è allontanato con calma. 


Il luogo in cui è avvenuto questo nuovo epi- 
sodio terroristico dista un chilometro circa 
dal punto in'cui sabato era esplosa in aria 
l'auto guidata da Amir .Parviz, l'ex ministro 
iraniano dell’agricoltura che ora guida la se- 
zione londinese del Movimento nazionale 
per la resistenza iraniana, un'organizzazio- 


Il vignettista ferito. 


Il vignettista, considerato un personaggio 


ne filomonarchica contraria a Khomeini. 


FRONTIERA NORD DELLA NATO 


Norvegia, Mecca delle spie 


«Se Gorbacev crede alla trasparenza, ritiri i suoi agenti» 


BAMBINO MALTRATTATO 
Frusta, vizio inglese 
Sotto accusa insegnante troppo severo 


LONDRA — Si chiama «caning» ed è uno sport che, fino 

a qualche anno fa, era molto popolare nelle scuole in-- 

glesi. Ora un po’ meno. Ma ogni tanto continua ad esse- 

re praticato. Ma non dagli scolari. E' appannaggio dei 

maestri e specialmente dei capi di Istituto, che se ne 

servono per tenere sotto controllo i ragazzi. 

Del caso più recente del «caning» (che potremmo tra- 

Lal 

usata nelle scuole inglesi è una resistente stecca di 

bambù), si è occupato ieri un tribunale di Londra, dinan- 
‘zi al quale è stato portato il preside di una scuola priva- 


stato frustato a sangue sul sedere. È 

Il preside è stato assolto, perché, ha detto il giudice, «un 
intervento punitivo del genere può essere legittimo 
quando sia effettuato a scopo correttivo da parte di un 
genitore o di qualcuno che si sostituisca al genitore», 
Barry Tavner è un ragazzino di 13 anni. Vivace, molto 
intelligente, ma pigro. E il preside, che sa che il ragazzo 
Vive solo con la madre vedova, decide di impersonare. 
per lui la figura paterna. E lo incita a far meglio, fissan- 
dogli un obiettivo: agli esami di fine anno dovrà raggiun- 
gere una votazione di almeno 55/1000 più. Ma non dice 
cosa potrebbe accadere se questo obiettivo non verrà 
raggiunto. 

* Agli esami, Barry ottiene solo 45 punti, dieci meno del 
livello stabilito con il preside. Quest'ultimo, John Pear- 
man, giovane e di idee moderne, vuole che tutti gli alun- 
ni della sua «Grammar School» — una scuola privata 
dove vengono accolti esclusivamente ragazzi di un cer- 
to livello culturale —.ottengano ottimi voti agli esami: 
per il buon nome della scuola e per l’orgoglio.delle loro 
tamalie <a 
E quando Barry si presenta con il suo magro 45, Pear- 
man lo convoca in presidenza, annunciandogli di dover- 
lo punire: gli affibbierà una frustata per ogni voto infe- 
riore al limite pattuito. 

ll ragazzino ha non ha altra selta ma i primi due colpi 
vengono inflitti con estremo vigore: Barry implora di 
smetterla. Il preside accetta di dimezzare il numero del- 
le frustate, ma alla quinta, e per fortuna ultima, Barry è 
inlacrime. 
Tornato a casa dolorante e sotto choc, viene portato di 
filato dal medico dalla madre furibonda. Quest'ultima, 
che ha testimoniato in tribunale, ha definito i profondi 
: | segni rossi lasciati dalle frustate sul sedere di Barry 
«una cosa mai vista, neppure quando ero bambina io», 
quando, cioè le punizioni corporali erano all'ordine del 
giorno nelle scuole inglesi. 


OSLO — La società norvege- 
se fa vita aperta. Non sem- 
bra adatta per ambientarvi 
episodi dell’ombroso mondo 
spionistico, congeniali piut- 
tosto aluoghi come Berlino e 
Vienna. Ma gli esperti occi- 
dentali sanno che le spie pul- 
lulano: il paese forma il fian- 
co Nord della Nato, ha un 
lungo confine in comune con 
l’Urss. La Norvegia diventa 
sempre più importante — af- 
ferma l'ex capo del contro- 
spionaggio di Oslo, Oernulf 
Tofte, in pensione da giugno 
— da quando cioè sulla peni- 
sola di Kola, appena oltre 
frontiera, naviga una flotta di 
sommergibili sovietici di 
grande valore strategico. 

«In tempo di crisi, la flotta 
russa può uscire da Mur- 
mansk per bloccare le rotte 
atlantiche, mentre i sommer- 
gibili vanno a far preda negli 
oceani», precisa Tofte. 

Nel 1983, Tofte arrestò Arne 
Treholt, la.più famosa «tal- 
pa» del Paese. Ex vicemini- 
stro, ora Treholt sconta 20 
anni di carcere, perché rico- 
nosciuto colpevole di avere 
passato al Kgb.informazioni 
per almeno 10 anni. Dal 
1976, Oslo espulse 35 diplo- 
matici sovietici accusati di 
spionaggio, ma c'è la con- 
vinzione che i sovietici in 
Norvegia non operino da so- 
li: «Soprattutto dopo il caso 
Treholt alcuni dei principali 
alleati Nato seguono tutto at- 
tentamente» afferma una 
fonte di servizi informativi, 
con sede nella capitale. 

«Le ambasciate occidentali 
hanno i loro ‘agenti ad Oslo 
pertener d'occhio alcuni set- 
tori della politica norvegese, 
in merito ai quali nutrono al- 
cuni dubbi». Socio fondatore 
della Nato, la Norvegia, in 
tempo di pace, non accetta 
armi nucleari, né truppe 
combattenti straniere. 
Inoltre, l’attuale governo di 


minoranza, laburista, si op- 
pone decisamente alla Sdi di 
Reagan, 

Alto, capelli argentei, spalle 
incurvate, Tofte parla sotto- 
voce: soppesa ogni parola, 
evita le domande su tanti 
dettagli della sua lunga car- 
riera. Ma non si fa illusioni 
sulla «glasnost», la politica 
dell'apertura di Gorbacev: 
non facilita in nulla il lavoro 
dell’acchiappaspie. 

Ha 65 anni. In quasi 40 di ser- 
vizio, ha arrestato un centi- 
haio di agenti, e commenta: 
«Nei periodi pacifici le spie 
sono indaffarate come sem- 
pre. Se Gorbacev davvero 
vuole essere aperto, può ri- 
chiamare in patria metà dei 
suoi addetti all’informazione 
in Norvegia, e probabilmen- 
te riuscirebbe lo stesso a ri- 
cevere i dati che gli servono. 
Qui l'ambasciata dell'Urss 
ha 86 diplomatici, molti più di 
quanti ne occorrano. | nostri 
commerci con Mosca non 
sono poi tanto vasti, non 
hanno bisogno di tanta gen- 
te. Noi sappiamo esattamen- 
te quante sono le spie». 

Ma Tofte non rivela la cifra. 
La radiò statale norvegese 
ha svolto un sondaggio per 
sapere se la popolazione 
crede alla «glasnost», Quasi 
un terzo delle persone inter- 


‘ vistate afferma di aver fidu- 


cia in Gorbacev più che in 
Reagan: appena meno' d’un 
quarto pensa il contrario. E 
Tofte: «Oggi per i sovietici 
reclutare nervegesi non è 
più facile: ma gli agenti so- 
vietici sono attivi, più di 
quando io cominciai a lavo- 
rare». È 

Dalla fine della guerra mon- 
diale, Oslo ha espulso una 
cinquantina di dipendenti di 
più ambasciate del blocco 
sovietico «per attività incom- 
patibili con il loro status», 
eufemismo che significa 
spionaggio. 


GLI INTERROGATORI DELL’IRANGATE 


Shultz contro Poindexter 


Reagan non sapeva, anzi si arrabbiò moltissimo - I guadagni di North 


WASHINGTON — L'Irangate 
si trascina verso la conclu- 
sione, con i ventisei parla- 
mentari della commissione 
mista che ieri hanno interro- 
gato, per la seconda volta, il 
segretario di Stato George 
Shultz.-Nelle sue risposte 
Shultz ha contraddetto aper- 
tamente la testimonianza 
dell'ex capo del consiglio 
per la sicurezza nazionale, 
contrammiraglio John Poin- 
dexter, affermando che a suo 
giudizio il Presidente*Rea- 
gan non era al corrente! di 
uno «sbalorditivo» piano, in 
nove punti per uno scambio 
degli ostaggi americani con 
estremisti sciiti incarcerati 
nel Kuwait. 


Il piano, ha testimoniato. 


Poindexter, era stato appro- 
vato da Reagan. Shultz ha 
detto di esserne stato messo 
al corrente nel dicembre 
scorso, a scandalo «Iranga- 
te» già venuto alla luce, 
quando una missione ameri- 
cana imo.i 

a Londra, inteso a mettere in 
chiaro che non vi sarebbero 
più stati invii di armi ameri- 
cane all'Iran. 

Informato da Londra il 13 di- 
cembre, Shultz il giorno do- 
po ebbe un incontro con il 
Presidente Reagan al quale 
raccontò i dettagli del piano: 
«Il Presidente si arrabbiò 
moltissimo. Credo che nel 
corso di quell'incontro av- 
Vertii finalmente che il Presi- 
dente capiva che qualcosa di 
profondamente sbagliato 
stava succedendo alla Casa 
Bianca». 

In generale Shultz ha teso a 
dare l’impressione di esser 
stato tenuto all'oscuro, no- 
nostante sia il principale re- 
sponsabile della politica 
estera americana, di molti 
aspetti importanti dell’«Iran- 
gate», sottolineando l’opera 
di Poindexter e appoggiando 
sostanzialmente la tesi di 
Reagan che egli non era al 
corrente 

Intanto ieri è stato reso noto 
un sondaggio sull'intero «af- 
faire»: tre americani su quat- 
tro ritengono che il colonnel- 
lo Oliver North, esecutore 
del pasticcio internazionale, 
dovrebbe essere perdonato 
dal Presidente Reagan. Ana: 


«logo il voto — ma con una 


percentuale al 54 — per 
l'ammiraglio Poindexter. 


URSS 
«Eroe 
nucleare» 


MOSCA — La stampa 
sovietica rende omaggio 
all’eroismo di un mari- 
naio, morto assieme ad 
altri due, in seguito a un 
incendio a bordo di un 
sommergibile atomico 
sovietico nei Caraibi. 

Si tratta di un marinaio 
semplice, in servizio di 
leva, il quale — scrive 
«Stella Rossa» — «ha 
compiuto fino in fondo il 
suo ‘dovere riuscendo a 
spegnere il reattore ato- 
mico prima che il som- 
mergibile fosse affonda- 
to». p 


LA CRISI NEL PAESE DEL CANALE 


Usa più lontani da Panama 


Possibile il taglio degli aiuti militari ed economici 


WASHINGTON — L'ammi- 
nistrazione Reagan avreb- 
be deciso di sospendere 
gli aiuti militari ed econo- 
mici a Panama e di limitare 
i contatti con il generale 
Manuel Antanio Noriega, 
comandante in capo dell'e- 
sercito panamense. 

Lo scrive il «Washington 
Post» citando autorevoli 
fonti della Casa Bianca. 
Sulla notizia il Dipartimen- 
to di stato non ha rilasciato 
commenti. ipo 

La decisione dell'ammini- 
strazione Reagan si spiega 
con la crisi che Panama sta 
attraversando e in modo 
particolare con i contrasti 
sempre più profondi tra 
Washington e il generale 
Noriega considerato il rea- 


Forrovia 
Strada panamericana 


STE i 
ETA RICA====20W4 DEL CANALE SU 
A ezDolò 


le arbitro della situazione 
politica panamense, l’uo- 
mo che di fatto ha esauto- 


| rato l’attuale presidente 


Personaggio quanto mai 
discusso, Noriega è stato 
accusato un mese fa dal 
Suo ex braccio destro, co- 
lonnello Robert Diaz Her- 


rera, di corruzione, brogli 
elettorali e di aver tramato 
l'uccisione dei suoì avver- 
sari politici. 

A Panama operano ormai 
indisturbate vere e proprie 
squadracce che si dice agi- 
scano per ordine dello 
stesso-Noriega e che.alcu- 
ne settimane fa hanno pre- 
so a sassate e imbrattato di 
vernice l'ambasciata degli 
Stati Uniti. 

L'episodio, denunciato dal 
Dipartimento di stato, si ve- 
rificò all'indomani della ri- 
soluzione con la quale il 
Senato americano. solleci- 
tava il ritorno della demo- 
crazia nel piccolo paese 
centroamericano, e invita- 
va implicitamente il gene- 
rale Noriega a dimettersi. 


NUOVE DIFFICOLTA? PER LA AQUINO 
La riforma agraria non piace 


Contrari i latifondisti, scontenti i piccoli proprietari 


MANILA — Non piace a nessuno la riforma 
agraria varata mercoledì da Corazon 
Aquino: che i grandi proprietari terrieri 
esprimessero critiche al provvedimento 
era scontato, ma la «rivoluzione verde» 
pare non andare a genio neppure a quelli 
che dovrebbero esserne i beneficiati, cioè 
i contadini. 


Jaime Tadeox, leader del movimento degli 
agricoltori filippini (Kmp), organizzazione 
che conta 750.000 membri, ha affermato, 
infatti, che con il sistema di pagamento 
previsto i latifondisti si arricchiranno men- 
tre i nuovi piccoli proprietari verranno. 
messi in ginocchio dai debiti. 

«E’ una chiara indicazione che non c’è vo- 
lontà politica — ha aggiunto Tadeo, il qua- 
le in gennaio guidò una manifestazione a 
favore della riforma agraria che si conclu- 
se nel sangue (l’esercito uccise una dozzi- 
na di persone) — il Presidente non ha sa- 
puto dimenticare i suoi interessi di classe 
e'ha perso un'occasione di cambiare la 
storia». 

Quindici associazioni di proprietari terrie- 
ri hanno*intanto sottoscritto con il sangue 
un documento in cui minacciano una cam- 
pagna di disobbedienza civile se saranno 
costretti a cedere parte dei loro campi: so- 


KENNEDY 
Matriarca. 
festeggia 


NEWYORK— Rose Ken- 
nedy, matriarca del 
«clan dei Kennedy» ha 
celebrato il 97.0 com- 
pleanno nella villa di fa- 
miglia a Hyannis Port, 
nel Massachusetts, | fi- 
glio Ted, senatore dello 
stato ed unico sopravvis- 
suto dei suoi figli ma- 
schi, le ha inviato un gi- 
gantesco mazzo di 97 ro- 
se rosse. 

«La mamma è in buone 
condizioni di salute e di 
spirito» hanno detto ai 
giornalisti le figlie' Euni- 
ce Shriver e Jean Smith. 


COMPUTER 
Furfanti 
in erba 


FILADELFIA — Attraver- 
so i loro «computer», 
avevano trovato la ma- 
Niera di accedere ai 
grandi elaboratori di 

. banche ed aziende, riu- 
scendo a compiere ac- 
quisti per migliaia di dol-' 
lari: quando la polizia, 
dopo indagini a livello 
nazionale è riuscita fi- 
nalmente ad arrestarli 
non si è, però, trovata di 
fronte, come pensava, 
impiegati disonesti, ma 
nove ragazzini. Riaffidati 
‘ai genitori dopo una bel- 
la ramanzina. 


no pronti a non pagare più le tasse e addi- 
rittura a distruggere i raccolti. 


Il vescovo Antonio Fortich, che da tempo 
auspicava la realizzazione della riforma 
agraria, ha definito «di portata storica» la 
decisione del capo dello Stato, senza na- 
scondersi tuttavia che «porterà al caos» se 
non verranno debitamente tenute in consi- 
derazione le esigenze di tutte le parti in 
causa. 


Cory Aquino non ha mancato di sottolinea- 
re che il programma di redistribuire 5,4 
milioni di ettari a 2,6 milioni di agricoltori 
che non sono proprietari delia terra su cui 
lavorano finirà per lasciare qualcuno 
scontento ma di fatto ha lasciato al Parla- 
mento il compito di decidere chi sarà. 
L'assemblea, che si riunisce lunedì, è 
chiamata a decidere i criteri nel fraziona- 
mento dei latifondi e a fissare il tetto mas- 
simo di campi che gli attuali proprietari 
potranno conservare. Fra le piantagioni 
da dividere c'è anche quella, vasta 6.000 
ettari; di proprietà della famiglia Aquino. 

Il Presidente della Repubblica ha già fatto 
sapere che verranno adottate sanzioni nei 
confronti di quanti si opporranno alla «ri- 
voluzione verde». 


CICLISTI 

New York 
vietata 

NEW YORK — Dal pros- 
‘simo 31 agosto sarà vie- 
tato ai «pony express» in 


bicicletta di circolare per 
il centro di Manhattan: 


La decisione è stata pre- 
sa a seguito degli incon- 
venienti e dei pericoli 
che questi «kamikaze» 
su due ruote rappresen- 
tano per l'incolumità dei 
passanti. 


Minacciati nella loro 
principale fonte di gua- 
dagni i messaggeri in bi- 
cicletta si preparano a 
marciare sul municipio. 


MISSIONE 
«Tornado» 
italiani 

a Detroit 


DETROIT — Sei «Tornado» 
italiani hanno «bombardato» 
il Michigan dopo aver eluso, 
volando a bassissima quota 
(200 piedi, poco più di 60 me- 
tri), gli intercettori statuni- 
tensi. Naturalmente è una 
esercitazione e i bersagli 
erano simulati; lo scenario 
operativo era reale, l'azione 
si svolgeva proprio nel Nord 
degli Stati Uniti e quindi pur 
non;essendo reale la missio- 
ne.è lo stesso un avvenimen- 
to importante, perché è la 
prima volta che un reparto 
operativo dell'aeronautica 
militare italiana viene «ri- 
schierato» cioè trasferito, ol- 
tre l'Oceano Atlantico. 


E’ successo a Selfridge, uno 
dei sobborghi tranquilli di 
Detroit, la capitale dell’indu- 
stria automobilistica ameri- 
cana. Qui i sei «Tornado» so- 
no stati trasferiti, dal 26 giu- 
gno, dalla base di Gioia del 
Colle (Bari, sede del 36.0 
stormo). In questa base della 
«Michigan Air National 
Guard», grande come una 
città, gli aviatori italiani par- 
tecipano a un intenso pro- 
gramma addestrativo e a 
esercitazioni su scenari ope- 
rativi molto diversi da quelli 
abituali. * 


Per esempio, nei giorni scor- 
si hanno partecipato a una 
esercitazione (la «Sentry 
Wolverine») che ha visto im- 
pegnati oltre 100 tra i più mo- 
derni velivoli da combatti- 
mento della'Nato. E ciò ha 
consentito ai piloti di familia- 
rizzare con le più avanzate 
tecniche di impiego. 


| risultati di questa missione 
— chiamata «America '87» 
— sono considerati «decisa- 
mente positivi» dal generale 
Siro Casagrande comandan- 
te della terza regione aerea, 
il quale, su incarico del capo 
di stato maggiore dell’aero- 
nautica, è in questi giorni ne- 
gli Stati Uniti in visita al per- 
sonale italiano: «Questo ri- 
schieramento — ha detto — 
è una esperienza nuova, 
molto importante, che contri- 
buisce a elevare lo standard 
addestrativo dei nostri pilo- 
ti». E ciò che conferma il co- 
lonnello Antonino Altorio, 
comandante dell'Unità ri- 
schierata a Selfridge: le mis- 
sioni sono state decisamen- 
te qualificanti. 


SPAGNA 
Duro colpo 
all’Eta 


SAN SEBASTIANO — 
Un’appartenente all’Eta 
è stata uccisa durante un 
conflitto a fuoco, seguito 
a un’irruzione della poli- 


| zia inun covo dei terrori- 


sti baschi a Pasajes. 

La sparatoria è avvenuta 
intorno all’una, qualche 
ora dopo che la Guardia 
civil aveva arrestato altri 
sette terroristi in varie 
località della provincia 
di Guipzuzcoa. Nell’ap- 
partamento delia vittti- 
ma sono state trovate 
granate, pistole ed altro 
materiale. 


LIBRI 


Viaggio in diletto 
e in sconcerto. 


Robert Louis Stevenson tra alcuni familiari in una foto di J. Davis, del 1891. Lo 


scrittore, amante dei viaggi per pura passione, in «Emigrante per diletto» ha 
lasciato alcune acute riflessioni. 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Tra i passeggeri che la matti- 
na del 7 agosto 1879 salirono 
a bordo del «Devonia», anco- 
rata al largo di Glasgow, c'e- 
ra anche un giovane scritto- 
re scozzese. Aveva ventino- 
ve anni e sì chiamava Robert 
Louis Stevenson. A spinger- 
lo verso l'America assieme a 
centinaia di compatrioti non 
era però la fame, come acca- 
deva alla maggior parte dei 
suoi compagni. 

Stevenson prese il mare per 
gusto di avventura, sospinto 
da una passione amorosa. 
Tre anni prima aveva incon- 
trato a Fontainebleau, dove 
si riuniva una comunità di ar- 
tisti, Fanny Osbourne. Con 
lei aveva intrecciato una re- 
lazione, ma poi la donna era 
tornata subito negli Stati Uni- 
ti e Stevenson desiderava ri- 
vederla. È 
Da quella esperienza di 
viaggio nacquero due brevi 
libretti, «The Amateur Emi- 
grant» e «Across the Plains», 
riuniti ora sotto il titolo di 
«Emigrante per diletto» da 
Einaudi, a cura di Giovanna 
Mochi (pagg. 133, lire 
10.000). Si tratta di due testi 
che fanno parte della prima 
stagione di Stevenson: certo 
minori, e tuttavia di grande 
importanza per capire la sua 
produzione successiva, già 
segnati dal gusto per l’av- 
ventura e per l'esplorazione 
disincantata di realtà lonta- 
ne, cose che costituiranno la 
caratteristica più significati- 
va del narratore britannico. 


La traversata 
del1879 


Con la traversata del 1879 si 
concretizzava un progetto di 
vagabondaggi per il mondo 
cui Stevenson pensava da 
tempo. Cinque anni prima 
aveva confidato alla madre 
in una lettera: «Devi renderti 
conto che sarò un nomade 
sino alla fine dei miei giorni. 
Non sai quanto l'ho agognato 
quando correvo a vedere i 
treni in partenza e desidera- 
vo andarmene con loro. Ora 
sai che devi considerare co- 
me parte integrante di me 
questa propensione alla vita 
errabonda. Devo essere un 
girovago». 

E, a conferma del proposito; 
una volta a bordo del «Devo- 
nia» annotava: «Noi siamo 
una razza di zingari, amiamo 
cambiare e viaggiare in sé 
per sé». Ù 
Viaggiare alla fine dell’Otto- 
cento non era comunque tan- 
to agevole. Sul «Devonia», 
con il suo biglietto di secon- 
da classe, Stevenson speri- 
menta tutta la durezza pro- 
vata dagli emigranti, quel 


ANTIQUARIATO 


Firenze: rarissime cose 


FIRENZE — Ridotta nelle partecipazioni per 
motivi di sicurezza, ma ricchissima di ogget- 
ti: così si preannuncia la XV Biennale mostra 
mercato internazionale dell’antiquariato che 
si terrà a Palazzo Strozzi a Firenze dal 19 
settembre all’11 ottobre. Dipinti, stampe, tap- 
peti, gioielli, mobili si allineeranno su 3200 
metri quadrati di esposizione, «garantiti» da 
eccezionali misure di sicurezza: banditi 
qualsiasi materiale attaccabile dal fuoco, im- 
pianto elettrico collegato con una cabina 
esterna per ovviare a eventuali black out. 


Novantasette gli espositori (diciannove sono 
stranieri). E per la prima volta sarà presente 
un antiquario africano; del Camerun, che 
presenterà oggetti filtrati non attraverso la 
cultura europea, ma selezionati con il gusto 
rispondente alla civiltà africana. 

Un'altra novità è l'esposizione dei gioielli 


«gruppo di reietti» che asso- 
miglia «a un branco di fuori- 
legge in fuga», spinti verso 


. gli Stati Uniti dalla fame e 


dalla crisi econorhica in cui 
Versa l'Inghilterra. 

A differenza di altri intellet- 
tuali dell’epoca, non si fa di- 
sIncantato osservatore. De- 
cide, al contrario, di mesco- 
larsi ai passeggeri più pove- 
ri e di condividere fino in fon- 
do ie loro sofferenze, rifiu- 
tando qualsiasi contatto con i 
NSSciieni della prima clas- 
La traversata lo mette così a 
contatto con un mondo a lui 
completamente sconosciuto, 
di cui aveva solo letto sui 
giornali. «Eravamo un grup- 
po di reietti — scrive — L'u- 
briacone, l’incapace, il debo- 
le, lo spendaccione, tutti co- 
loro che non erano riusciti a 


prevalere sulle circostanze 


nel loro Paese stavano ora 
fuggendo verso un altro; e se 
anche per uno o due poteva 
forse arrivare il successo, 
cli gli altri erano già sconfit- 


«Una nave di falliti —- conti- 
nua Stevenson —, gli uomini 
a pezzi dell'Inghilterra. Ep- 
pure questa gente non sem- 
brava depressa. La scena, al 
contrario, era allegra. Non si 
Versò una lacrima a bordo. 
Tutti erano pieni di speranza 
per il futuro e inclini a un'in- 
nocente allegria». 


Il microcosmo è estrema-, 


mente variegato e composi- 
to. Stevenson preferisce ri- 
trarlo a grandi pennellate, 
senza soffermarsi troppo sui 
singoli. Ma fa eccezione per 
Mr. Jones, un gallese con il 
quale stringe presto amici- 
zia, placido compagno di 
confidenze («la sera sem- 
bravamo due pescatori che 
s! mostrano l’un l’altro la 
preda»), e per alcuni clande- 
stini che, «non avendo niente 
da perdere o da sperare», 
non nutrivano alcun timore 
sui possibili incidenti di navi- 
gazione. 

Durante gli undici giorni di 
traversata l'interrogativo 
che gli Martella la mente con 
maggiore frequenza è legato 
ai motivi che spingono tante 
persone ad attraversare l’At- 
lantico. «Per quanto io potei 
vedere — annota — le tre 
grandi cause dell’emigrazio- 
ne erano il bere, la pigrizia e 
I incompetenza, e per tutte e 
tre, ma soprattutto per il be- 
re, questo trucchetto di farsi 
trasportare al di là dell’ocea- 
no MI sembra il più sciocco 
dei rimedi. 

«Non si può sfuggire alla 
propria debolezza, prima o 
poi bisogna affrontarla o 
soccombere. Cambia pure il 
Glenlivet per il Bourbon, re- 
sta sempre whisky, e per 
giunta meno buono. Un viag- 


stra. 


gio in mare non darà mai a 
nessuno il coraggio di rinun- 
ciare a un' piacere che costi 
così poco. L'unica fortuna. 
che valga la pena di trovare 
è uno scopo nella vita, e que- 
sto non lo si trova in una ter- 
ra straniera, ma nel proprio 
cuore». 

L'impatto con New York è du- 
ro e traumatico per Steven- 
son come per i suoi compa- 
gni d'avventura. Molti, nel 
corso della traversata, si 
erano illusi di poter trovare 
lavoro non appena sbarcati, 
e invece presto vengono a 
contatto con altri europei che 
da mesi vagano per le.strade 
alla ricerca di un'occupazio- 
ne, consumando magri ri- 
sparmi. Il clima ostile — pio- 
ve a dirotto — rende lo scrit- 
tore ancora più pessimista, e 
poche ore dopo lo sbarco 
New York appare già $imile 
a Liverpool, più caotica e più 
crudele. 


Iltreno, cioè 
la sconfitta 


Nel corso del viaggio intreno 
da New York alla.California 
— dove incontrerà Mrs. Os- 
bourne — Stevenson vede 
cadere le ultime illusioni. Se 
la nave poteva ancora rap- 
‘presentare la speranza, sot- 
tolinea Giovanna Mochi, il 
treno degli emigranti indica 
solo la tragicità della sconfit- 
ta patita, mentre si allontana 
la promessa di un riscatto. 


«Dalla Virginia alla Pennsyl- 
vania, dallo Stato di New 
York, dai lontano lowa e 
Kansas, dal Maine, che con- 
fina con il Canada, e dal Ca- 
nada stesso — scrive Ste- 
venson — c’era sempre 
qualcuno che fuggiva alla ri- 
cerca di una terra migliore, 
di salari migliori. lo ripensa- 
vo con sgomento ai miei 
‘compagni su quella nave ve- 
nuta dalla Gran Bretagna. 


Avevano fatto tremila miglia, 


ma non era abbastanza. Do- 
ve sarebbero andati ora? 
Pennsylvania, Maine, lowa, 
Kansas? Ma questi non era- 
no posti per immigrare, 
bensì per emigrare. Nonic'e- 
ra nessun El Dorado, da nes- 
suna parte». 


L’unica consolazione gli vie- 
ne dalla bellezza della natu- 
ra, dalla scoperta che în 
America «il sole ha un diver- 
so splendore». Mala luce ac- 
cecante del sole non basta a 
placare le sue ansie, non 
contribuisce che in minima 
misura ad addolcire l’ango- 
scia trasmessa allo scrittore 
da un viaggio durante il qua- 
le si è accorto che la vita, a 
chi la scruta da vicino, si pre- 
senta «sempre in bilico ver- 
so i suoi stadi più bassi». 


(tra cui molti pezzi Art Déco, tanti Cartier, un 
orologio di Tiffany) nella cosiddetta Strozzi- 
na, cioè i seminterrati di Palazzo Strozzi fino- 
ra mai utilizzati. Sarà una mostra nella mo- 


Tra i quadri, presenti in quantità prevalente, 
opere del Sodoma, una «Madonna col Bam- 
bino» di Filippino Lippi, molte nature morte e 
molti fiamminghi, tra cui alcune opere di Pe- 
ter Brueghel il Giovane. Per l’Ottocento, Fat- 
tori, Canella, Peruzzi e Ghiglia. Tra le stam- 
pe, un'«Adorazione dei Magi» di Tiepolo. 


Ci sono poi le sculture, le maioliche (anche 
vasi della bottega dei Della Robbia), porcel- 
lane cinesi, argenti: fra questi, una collezio- 
ne asburgica proveniente dall'Austria e una 
coppia di portafiori in argento e bronzo dora- 


to, rarissimi, provenienti da Napoli, dell’ar- 


gentiere Giuseppe Palmantiero. 


Cultura e Spettacoli 
STAMPA /INGHILTERRA 


Ultimissime sulla piovra 


ARTE 


Ti 


Il monopolio dell’i 


Servizio di 
Elena Comelli 


Che la vecchia Inghilterra 
voglia riconquistare l’Ame- 
rica? E° questo il primo pen- 
siero che viene in mente ri- 
percorrendo la storia degli 
ultimi anni dell'editoria bri- 
tannica, che dalle ceneri di 
Fleet Street sembra rina- 
scere a nuova vita più 
splendente che mai, e.con 
una marcia in più, quella 
del rinnovamento tecnolo- 
gico. 

Dietro questa storia c’è un 
uomo, un australiano dal- 
l’accento inaccettabile per 
la buona società inglese, 
ma che se l'è messa tutta 
letteralmente in tasca con j 
suoi rilevamenti a raffica 
dei più gloriosi fogli londi- 
nesi. Rupert Murdoch, nato 
a Melbourne nel 1931, é 
partito trent'anni fa con due 
giornali di provincia ad 
Adelaide, ereditati da suo 
padre. In pochi anni ne ave- 
va acquisita un'intera cate- 
na, complice il suo sistema 
di comprare testate in crisi 
e risanarle adottando tec- 
nologie di stampa più avan- 
zate, rilanciando.poi la dif- 
fusione tra la gente più 
semplice, che prima il gior- 
nale non lo scorreva nean- 
che. 

Alla fine degli anni Sessan- 
ta, il grande balzo: Murdoch 
attacca il mercato inglese. 
Da ultimo arrivato, si acca- 
parra subito la preda più 
ambita, il «Times», e tutti 
storcono il naso, temendo 
che avrebbe applicato an- 
che allo storico giornale i 
suoi criteri di volgarizzazio- 
ne per aumentare le vendi- 
te. Invece no. Murdoch ha 
ben altro in testa. Il «Times» 
rimane quello che:era, per- 
ché dopo poco il neo ma- 
gnate della stampa si acca- 
parra il «Sun», con i suoi 
quattro milioni di copie po- 
polari, come piacciono a 
lui. In breve tempo è suo an- 
che il domenicale «News of. 
the world», che deve con- 
tendere a un altro astro na- 
scente dell'industria della 
comunicazione. 

Mentre il conservatore Mur- 
doch si sta appropriando di 
tutta la stampa conservatri- 
ce, infatti, l'ex cecoslovacco 
Maxwell (scambiò nome 
quando approdò nel '40 in 
Inghilterra, prima si chia- 
*mava Jan Ludwig Hoch), 
che afferma di credere nel 
socialismo reale, rastrella a 
uno a,uno tutti i giornali la- 
buristi, riunendoli nel grup- 
po Mirror. 

Col senno di poi, si può af- 
fermare che si tratta di un 
finanziere di altro calibro, 
ma allora i due lupi si fron- 


teggiavano quasi ad armi 
pari. Sul «News: of the 
world», comunque, preval- 
se Murdoch. La prima di 
una lunga serie di vittorie. 
Ma l’altro suo grande riva- 
le, il sindacato dei poligrafi- 
ci, dovrà attendere quindici 
anni per sbaragliarlo. E sa 
rà questa la vera, grande ri- 


- voluzione che sconvolgerà 


la stampa inglese, di cui l’a- 
scesa di questi due musco- 
losi editori era stata solo la 
premessa. 

Bisogna sapere che il.sin- 
dacato dei poligrafici ingle- 
si è da sempre molto poten- 
te, e in particolare in quegli 
anni dettava legge con mol- 
ta arroganza, pretendendo 
salari astronomici, orari ri- 
dottissimi e mille altri privi- 
legi. Se lo poteva permette- 
re, visto che l'industria del- 
la carta stampata in Inghil- 
terra è sempre stata un 


è 


Nel giro di pochissimi anni 


i rivali Murdoch e Maxwell 


hanno creato un vero impero 


con le radici nei mass-media 


buonissimo affare, e gli edi- 
tori non potevano certo af- 
fermare di guadagnare po- 
co. Ma a forza di tirarla, la 
corda si ruppe. 

Per primo cominciò ad an- 
dare in rosso il «Daily Tele- 
graph», certamente il gior- 
nale più ricco di notizie del 
Regno Unito. Poi, a poco a 
poco, tutta Fleet Street si 
trasformò in una valle di la- 
crime. Ma i sindacati non si 
davano per inteso. Finché 
per primo Robert Maxwell 
(quello che «credeva nel 
socialismo reale») minac- 
ciò papale papale di chiu- 
dere e mandare tutti quanti 
a spasso. 

Poi ci fu il «tornado» Eddie 
Shah, un pachistano vaga- 
mente imparentato con l’A- 
gha Khan, con pochi soldi in 
tasca ma una grande intra- 
prendenza, che in quattro e 
quatr'otto allestì una tipo- 


grafia e un sistema di distri- 
buzione avveniristici e die- 
de alle stampe «Today» 
senza neanche un tipogra- 
fo, con il contributo di pochi 
tecnici iscritti al sindacato 
dell'elettronica, molto più 
disponibile all'accordo. 


Quel piccolo pachistano 
aveva aperto la strada a un 
nuovo futuro per l'editoria 
inglese. Murdoch già da an- 
ni stava costruendo a Wap- 
ping, sulle rive del Tamigi, 
un nuovo stabilimento per 
la sua catena di giornali. Le 
Nuove tecnologie, natural- 
mente, non piacevano ai 
poligrafici, che si rifiutava- 
no di seguirlo in periferia. 
Ma dopo l'esperimento di 
Shah non c'era più tempo 
da perdere. Con'la benedi- 
zione di Margaret Thatcher, 
che aveva appena messo a 
tacere i minatori promul- 
gando dure leggi anti scio- 


i 


E° da qualche anno che il mondo della stampa inglese vive in uno stato di conflittua 
sono verificati scioperi e agitazioni, con conseguenze simili a quelle illustrate dall: 
«strada dei giornali» di Londra, completamente deserta di notte, nell’«ora di punt 


Venerdì 24 luglio 1987 


‘pero, Murdoch licenzia in 
un sol colpo quasi seimila 
poligrafici e pone i giornali- 
sti davanti a un aut aut: an- 
dare a lavorare nella nuova 
sede con lo stipendio au- 
mentato, o rimanere in 
mezzo a una strada. 
Il trasferimento fu fulmineo 
e Fleet Street cominciò a 
non essere pit la stessa. A 
poco:‘a poco, anche tutti gli 
altri giornali «emigrarono». 
‘Il «Daily Telegraph», com- 


prato nel 1985 da Conrad, 


Black, un uomo d'affari ca- 
nadese, dalla famiglia Ber- 
y, Un'antica dinastia di édi- 
tori in declino, si è installato 
lo scorso anno sull'Isola dei 
cani, nell’ansa del Tamigi di 
fronte a Greenwich, e 970 
poligrafici su 1680 sono ri- 
masti a spasso. Poi è stata 
la volta del «Sunday Tele- 
graph», con il «taglio» di un 
altro migliaio di poligrafici. 


4 


nvideo turista che arrivi 


Un videotape (in extremis) alla mostra triestina di Piero Marussig 


—- 


«Donna seduta con cagnolino», del 1920 circa, uno dei 
quadri di Piero Marussig visibile ancora per pochi 
giorni al Castello diSan Giusto di Trieste. 


Piero Marussig va a finire.” 
L’eccellente mostra realiz- 
zata a Iseo e poi ospitata a 
Trieste, sotto la calda cappa 
del Bastione Fiorito del ca- 
stello di San Giusto (a propo- 
sito: della martoriante calura 
non avranno sofferto i dipin- 
ti?), chiude dopodomani, do- 
menica. Definitivamente, e 
senza ulteriori prospettive di 
trasferimento. 


Un peccato. Perché è stata 
questa — com'era nei voti 
degli ideatori e di chiunque 
ami l’opera di questo grande 
pittore triestino — la «prima 
vera antologica» su Marus- 
sig. Meritevole' quindi di più» 
larga conoscenza in altri siti 
(benché Trieste, con il pelle- 
grinaggio turistico al Castel- 
lo, abbia fatto comunque la 
sua bella figura: ... otto-no- 
vemila visitatori, suppergiù). 
Un peccato — ancor più — 
perché solo in extremis si 
sono addizionati alla rasse- 
gna due ulteriori motivi d’in- 


‘teresse: l’«iniezione» di 14 


dipinti provenienti da tre di- 
verse collezioni private (a 
confortante saldo della resti- 
tuzione di sette opere desti- 
nate ad altra esposizione) e 
la nascita di un videotape di 
mezz'ora, intitolato «Le stra- 
de dell'uomo. Dalla provin- 
cia europea al Novecento: 
italiano». 


Orbene, a che serve un vi- 
deotape su un pittore o su un 
qualsiasi altro «operatore vi- 
sivo»? A erudire lo spettato- 
re (considerato ignaro, o 
quasi) sulla figura e l’opera 
dell’artista in questione; ov- 
vero a restituirgli in modo 
«poetico» (cioè evocativo, al- 
lusivo, ovviamente cifrato) la 
dimensione umana ed esteti- 
ca in cui egli ha agito! 

Nel caso nostro è certo che, 
delle due vie (forse arida- 
mente didattica l'una, forse 
arditamente creativa l’altra), 
si è imboccata senza esita- 
zioni la seconda: e lo staff 


del Civico Museo Revoltella 
Che ha realizzato il videota- 
pe ha optato per un montag- 
gio «emblematico» di lente, 
lentissime esplorazioni dei 
quadri più rappresentativi, e 
di lente, lentissime inqua- 
drature di ambienti tuttora 
«viventi», senza alcun com- 
mento di fondo che non sia- 
no musiche «ad hoc», rumori 
Urbani e cinguettii, e le ‘«cia- 
cole» indecifrabili di due si- 
gnore triestine ritratte di 
Spalle nella villa di Chiadino 
che già fu di Marussig. 


Così, indigene marcette per 
banda, romanze e temi caba- 
rettistici d'annata illustrano 
il periodo triestino dell’auto- 
re: le note sincopate dell’hot 
jazz ne segnalano la conver- 
sione al Novecento; e le in- 
venzioni del futurista triesti- 
no Silvio Mix o la «moderna» 
trascrizione della sonata L 
23 di Scarlatti preludono al- 
l'ultimo periodo, quello lom- 
bardo: dove gli spezzoni 
«dal vivo» prevalgono, con 
l'irruzione di una rumorosis- 
sima Milano dominata dalle 
architetture razionalistico- 
metafisiche di Ponti, de Fi- 
netti, Pagano Pogatschnig. 
(E qui il videotape diventa 
«quasi film». Ma è ormai la 
fine). î 
Un «arbitrio interpretativo», 
come ha preavvertito il con- 
servatore del Revoltella, 
Giulio Montenero, presen- 
tando mercoledì il lavoro a 
pochissimi intimi? Forse. Un 
arbitrio compiuto, comun-. 


| que, con «grande naiveté»; 


quella stessa con cui Marus- 
sig — di ritorno a Trieste, 
verso il 1907, da Vienna, Mo- 
naco, Roma, Venezia, Parigi 
— avrebbe «coperto i suoi ri- 
cordi europei». 
Un arbitrio in extremis, a 
ogni modo. Tra due giorni, la 
sauna del Fiorito chiude; e il 
videotape; neonato, gia 
muore.in archivio. 

[r.cur.] 


lità e a più riprese si 


la foto: Fleet Street, la 
a» dei quotidiani. 


ARTE 
Modigliani 
«oltraggiato» 


LONDRA — Un vecchio 
armadio guardaroba, 
con una zucca appoggia- 
ta sopra e un'anta se- 
miaperta; e da quest'an- 
ta spunta un quadro di 
Modigliani, «Le petit 
paysan» (Il contadinel- 
lo), del valore di oltre 
cinque miliardi di lire 
(2,5 milioni di sterline). 
Questa composizione 
d'avanguardia, opera 
dell’artista jugoslavo 
Braco Dimitrijevic, sta 
suscitando un vespaio di 
polemiche tra i cultori 
dell’arte britannici, per i 
quali l'«uso improprio» 
del capolavoro di Modi- 
gliani sembra quasi bla- 
sfemo. 

Il quadro, che è di solito 
esposto in una sala della. 
Tate Gallery, il museo 
d’arte moderna e con- 
temporanea londinese, 
è sfato trasferito e inseri- 
to nella composizione 
«avanguardista» con il 
benestare del direttore 
del museo, Alan Bow- 
ness. L’opera così otte- 
nuta (compreso il guar- 
daroba e la zucca) è sta- 
ta ribattezzata «Trittico 
post istorico: segreto ri- 
petuto, 1978-1985»... 
L'autore della composi- 
zione, diplomato alla 
scuola d’arte londinese 
di Saint Martin, non è 
nuovo a exploit del ge- 
nere: come «tesi» per il 
suo diploma aveva espo- 
sto, nel giardino londine- 
se di Berkeley Square, 
un busto in fibra di vetro, 
definendolo «Casuale 
passante incontrato alle 
13,10». 

Anche la «Tate», d'al- 
tronde; non è nuova a 
esperimenti rivoluziona- 
ri: una pila di mattoni 
dello scultore americano 
Garl Andre venne acqui- 
stata dal direttore della 
galleria per dodicimila 
dollari, nel 1976. 


[r.a.] 


In gennaio se n'è andato il 
«Guardian», il più progres- 
sista tra i giornali di «quali- 
tà». Poi l’«Observer», con 
500 licenziamenti. Infine si 
prepara a lasciare Fleet 
Street anche il gruppo dei 
Giornali associati, proprie- 
tario del «Daily Mail» e il 
«Financial Times» cerca un 
terreno per la nuova tipo- 
grafia. 

Intanto, dalle ceneri di Fieet 
Street nascono nuove testa- 
te, nuove idee, nuovi impe- 
ri. Nell'ottobre scorso è na- 
to l'«Independent»,; un gior- 
nale economico che grazie 
alle nuove tecnologie conta 
di poter sopravvivere con 
una tiratura di «appena». 
(per l'Inghilterra, s'intende) 
300 mila copie. In primave- 
ra è nato il «Daily News» di 
Maxwell, che avrà anche 
un'edizione della sera, mol- 
to inusuale a Londra. Poi 
sarà la volta del domenica- 
le «News on Sunday». Ma 
VE sono solo quisqui- 
ie. 

Le novità che davvero stan- 
no squassando il mercato 
dei‘mezzi di comunicazione 
di massa sono ben altre, e 
portano la.sigla, ma guarda 
un po’, di Ruper Murdoch. 
Murdoch, che ha già il mo- 
nopolio dell'informazione 
in Australia ed è l'editore 


nformazione anglosassone è nelle mani di due editori 


: più importante in Gran Bre- 


tagna, dopo aver stabilito 
ad Hong Kong una testa di 
ponte in Asia con il «South 
china Morning Post», è di- 
ventato cittadino americano 
Ora sta tentando l’inosabi- 
le: creare una quarta rete 
televisiva nazionale, in con- 
correnza con Cbs, Nbc e 
Abc. Dal 1985 e sua la 
Twentieth Century Fox, e da 
qui alla televisione il passo 
è breve: nel 1986 paga un 
miliardo e mezzo di dollari 
per comprare la Metrome- 
dia Inc. conseî emittenti te- 
levisive di media grandez- 
za, tra cui «Channel Five» di 
New York. Oltre a questo, 
negli Stati Uniti possiede 
anche quattro quotidiani, 
cinque riviste e una catena 
di tipografie. Un impero su 
cui non tramonta mai il so- 
le, una multinazionale del- 
l'informazione che si esten- 
de'su' tuttovil-mondo di lin- 
gua inglese ‘e diffonde gli 
stessi messaggi a:Londra 
come a Sydney, a New York 
come a Hong Kong. 
Maxwell, il suo vecchio ri- 
vale, ha meno pretese, ma 
anche lui sta. per sbarcare 
in America. 

I due lupi non si accontenta- 
no di poco. Hanno il rilancio 
nel sangue. Ma domani, sa- 
ranno sugli altari, o nella 
polvere? Nessuno può dir- 
103 


RIVISTE 
«AD» va 


in Spagna 


MILANO — «AD. Archi- 
tectural Digest. Le più 
belle case del mondo», 
la rivista pubblicata dal- 
l'Editoriale Giorgio Mon- 
dadori si apre verso l’in- 
ternazionalità, 

E° stata infatti costituita 
una joint venture con la 
casa editrice «Publica- 
ciones Herres» di Bar- 
cellona per realizzare 
l'edizione spagnola del- 
la prestigiosa rivista. 

La società appena sigla- 
ta è al 50 per cento trai 
due editori. 

«AD» nell’edizione ita- 
liana è diretta da Ettore 
Mocchetti ed è stata fon- 
data nel 1981. La sua dif- 
fusione è molto ampia: 
vendeogni mese oltre 
sessantamila copie. 
«AD» nell’edizione spa- 
gnola sarà interamente 
realizzata e stampata in 
Italia. L'editore spagno- 
lo, Mariano Nadal; presi- 
dente e proprietario del- 
le «Publicaciones He- 
res», si occuperà invece 
della raccolta di pubbli- 
cità e della distribuzio- 
ne. 

Questa prima «uscita» 
internazionale della rivi- 
sta ha una certa impor- 
tanza perché allarga di 
molto il suo pubblico: 
«AD» in lingua spagnola 
;non girerà soltanto nella 
penisola iberica, ma—a 
partire dai prossimo ot- 
tobre — verrà distribuita 
anche in tutti i paesi di 
lingua spagnola e perfi- 
no negli Stati Uniti, dove 
la comunità spagnola è 
molto ampia (conta, in- 
fatti, circa trenta milioni 
di persone). 


E’ solo il primo passo, 
però. L'Editoriale Gior- 
gio Mondadori ha già al- 
lo studio un altro proget- 
to, finalizzato questa vol- 
ta a un altro Paese vici- 
no: la Francia. 
[p.n.] 
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| STAMPA /MURDOCH 


La donna delre 


la moglie Anna 


Un unico amore nella vita: 


Figlio di un veterano della carta stampata, Rupert 
Murdoch è il:nuovo, indiscusso re' del mondo delle 
comunicazioni su scala planetaria, 


Anche i grandi uomini han- 
no un'anima. Nel caso di 
Rupert Murdoch, il nuovo 
re del mondo delle comuni- 
cazioni, quest'anima ri- 
sponde al nome:di Anna. 
Murdoch è il figlio di un ve- 
terano della carta stampa- 
ta, Sir Keith Murdoch, fa- 
moso corrispondente di 
guerra e poi editore. Dopo 
essersi laureato a Oxford, 
Rupert trova lavoro presso 
un amico di suo padre, 
Lord Beaverbrook, come 
vicedirettore del suo «Daily. 
Express», dove rimane due 
anni e fa esperienza di quel 
giornalismo scandalistico 
che rimarrà in seguito la 
sua specialità e il suo se- 
greto per aumentare le ti- 
rature. 

Dopo la morte di suo padre, 
nel 1952, Murdoch ritorna 
in Australia per rilevare la: 
sua eredità, che in pochi 
anni trasforma in un impe- 
ro esteso a tutta l'Australia. 
Nel '62, a 31 anni, incontra 
la sua anima, nella perso- 
na di una giornalista alle 
prime armi, diciannoven> 
ne, che è stata, mandata dal 
direttore di uno dei suoi 
giornali, il «Daily Mirror» di 
Sydney, a fargli un’intervi- 
sta. Lei, figlia di un emigra- 
to estone, un ingegnere 
che una volta arrivato in 
Australia si era buttato ne- 
gli affari, era entrata nella 
professione non appena 
terminata la scuola supe- 
riore. . 

Si sposarono dopo tre anni. 
Anna smise di lavorare e 
gli diede tre figli, Elisabeth, 
che adesso ha 18 anni, 
Lachlan, di 15 e James, 14. 
Anna rimpiange un po’ che 
suo marito la preferisca a 
casa (0 meglio in una delle 
loro sette case) piuttosto 
che in.giro a scrivere qual- 
che reportage, così quando 
si trasferiscono a New York 
decide di rimettersi alla 
macchina da scrivere, ma 
questa volta non per i gior- 
nali. 

Dopo essersi laureata al- 
l’Università di New York, 
comincia la sua attività di 
scrittrice con un primo ro- 
manzo discreto, «In her 
own image», che viene 
pubblicato inizialmente: da 
una casa editrice controlla- 
ta da Murdoch, la William 
Collins & Son, e poi trova 
una sua strada autonoma 
presso un altro: editore, 
William Morrow. Ora sta 
scrivendo un nuovo roman- 
zo. 

Nel frattempo suo marito 
dà la scalata al mondo edi- 
toriale americano. Nel 1978 
compera due quotidiani di 
San Antonio, in Texas, nel 
‘74 crea un nuovo settima- 


nale, lo «Star», che inizia le 
sue pubblicazioni con il più 
alto budget pubblicitario 
mai avuto da un giornale 
americano. Due anni dopo 
è la volta del «Fost» di New 
York, uno dei più antichi 
giornali del paese. Poi rile- 
va lo «Herald American» di 
Boston dalla Hearst Corpo- 
ration, cambiandogli nome 
in «Herald». 

Nel 1983 s'impadronisce 
del «Sun-Times» di Chica- 
go, trasformandolo in un 
giornale scandalistico. La 
maggior parte delle sue 
pubblicazioni seguono 
questa sorte, ma non tutte. 
Come detto, per esempio, il 
«Times» e il «Sunday Ti- 
mes» hanno salvato la loro 
dignità di giornali «seri», e 
anche l’«Australian» di 
Sydney e l’«Express» di 
San Antonio. Murdoch ha 
posseduto per un periodo 
anche il «Village Voice», il 
giornale bohemien di 
Greenwich Village a New 
York, e non ha cambiato di 
una virgola il suo intellet- 
tualismo spinto. 

Anna difende sempre suo 
marito dagli attacchi di chi 
gli imputa la volgarizzazio- 
ne di tutti i giornali che ven- 
gono in suo possesso. 
Del resto l'editoria britan- 
nica ha sempre seguito lo. 
stesso schema: guadagna- 
re con i giornali popolari i 
soldi sufficienti a mantene- 
re invita i fogli «seri» croni- 
camente in perdita. Lui non 
fa altro che replicare. que- 
sta formula all’infinito. 

Ora bisogna vedere come, 
e quanto, si muoverà nel 
mondo dell’etere. Anche 
Murdoch si è accorto che i 
veri centri di potere stanno 
migrando dalla carta stam- 
pata al piccolo schermo, e 
non se li lascerà sfuggire. 
A. un giornalista che gli 
chiese una volta che cosa 
farà quando avrà conqui- 
stato l'America, Murdoch 
rispose: «Allora avrò ses- 


sant'anni, e andrò in pen- - 


sione». Ora ne ha 56, e non 
pare per nulla intenzionato 
a demordere. Il suo obietti- 
vo è chiaro: riprodurre nel- 
l'etere quello che ha già 

fondato sulla carta. 
Unarvoltà, a una cena di la- 
«voro cui partecipava anche 
sua moglie, Murdoch si 
lanciò in un'appassionata 
descrizione delle sue pros- 
sime mosse in questo sen- 
so, dipingendo a linee viva- 
ci un'emittente televisiva 
che tocchi le due sponde 
del Pacifico, America e Au- 
stralia. «Rupert — tagliò 
corto,.con Anna — stai di 
nuovo. giocando a fare 

Dio?» 

['e.c.] 


MOSTRA 


Ago, stiletto e segno 


L’incisione europea: un’edizione ricca della Triennale di Grado 


Un'opera di Palle Nielsen (Copenaghen) in mostra a Grado. La rassegna di 


quest'anno è arricchita nella struttura e nell’apparato critico e le scelte artistiche 
sono state dettate dalla volontà di documentare una precisa specificità tecnica. 


Servizio di 
Maria Campitelli 


GRADO — La terza edizione 
della Triennale europea del- 
l'incisione, inauguratasi in 
questi giorni a Grado, pre- 
senta qualche variante ri- 
spetto alle precedenti rasse- 
gne. Nata dalla promozione 
del settimanale «L'Espres- 
so», coadiuvata dal Centro 
internazionale della grafica 
di Venezia, realizzata que- 
st'anno interamente dal Mu- 
seo Provinciale di Gorizia, 
con il supporto della Zanus- 
si, la mostra appare arricchi- 
ta nella struttura operativa, 
nell’apparato critico, nell’im- 
magine promozionale, so- 
prattutto grazie al superbo 
catalogo (prodotto da Tassi- 
nari e Vetta). 

Il rinnovamento operativo è 
determinato“in:gran parte 
dal fatto che è stato il Museo 
Provinciale di Gorizia a tene- 
re le redini dell'operazione, 
instaurando ‘rapporti con le 
strutture delegate ad hoc — 
come i Gabinetti di stampa 
annessi ai vari musei euro- 


pei, cui è stata chiesta colla- 


borazione —, oltre che con i 
responsabili (che molto 
spesso si identificano col 
personale museale) di bien- 
nali e triennali specializzate 
nel ramo, numerose specie 
all'Est. 

Di questo taglio ha risentito 


MUSICA 


Commodores, vent’anni di sound 


Fa tappa a Vicenza lunedì sera il tour europeo della band di Tuskegee, Alabama 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 
VICENZA — Stagionati, ge- 
Niali e strapagati. In tre ag- 
Qettivi sono racchiusi ven- 
t'anni di carriera dei Com- 
Modores. Alle loro spalle c'è 
Uno strascico di successi 
lungo quanto-la coda della 
cometa di Halley. Ogni. volta 
Che si esibiscono dal vivo 
spostano un po’ più in là i 
confini del mito. Chi non li 
Conosce tra pochi giorni po- 
trà colmare una clamorosa 
lacuna musicale, La band di 
tuskegee, Alabama, ha volu- 
to dirottare il tour estivo 
d'Europa sull'Italia. Prima 
tappa Vicenza. 
| Commodores hanno fissato 
Un appuntamento coni fan 
italiani per lunedì sera, Allo 
Stadio «Menti» di Vicenza co- 
Mincefanno a suonare poco 
dopo le 21. L'antipasto a ba- 
Se di chitarre, batteria e sin- 
tetizzatori verrà servito dagli 
Hot pants, un gruppo italiano 
che predilige ilrythm'n blues 
e ilrockjazzato. è 
Musica con i fiocchi, certo. 
Grande sfoggio di professio- 
nalità. Ma il concerto dei 
Commodores divertirà e farà 
ballare i nottambuli del lu- 
Nedì sera. | quattro musicisti 
Neri sformano una musica 
Grintosa, che mette i brividi 
addosso anche. a chi non se- 
Sue da vicino le continue 
evoluzioni del rock e del pop. 
Non a caso il complesso vie- 
Ne considerato come il mi- 
glior miscellatore di stili: 
Fock, rythm’n blues, soul; 
lazz, country e dance music. 
Uccessi come «Machine 
Gun», «Sail on», «Easy», che 


« Sicuramente verranno ripro- 


Posti dal vivo a Vicenza, han- 
No fruttato ai Commodores 
Un'alluvione di riconosci- 


«Menti. Ventiquattro dischi 


d'oro, sei dischi platino, due 

album doppi e tre tripli sem- 

Pre di platino. 

"l vent'anni i Commodores 
anno cambiato formazione 


almeno un paio di volte. Le 
coordinate musicali, invece, 
sono rimaste le stesse. Con 
continui arricchimenti. Con 
un perfezionamento pro- 
gressivo del suono. Leader 
del gruppo, voce solista e 
batterista è sempre Walter 
«Clyde» Orange. Un music- 
maker che conosce a mena- 
dito le regole del successo e 
del mercato discografico. Da 
spalla gli fa Milan Williams, 
ottimo tastierista, mago del- 
l'elettronica e;dei sintetizza- 
tori. | Commodores devono a 
lui il primo, vendutissimo 
successo: «Machine gun». 
Percussionista e suonatore 
di tromba è William King, 
che si occupa pure delle sce- 
nografie per i concerti. L’ulti- 
mo arrivato nella band è 4: D. 
Nicholas, invitato a unirsi al 
gruppo nell'84 di passaggio 
dagli Heatware. 

La sindrome dei Beatles non 
ha risparmiato neanche i 
Commodores. Nell’83 il 
gruppo ha perso l’elemento 
forse più rappresentativo: 
Lionel Ritchie. E non dev'es- 
sere stato un colpo da nien- 
te. Nel giro di pochissimo 
tempo mister Ritchie'si è tol- 
to la siddisfazione di sforna= 


re una fantastica hit-single.. 


come «All night long». Alla fi- 
ne dell'86 è arrivato ilbis con 
«Dancing:on ceiling». 

Prima dei Commodores è ar- 
rivato:in Europa il loro ultimo 
album «United». Il quindice- 
simo in ordine cronologico, 
messo in vendita quasi due 
anni dopo «Nighthifts». Un 
successo largamente annun- 
ciato, che strizza d’occhio 


» con particolare convinzione 


alla collaudatissima miscela 
funky-dance stile Commodo- 
res. 

Dopo il concerto dì Vicenza i 
Commodores si sposteranno 
a Roma il 28 luglio, Un’ulte- 
riore marcia di trasferimento 
li porterà a Siracusa il 30.ea 
Palermo il 31. La band avrà 
sei bravissimi strumentisti di 
supporto. 


Non si contano neanche più dischi d’oro e diplatino assegnati in vent'anni ai 
Commodores. Alla fine dell’86 il complesso, formato da quattro musicisti neri, ha 


sfornato il quindicesimo album della serie: «United». 


gran parte delle scelte arti- 
stiche, che in taluni casi ap- 
paiono motivate piuttosto 
dalla specificità tecnica che 
non. dal desiderio di aggior- 
nata informazione nel vasto. 
territorio della grafica. 
Tuttavia, ne vien fuori un pa- 
norama quanto mai vario, 
che ha comunque privilegia- 
to la calcografia in senso 
stretto, cioè quella che opera 
«in cavo» SU lastra metallica, 
piuttosto che a rilievo come 
nella xilografia, lasciando da 
parte le tecniche litografiche 
e serigrafiche. Con tutte-le 
variazioni di metodi — diretti 
o indiretti — a seconda che 
si produca l'incisione con 
uno stiletto d'acciaio (bulino) 
o con un-ago sottile (punta- 
secca), oppure si ottenga il 
solco con l’abrasione dell'a- 
cido (acquaforte), seguendo 
prassi vetuste, frequentate 
— con risultati stupefacenti 
— dai grandi maestri della 
storia, da Duerer a Rem- 
brandt, a Tiepolo. 

Un tanto per verificare — e 
Maria Masau Dan, segreta- 
rio generale della mostra, lo 
evidenzia in catalogo — la 
persistenza, nelle espressio- 
ni contemporanee, delle pra- 
tiche incisorie tradizionali. 
Questo non esclude | ‘apertu- 
ra alle tecniche più attuali, 
ma soprattutto l'attraversa- 
mento dall'una all'altra, con 
incursioni addirittura della 


MUSICA 
Mascagni 
ritrovato 


MONTEPULCIANO — Il 
dodicesimo Cantiere in- 
ternazionale d’arte apre 
i battenti a Montepulcia- 
no. Ospite d'onore il 
compositore Pietro Ma- 
scagni, di cui andrà in 
scena stasera, al. Teatro 
Poliziano, «Sì», operetta 
in tre atti su libretto di 
Carlo Lombardo: una ra- 
rità non più eseguita nel- 
la versione originale dal 
1919. 
Si tratta di un piccolo ca- 
polavoro di teatro legge- 
ro, pieno di fantasia e di 
brio, perfettamente a ca- 
vallo tra la frivolezza del 
belmondo e le nuove ri- 
voluzionarie correnti fu- 
turiste. 
La storia ricrea la fasci- 
nosa atmosfera della 
Belle Epoque, narrando- 
ci la vicenda di una bal- 
lerina delle «Folies Ber- 
geres» il cui nome è «Sì» 
perché non Sa dire di no 
agli uomini; l’azione si 
snoda, fra equivoci e 
raggiri, dapprima nel- 
l'ufficio postale degli 
Champs Elysées, fra le 
impiegate che timbrano 
la posta,.per spostarsi 
poi nelle «Folies Berge- 
res» e concludersi nel 
castello dei duchi di 
Chably. È 
Il «Sì», per la regia di 
Mario Zanotto, è diretto 
da Sandro Sanna. L'or- 
chestra del Cantiere in- 
ternazionale d’arte è af- 
fiancata dal Symbolon 
Ensemble diretto da Do- 
nato Martorella. 
Le coreografie sono di 
Astrid Ascarelli, le scene 
di Guido Salfilli ei costu- 
mi di Giuti Piccolo. Lo 
spettacolo sarà precedu- 
to, al Palazzo Ricci, da 
una tavola rotonda di 
presentazione, cui pren- 
deranno parte illustri 
musicologi e i-nipoti del 
compositore. 

[s.f.] 


manualità pittorica, come 
nel caso di Michael Buthe 
(Germania Federale), dove 
la mossa superficie cromati- 
ca non è raggiunta solo con 
gli interventi all’acquatinta, 
ma con il colore profuso «a 
manate» sulle esili grafie 
dell'acquaforte. 

Si conferma così una voca- 
zione al compromesso lin- 
guistico che, in linea di mas- 
sima, risulta centrale nella 
fase odierna dell ‘indagine 
artistica. Tuttavia, în questo 
contesto, la posizione di But- 
he appare ai margini, perché 
la centralità è indicata inve- 
ce dall’utilizzo, più osse- 
quioso, delle tecniche con- 
sacrate. È 

E veniamo ai tre premiati, 
scelti trai più giovani (ogni 
Paese, dei ventun presenti, 
ha proposto in media quattro 
artisti, di cui due sotto j 35 
anni); a essi si aggiunge un 
premio speciale per un par- 
tecipante fuori concorso che 
nella prossima edizione avrà 
la mostra omaggio, que- 
St'anno dedicata a Vedova. 
L'orientamento della giuria 
internazionale è stato a favo- 
re di un'espressività mini- 
male, contratta e introversa, 
con echi di una cultura anni 
‘70, forse in omaggio all'im- 
perante neoriduzionismo. 
Gli artisti sono: Trine Lind- 
heim (1.0 premio, Norvegia), 
Dan Mihaltianu (Romania), 


Sos 


i 


Un'incisione di Mircea Dumitrescu, rumeno. L’Italia è 
rappresentata da Gianni Cacciarini, Franco Dugo, 
Alberto Manfredi, Claudio Olivotto, Walter Piacesi. 


Gunter Damisch (Austria); il 
premio speciale se l'è con- 
quistato Juergen Partenhei- 
mer (Germania Federale). 

Fa eccezione a questa linea 
Damisch che, nei grandi for- 
mati, fa esplodere i suoi sim- 
bolismi biomorfici, divertenti 
e aggressivi, riportando nel- 
le commistioni incisorie le 
tensioni della sua pittura. La 
presenza austriaca è una 
delle più indicative dell’e- 
spressività attuale dell'inte- 
ra rassegna. 

Accanto a Damisch, non 
scherzano la giovane Iris 
Andraschek Holzer, caratte- 
rizzata da altrettanto impeto 
comunicativo, e Christian 
Ludwig Attersee, tutti nomi 
largamente affermati sulla 
ribalta internazionale e del- 
l’arte contemporanea. 

Al confronto, l'Italia è pre- 
sente con-personalità pres- 
soché sconosciute, fuori dei 
confini della grafica, nono- 
stante le ripetute consacra- 
zioni ufficiali, come Olivotto 
e Cacciarini, tutti intenti a 
una fedele ricostruzione del 
reale. 

Fa eccezione Walter Piacesi 
che, con i segni smozzicati, 
rimpinguati dall'effetto 


«grasso» della vernice mol-, 


le, restituisce una personale 
meditazione del mondo. La 
Jugoslavia mantiene il livel- 
lo cui da sempre ci ha abi- 
tuato; la magniloguenza di 


Atanasov, l'urgenza segnica 
di Jemec, il. neosurrealismo 
di Shakiri riescono a comuni- 
care vibrazioni attinenti al 
nostro tempo. 


Tra gli altri, degni di atten- 
zione sono i lavori dello sviz- 
zero Martin Disler, che nel 
primitivismo dei suoi segni 
raccoglie uno straordinario 
empito energetico; c'è poi 
l'indagine dentro il corpo dei 
segni e delle superfici — la- 
vorando con i grigi, con i mo- 
vimenti della carta, con effet 
ti testurizzanti — di Suzana 
Novackova.(Cecoslovac- 
chia), di Valgerdur Hauk- 
sdottir (Islanda), di Andrej 
Pietsch (Svezia); da segnala- 
re i «racconti forti» di Anita 
Jensen (Finlandia), il neo- 
onirismo di Tuula Lehtinen 
(Finlandia), o i racconti sorri- 
denti, chiusi entro piccoli 
tondi, come nei fregi romani- 
ci, della francese Anne Pe- 
trequin. 


La «personale» di Vedova è 
di sconvolgente bellezza: so- 
no lavori recentissimi dove il 
segno, da irto e rabbioso, ri- 
piega su sé stesso, con av- 
volgimenti e introspezioni 
.prima sconosciute; un’ine- 
sausta sinfonia di bianchi e 
neri che diventa monologo 
accorato, solidale con il 
dramma esistenziale dell'in- 
tera umanità. 


LIRICA: MACERATA 


E° Manon, anzi Eva 


Eccellente la Marton nell’opera pucciniana 


Servizio di 
Adriano Cavicchi 


MACERATA — La ventitree- 
sima stagione lirica all’Are- 
na Sferisterio si è inaugura- 
ta, l'altra sera, con caloroso 
successo. Purtroppo il titolo 
d’apertura, non popolarissi- 
mo ancorché famoso e arci- 
noto come «Manon Lescaut» 
di Puccini, non ha suscitato 
nel pubblico popolare che di 
consueto gremisce questo 
suggestivo luogo teatrale 
quella seduzione che ci si 
aspettava. Di fatto, poco più 
di mezzo teatro risultava po- 
polato da un uditorio attento, 
disciplinato e propenso a la- 
sciarsi coinvolgere nelle se- 
ducenti trame pucciniane. 
All’impatto con l’edificio nato 
per it gioco della palla al 
bracciale non si è più colti da 
un certo senso di disagio per 
l'immensità di quell’altissi- 
mo muro disadorno; ma, con 
lodevole scelta il regista Co- 
lonnello ha costruito, su 
quell'enorme spazio, il pro- 
lungamento circolare della 
colonnata dorica che, a se- 
mielisse, corona la platea. 
L'effetto non è certo nuovo, 
se sì pensa che tale procedi- 
mento venne addirittura rea- 
lizzato per la seconda opera 
rappresentata a Firenze 
(1600), «Il ratto di Cefalo», 
dal celebre Buontalenti, e 
poi migliaia di volte fino ai 
nostri giorni. In fondo, si trat- 
ta di un «teatro rispecchia- 
to», che non manca mai di 
suscitare una notevole ten- 
sione visiva. 

Non v'è dubbio che Puccini, 
al suo terzo esperimento 
operistico, riesca a cogliere 
nel segno di un autentico ca- 
polavoro grazie soprattutto a 
una carica musicale di ecce- 
zionale intensità, unita a 
un'abilità musicale e teatra- 
le raffinatissima. Diremo an- 
cora che il musicista lucche- 


Pubblico 


«popolare»: 


seduzione 


attenuata 


se, con quella capacità unica 
di personalizzare le più di- 
sparate suggestioni esterne, 
in «Manon» alza l’occhio.a li- 


‘vello d’orizzonte europeo, 


facendo sue le esperienze di 
gusto francese (Bizet) e te- 
desco, e gettando nell’incan- 
descente crogiuolo della sua 
inventiva elementi linguistici 
ed espressivi di straordina- 
ria modernità. 

L'altra componente della 
poetica pucciniana. consiste 
nella capacità di rendere 
fruibili a livelli di comunica- 
zione quasi popolare le sue 
incandescenti intuizioni 
emozionali. In tale ottica il 
dramma dell'amore «amora- 
le» (componente particolar: 
mente congeniale all’autore) 
trova una messa a fuoco 
d'eccezionale intensità nella 
turbinosa vicenda di Manon 
e De Grieux. 

Un cast vocale d’indubbio ri- 
chiamo e qualità, con Eva 
Marton, Peter Dvorsky e An- 
gelo Romero nei ruoli princi- 
pali, ha conferito una cifra 
notevole, seppure non per- 
fetta, all'esecuzione mace- 
ratese. La Marton è una can- 
tante dotata di straordinarie 
qualità vocali, certo più adat- 
te al teatro di Strauss che a 
Puccini. Ciononostante, sep- 
pure con risultati alterni, 
l'artista ha rilevato il suo ric- 
co temperamento sia nei 
suggestivi momenti d’intimi- 
smo lirico sia nell'aggressi- 


va emozionalità dei grandi 
duetti d'amore. 

Da Peter Dvorsky ci attende- 
vamo francamente un'inter- 
pretazione di maggiore qua- 
lità vocale. La sua bella vo- 
ce, potente anche nel regi- 
stro acuto, fraseggia inmodo 
meccanico e non sempre 
esente da sbalzi timbrici. Ad 
ogni modo, la sua generosa 
prestazione si è imposta più 
per qualità professionali che 
per il:coinvolgimento emo- 
zionale. 

Di notevole scioltezza e se- 
ducente comunicativa è sta- 
ta invece la brillante prova di 
Angelo Romero nel ruolo di 
Lescaut. Un Geronte di com- 
passata qualità vocale e sce- 
nica è stato Carlo del Bosco, 


Da rilevare la migliorata 
qualità del coro, istruito da 
Tullio Giacconi, mentre l’Or- 
chestra Filarmonica Marchi- 
giana, di fronte a un Puccini 
poco praticato, ha rilevato 
tutti i limiti di una prepara- 
zione affrettata. Miguel An- 
gel Gomez Martinez è un 
giovane direttore spagnolo; 
musicale e ben dotato, che 
alterna momenti di pregevo- 
le conduzione a trascuratez- 
ze piuttosto vistose. 

Per la cronaca, l’opera era 
iniziata in maniera piuttosto 
slegata e approssimativa 
prendendo poi, di mano ma- 
no, maggiore autorità e vigo- 
re esecutivo. Segno evidente 
di una preparazione ancora 
«in progress», che le prossi- 
me repliche potranno indub- 
biamente migliorare. Attilio 
Colonnello ha sfruttato molto 
bene il nuovo palcoscenico 
dello Sferisterio, proponen- 
do uno spettacolo scorrevole 
e convincente. A esclusione 
deli’ultimo quadro, il deserto 
americano, tutte le scene 
hanno trovato una colloca- 
zione ottimale fra il giro cir- 
colare delle colonne. 
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Spettacoli 


DA VITTORIO VENETO A GRAZ 


Archi, stagione d’oro 


Violini e violoncelli alla ribalta di festival e concorsi 


Nota di 
Gianni Gori 


Dal 25 agosto al 5 settembre 
Vittorio Veneto tornerà ad es- 
sere l'isola musicale croce-e- 
delizia di centinaia di giovani 
violinisti, violisti, violoncellisti 
alla ricerca di un avallo prezio- 
so per una carriera individuale 
o.in piccole e grandi formazio- 
ni strumentali. Nella nuova 
realtà delle orchestre giovanili 
fiorenti in Italia e in Europa, il 
prestigio di Vittorio Veneto è 
cresciuto senza perdere nulla 
della sana riservatezza provin- 
ciale, di competitivo ritiro col- 
legiale, della serietà organiz- 
zativa associata alla franchez- 
za dei rapporti umani, che 
hanno caratterizzato — senza 
sconfinare dall'ambito nazio- 
nale — i quasi 25 anni della 
rassegna vittoriese. 

In margine al concorso nazio- 
nale di violino, con il suo albo 


d’oro del concertismo, sta in- . 


fatti l’articolata rassegna dei 
giovanissimi «archi» italiani. 
Al violino si è aggiunto infatti 
negli ultimi anni il violoncello, 
la viola, il quartetto d'archi. In 
un paesaggio veneto che già 
risente dell’aria pura e dei si- 
lenzi delle Dolomiti, questo 
concorso ha trovato il luogo 
ideale di un confronto giovani- 
le talvolta discusso negli esiti, 
come in tutti i concorsi, ma 
sempre appassionante. Il co- 
mitato artistico chiamato a fil- 


trare le speranze e i valori dei 
partecipanti è formato dal 
compositore Luciano Chailly, 
da Piero Farulli (animatore di 
una realtà musicale giovanile 
ormai famosa come la Scuola 
di Fiesole), dal maestro Gior- 
gio Ferrari, dal musicologo 
Leonardo Pinzauti, da due vio- 
linisti illustri come Uto Ughi e 
come il triestino Renato Zanet- 
tovich, e da Fiorella Forcolin 
che da anni cura con'eleganza 
e competenza l’organizzazio- 
ne del concorso. 

Quest'anno, accanto alle tradi- 
zionali e affollatissime rasse- 
gne studentesche che costitui- 
scono lo spettacolo quotidiano 
di Vittorio Veneto, il concorso 
maggiore a cadenza biennale, 
cede il posto d'onore all’attesa 
seconda edizione del concor- 
so nazionale per «duo» (violi- 
no-pianoforte, viola-pianofor- 
te, violoncello-pianoforte). E’ 
una scelta che risponde alle 
esigenze della musica d'insie- 
me, sempre più lodevolmente 
coltivate in luogo delle ambi- 
zioni solistiche, e alle esigen- 
ze di una coscienza interpreta- 
tiva che non privilegia più lo 
strumento ad arco rispetto al 
pianoforte. Confronto di forma- 
zioni, insomma, che più tardi 
troverà presumibilmente svi- 
luppo internazionale nel con- 
corso «Sergio Lorenzi» di Trie- 
ste. L'appuntamento concerti: 
stico pubblico con le formazio- 


Aldino 


Stiriano 


una novità 
di Nieder 


ni nazionali selezionate dalla 
commissione è per sabato 5 
settembre. 

Dall’atmosfera raccolta di Vit- 
torio Veneto al grande panora-) 
ma internazionale, il violoncel- 
lo sarà quest'anno un protago- 
nista emergente: l'orchestra 
Villa-Lobos con i suoi 12 vio- 
loncelli sta raccogliendo suc- 
cessi ovunque, auspice il re- 
pertorio del compositore bra- 
siliano che dà il nome al com- 
plesso. Tournée analoga nella 
formulazione, anche se dall’al- 
to. del suo eccezionale presti- 
gio, sta compiendo la fila dei 
violoncelli dei «Berliner Phil- 
harmoniker», che ascolteremo 
anche alle Settimane musicali 
di Stresa. E i medesimi itinera- 
ri concertistici vengono propo- 
sti dall'Ensemble Garbarino. 
Infine, a una formazione di vio- 
loncelli, autorevolmente gui- 
data da Heinrich Schiff, saran- 
no dedicate alcune composi- 


zioni inedite di firma illustre, 
inserite nel programma dello 
«Steirischer Herbst», il Festival 
dell'autunno stiriano che si ter- 
ra a Graz. 


Alla singolare serata del 22 ot- 
tobre collaboreranno con l’en- 
semble di Schiff i compositori 
Mauricio Kagel, Gyorgy Ligeti, 
Vinko Globokar, Wolfgang 
Rihm, Lorenzo Ferrero e altri, 
fra cui il triestino Fabio Nieder, 
ormai stabilmente nella «rosa» 
più attiva .e in evidenza nella 
nuova musica europea. Su in- 
vito del compositore e diretto- 
re artistico della rassegna au- 
striaca dedicata alla musica 
contemporanea, Emil Brei- 
sach, Nieder ha scritto un'Ele- 
gia per sei violoncelli intitolata 
«Adern» («vene»). La composi- 
zione, che verrà eseguita ap- 
punto in «prima» assoluta a 
Graz, è attraversata da «flussi» 
in continuo movimento ascen- 
sionale. 

In tale struttura «a correnti» 
che irrora la circolazione in- 
ventiva.del pezzo, si inserisce 
il violoncello solista di Schiff. 
Sempre all’Autunno stiriano è 
prevista un’altra esecuzione di 
un'opera di Nieder: la Suite 
«Un saluto, due danze e tre 
canzoni», dove riaffiora invece 
l’estro ironico e aforistico del 
giovane compositore triestino. 
Il «saluto» utilizza la voce in- 
fantile e prende lo spunto da 
un canto africano; le due dan- 


ze per violino solo fanno a loro 


volta riferimento alla tecnica‘ 


strumentale usata nelle tre 
canzoni per violino e vibrafo- 
no, e queste (il titolo originale 
è «Trois chansons parisienne 
du repertoire de Edith Piaf) so- 
no un umoristico ripensamen- 
to delle trascrizioni di Fritz 


Kreisler. È 
Insomma un Nieder che oc- 


chieggia allo scherzo, alla fan- 
tasia d'imprevedibile eteroge- 
neità, al guizzo provocatorio, 
ma con umori stilistici sempre 
Mio individuati. 


MADONNA. Molto rumore a 
Parigi per il concerto che la 
rock-star americana Madon- 
na ha in programma per il 
prossimo 29 agosto al parco 
di Sceaux, nella cintura pari- 
gina. Fotografie a piena pa- 
gina della cantante sono sta- 
te pubblicate sui principali 
quotidiani nazionali all’inizio 
di una campagna pubblicita- 
ria che, secondo lo sponsor 
del concerto l'emittente 
«Nrj», vedrà impiegati 4 mi- 
lioni di franchi (circa 800 mi- 
lioni di lire) per la sola stam- 
pa quotidiana o periodica. 
Sempre secondo «Nrj» in 
quattro giorni sono già stati 
venduti 40.000 biglietti (al 
prezzo di circa 30.000 lire) e 
si prevede che gli spettatori 
saranno fra 100.000 e 
150.000. 


- . 


Spandau Ballet «on the beach» 


ROMA — Sorridenti, patinati, regalmente indifferenti al nervosismo che il caldb e l’attesa di oltre un’ora e 
mezzo hanno generato nella piccola platea di giornalisti, gli «Spandau Ballet» hanno presentato ieri a 
Roma il loro tour italiano, in partenza da Nettuno domani sera. Dopo il successo della tournée del 
novembre dell’anno scorso (138.500 presenze al chiuso), forti dell’aspettativa creata da un disco, 
«Through The Barricades» che finora ha venduto oltre cinquecentomila copie, i cinque componenti del 
gruppo inglese capitanato da Tony Hadley tornano a dar concerti lungo le coste della penisola, in una 


tournée che David Zard, il promoter italiano, ha giustamente definito «on the beach» 


PERJADRANKA JOVANOVIC 


Belgrado-Trieste via Scala di Milano 


Fedelissima del «Cavallino bianco» 


Jadranka Jovanovic 


Ci sono cose incredibili ma 
che possono succedere, co- 
me per esempio il caso della 
giovane cantante belgrade- 
se Jadranka Jovanovic. Ap- 
pena è uscita dalla sua pa- 
tria è stata scritturata dal 
Teatro alia Scala di Milano. 
Questo stupisce particolar- 
mente perché è ben noto che 
alla Scala si arriva solo dopo 
aver cantato con successo in 
diversi altri rinomati teatri. 

«Sono venuta in Italia come 
turista — dice la Jovanovic 
— e siccome sono appassio- 
nata di Rossini sono andata 
anche a Pesaro, sua città na- 
tale. Era proprio il periodo di 
Festival rossiniano e dirige- 
va il maestro Claudio Abba- 
do. Volevo farmi ascoltare 
da lui ma non era facile. Tut- 
tavia ottenni tre ruoli in una 
stagione. Meglio non potevo 
desiderare. Abbado mi ha 
subito. proposto di cantare 
nell'opera inaugurale, ’’Car- 
men", offrendomi nello stes- 
so tempo anche quattro reci- 


te di Andrea Chenier"». 

Jadranka lasciò ottima im- 
pressione, perché presto il 
direttore artistico della Sca- 
la, Cesare Mazzonis, le fece 
un'altra offerta per interpre- 
tare la parte di protagonista 
nell’«Orfeo» di Luigi Rossi, 
che era stata soltanto una 
volta eseguita 250 anni fa a 


Parigi in forma di concerto. 


«Dovevo in tre giorni passa- 
re tutta la mia parte, ma alla 
fine della prima lezione ave- 
vo già imparato tutto!». 

Dopo queste apparizioni alla 
Scala la cantante jugoslava 
ha fatto alcune audizioni in 
Italia e dove si presentava 
veniva subito scritturata. 
Oltre alla Scala finora ha 
cantato in Italia al festival 
rossiniano di Pesaro, al festi- 
val Donizetti di Bergamo, a 
Parma, a Firenze e a Trieste. 
Come è iniziata la sua colla- 
borazione con il Teatro Ver- 
di? 

«Dopo aver fatto l'audizione 
m'’hanno subito scritturata 


che interpreta al «Verdi» per il secondo anno 


per la parte di protagonista 
nell'operetta ‘’Al Cavallino 
Bianco” di Benatzky. Ho ac- 
cettato, penso che è andata 
bene. Mi hanno presto offer- 
to anche un'opera per la sta- 
gione invernale: ho cantato 
nell'Harry Janos" di Koda- 
ly». 

Come mai si è subito inserita 
con tanta padronanza in que- 
sto genere che è forse il me- 


‘no considerato della lirica, 


ma è forse più difficile? 

«Ho avuto già esperienza — 
risponde —, all'inizio della 
mia carriera sono stata con 
l'Opera da camera di Belgra- 
do. Abbiamo fatto molte ope- 
rette di Offenbach, e qualche 
altra opera da camera, quin- 
di quello di Trieste non è sta- 
to per me un debutto assolu- 
to nell'operetta. 

Diverse persone hanno detto 
che lei ha una memoria stra- 
biliante e che può imparare 
qualsiasi ruolo in brevissimo 
tempo. Come mai? 

«Sì, è vero. Tre anni fa sono 


stata invitata a Dublino per 
sostituire una collega am- 
malata nel ruolo di Eboli nel 
‘’Don Carlos”. Non avevo 
mai cantato in quest'opera, 
avevo tempo soltanto per 
preparare le valigie e pren- 
dere l'aereo per arrivare in 
tempo a Dublino e salire sul 
palcoscenico. Ho preso lo 
spartito e ho studiato duran- 


te tutto il volo tra Belgrado e 


Dublino». 

Comessi trova a Trieste e co- 
me lavora con il Teatro Ver- 
di? 

«Per quanto riguarda la se- 
rietà del lavoro e la qualità 
degli spettacoli che ho visto 
durante i miei soggiorni trie- 
stini, credo che il Teatro Ver- 
di dovrebbe essere colloca- 
to, con qualche altro teatro, 
subito accanto alla Scala. 


Tutti, dai direttori agli operai, — 


sono stati con me molto sim- 
patici, per non parlare dei 
colleghi, i\quali mi hanno 
aiutato molto. Qui a Trieste 
mi sento proprio come a ca- 


sa mia». 

Oltre nella sua patria ein Ita- 
lia dove ha cantato finora? 
«Come ho già accennato, in 
Irlanda, poi in Portogallo, in 
Bulgaria e in Francia». 

Quali progetti l'aspettano nel 
futuro? 

«Non vorrei parlare dei pro- 
getti per scaramanzia, per- 
ché i progetti sono una cosa, 
le realizzazioni un’altra. Ho 
diversi impegni come pure 
varie trattative, ma come ri- 


. peto non.vorrei essere molto 


precisa. E' molto interessan- 
te l'offerta che mi ha fatto 
Placido Domingo di cantare 
con lui in Norma’ a Los An- 
dele: [Dragan Lisac] 


MINA”. Gianni Minà e Nino 
Criscenti sono la nuova cop- 
pia della terza rete, il primo 
come autore-conduttore e il 
secondo come autore-cura- 
tore, in un programma che 
andrà in onda tutti i venerdì 
sera alle 20.30 su Rai Tre a 
Partire dai primi di ottobre. 


PER FIORENTINI 
Un Petrolini 


tutto suo 


ROMA — Petrolini è per Fio- 
renzo Fiorentini un porto si- 
curo cui tornare a periodi 
quasi fissi, come per ricari- 
carsi e ritrovare sé stesso. 
Così dopo qualche anno di 
diverse divagazioni romane, 
questa estate, al Giardino 
degli Aranci sull’Aventino, a 
Roma, propone un suo 
omaggio al grande comico, 
intitolato «Ti a' piaciato», col 
patrocinio dell'assessorato 
alla cultura del Comune. 


Se un tempo si poteva forse, 


parlare di imitazione, di un 
tentativo di ricalcare caratte- 
ri e messe dell'autore dei 
«salamini», oggi, con i capel- 
li bianchi, Fiorentini propone 
un Petrolini diventato tutto 
suo, quasi stilizzato e asciù- 
gato nelle esteriorità e lavo- 
rato sul senso più profondo 
della parola. 

Come lui stesso spiega nel 
programma, «Più che l'acido 
corrosivo della sua satira, la 
carica distruttiva dei suoi 
umori, insomma della sua 


tagli e censure. È 
n x 


À 

cattiveria, sarebbe bene par- 
lare soprattutto dell'anima 
del:grande Petrolini». 
Così, attraverso i testi usati, 
dai più famosi ai meno noti, 
dalla prosa alle canzoni, è fo 
sbeffeggiamento di ogni re- 
torica che Fiorentini propone 
al suo pubblico, mostrandoiil 
ridicolo di snobismi e ipocri- 
sie e sogghignando con in- 
telligenza della meschinita‘e 
del cinismo e dei potenti. 
Una lezione che ebbe dallo 
stesso Petrolini, quando dis- 
se a suo figlio, e a Fiorentini 
che ne era l'amico del cuore, 
di osservare come si sareb- 
be comportato Mussolini:a 
‘un suo spettacolo, che aveva 
intenzione di proporre senz 


SANDINO. La vita dell'eroe 
Nicaraguense Augusto Cé- 
sar Sandino sarà rievocata 
in una pellicola:co-prodotta 
da Messico e Nicaragua (con 
partecipazione italiana, bri- 
tannica e spagnola). 


JOAN COLLINS 


CHICK COREA 


«Come cambiano ||| «chiacchierato». 


Domani il pianista suona a Udine: 


gli uomini!» 


LOS ANGELES — Joan Col- . 


lins, comparsa davanti al 
giudice per testimoniare nel- 
la causa di divorzio che la 
contrappone all'ex marito 
Peter Holm, ha rivelato di es- 
sersi finalmente decisa a 
convolare a nozze con l’uo- 
mo, dopo lunga esitazione, 
solo quando Holm si è impe- 
gnato (alla fine di un anno e 
mezzo di insistenze) a sotto- 
scrivere un accordo patrimo- 
niale che regolava la divisio- 
ne dei beni in caso di divor- 
zio. A 
«Finora non ho mai incontra- 
to un uomo che si sia mostra- 
to in grado di prendersi cura 
di me», ha sospirato. Nono- 
stante le affermazioni di 
amore eterno di Holm, l’attri- 
ce si mostrava piuttosto dub- 
biosa: «In passato ho potuto 
verificare che gli uomini 
hanno la tendenza a cambia- 
re», ha spiegato. 

L’attrice e l'ex marito hanno 
fatto il loro ingresso nel tri- 
bunale di Los Angeles sotto 
ilfuoco di fila di macchine fo- 


tografiche e telecamere, che 
però non hanno potuto ri- 
prendere il momento della 
perquisizione delle due parti 
In causa, ordinata dal giudi- 
ce allo scopo di verificare 
che non detenessero armi (il 
che la dice lunga sullo stato 
attuale dej rapporti). 

Il legale di Holm, dal canto 
suo, ha minimizzato il valore 
dell'accordo, che ha definito 
«informale»; come si ricor- 
derà, l'ex marito ha chiesto 
la vertiginosa cifra di 80 mila 
dollari (oltre cento milioni di 
lire) quale appannaggio 
mensile. 

L'avvocato della Collins ha 
invece descritto Holm come 
uno spiantato che aveva alle 
spalle una serie di iniziative 
commerciali fallite, per il 
quale il matrimonio con la di- 
.va di «Dynasty» costituì un 
ottimo affare: «Ha avuto un 
milione e 300 mila dollari in 
contanti», ha dichiarato, «più 
700 mila per le piccole spe- 
se, in tredici mesi di matri- 
monio». 


UDINE — Pianista «chiac- 
chierato» per le sue peregri- 
nazioni musicali, Chick Co- 
rea sarà domani a Udine do- 
ve con inizio alle 21 al Pala- 
sport «Carnera» terrà un 
concerto accompagnato dal 
suo nuovo gruppo, l’Akoustic 
Band. 

Nato 46 anni fa a Chelsea 
(Usa) Almando «Chick» Co- 
rea inizia a suonare all’età di 
sei anni, incoraggiato dal pa- 
dre, trombettista napoleta- 
no. Vive le sue prime espe- 
rienze musicali in una orche- 
stra di «latin music» e nel 
contempo segue studi classi- 
ci sotto la guida di un mae- 
stro italiano. 

Nel 1966 incide-il suo primo 
disco ed è in quel periodo 
che suona con molti perso- 
naggi di fama nell'ambiente 
jazzistico, fino all'incontro 
con Miles Davis, che contri- 
buisce alla sua svolta elettri- 
ca. 

Abbandonato il piano acusti- 
co, Chick si cimenta su ta- 


stiere elettroniche, senza 
però mai dimenticare il suo 
primo amore, il pianoforte a 
coda. Esplora i sentieri del- 
l'avanguardia (con il con- 
trabbassista Dave Holland e 
il batterista Barry Altschul) e 
nel 1972 riprende la collabo- 
razione con Stan Getz, che 
abbandona poco dopo per 
formare un suo gruppo, i 
«Return to Forever», un com- 
plesso che segna un ritorno 
ai ritmi latini e alla strumen- 
tazione elettrica. 


: Da questo momento la sua 


musica diventerà ancora più 
profondamente eclettica (o 
chiacchierata) passando da 
vere e proprie ricerche tec- 
nologiche su nuove tastiere 
a momenti prettamente acu- 
stici da solo o in duo con il 
pianista Herbie Hancock. La 
sua musica poi passerà dal- 
la «Fusion» più tecnologica 
al jazz, all'avanguardia e ad- 
dirittura alla classica. 

Quello di domani a Udine, 
dunque, sarà un appunta- 


mento da non mancare. 
Chick Corea sarà accompa- 
gnato da Dave Weckl e John 
Patitucci. 

Ii concerto del famoso piani- 
sta americano sarà precedu- 
to dall’esibizione del gruppo 
di Ares Tavolazzi, ex basista 
degli Area. Ingresso 20 mila 
lire. | biglietti si trovano in 
prevendita a Udine, Angolo 
della Musica (via Aquileia), a 
Monfalcone, La Luna (via 
Matteotti), a Gemona, Bar, 
Centrale (centro storico), a 
Tolmezzo, Ai Portici (via Ro- 
ma 16) e a Pordenone, Good 
Music (corso Garibaldi). 
n #20 [[d.d.] 


VETRINA. Per quattro giorni; 
da domani a martedì 28 lu- 
glio, San Ginesio si trasfor- 
merà in una suggestiva vetri- 
na della migliore produzione 
culturale marchigiana. L'am- 
ministrazione comunale da- 


rà vita alla prima Rassegna: 


delle nuove produzioni nei 
settori del teatro, della musi- 
ca, delle arti visive. 


TAORMINA CINEMA 


Due ragazze diversamente svitate . 


Servizio di 

Gigi Bevilacqua 
TAORMINA - La presenza a 
Taormina delle maggiori ca- 
se cinematografiche ameri- 
cane si ricollega alle preoc- 
cupanti difficoltà che si 
preannunciano per la prossi- 
ma stagione del cinema ita- 
liano. A nessuno, si dice a 
Taormina, sarà consentito di 
sbagliare il lancio di un film 
se non si vorrà essere taglia- 
ti fuori dal mercato. E ciò per 
l'eccessiva offerta di titoli ri- 
spetto alla disponibilità delle 
sale. 

Se questa preoccupazione è 
oggi sentita dai distributori 
americani, chissà in che sta- 


to d'animo vivano gli opera- 
tori del cinema italiano. «Le 
case americane - dice un 
produttore, Osvaldo De San- 


* tis - partecipano al Festival 


per due motivi: fare un test 
del pubblico e Taormina è 
una palestra ideale e osser- 
vare le reazioni della critica. 


‘ Fino allo scorso anno per il 


Cinema-spettacolo c'erano 
anche le proiezioni di mez- 
zanotte della Mostra di Ve- 
nezia che offrivano occasio- 
ni di confronto fra pubblico e 
critica. Adesso, a questo ge- 
nere di cinema, Venezia ha 
voltato le spalle per cui non 
ci rimane che Taormina». 

Ed è proprio un.film della 


produzione americana quel- 
lo presentato ieri che ha por- 
tato una ventata di aria fre- 
sca nel clima torrido di Taor- 
mina, spazzato da un vento 
sahariano; si tratta del film di 
Arthur Hiller «Una fortuna 
sfacciata». 


E' un film che vuol soltanto 
divertire e - strano a dirsi - ci 
riesce. L’espediente fonda- 
mentale è quello di adattare 
lo schema spionistico a due 
ragazze diversamente, ma 
intensamente svitate, un’a- 
spirante attrice sheakespe- 
riana e una Cicciolina in se- 
dicesimo 

Le due interpreti sono rispet- 
tivamente: Shelley Long e la 


scattante Bette Midler, sono 
innamorate dello stesso uo- 
mo e questisi rivela poi una 
spia che fa il doppio gioco tra 
Usa e Urss, anzi il triplo, per- 
ché all’ultimo gioca solo in 
proprio. Inizialmente le igna- 
re fanciulle lo credono per- 
seguitato da forze occulte e 


tentano fortunosamente di' 


salvarlo, mettendo così sulle 
sue tracce tanto la Cia che il 
Kgb. Ma, scoperta la verità, 
assetate di vendetta perso- 
nale e di amor di patria, lo 
fregano e salvano il mondo 
dalla distruzione strappan- 
dogli il terribile defogliante 
che lui ha rubato. Scenario: 
quello apocalittico delle 


Montagne Rocciose 

Come si vede la storiella è ai 
limiti della banalità. Ma è il 
modo sfrenato di condurla 
che dà sapore al film. Sono 
le battute, la mimica, il tem- 
peramento delle due ragaz- 
ze a costituire una girandola 
scoppiettante di situazioni, 
sempre esilaranti e sopra le 
righe e i fatti e i personaggi - 
compresi gli agenti Cia e 
Kgb - si adeguano a questa 
realtà vissuta in amplifica- 
zione. o 


Intanto è già al lavoro la giu- 
ria del Festival. Mentre il 
prestigioso regista russo Ni- 
kita Michalkov si rifiuta di in- 
contrare i giornalisti, 


«POOH» QUA TTROSTAGIONI 


Inguaribilmente 


Questa sera si esibiscono a Lignano Sabbiadoro 


LIGNANO — Sinceramente 
abbiamo perso il conto del 
numero dei concerti che i 
Pooh hanno tenuto nella no- 
stra regione negli ultimi die- 
ci e più anni. D'inverno nei 
palasport, d’estate negli sta- 
di, Sempre davanti a mi- 
gliaia di giovani e giovanissi- 
mi spettatori entusiasti, 
pronti a cantare in coro suc- 
cessi di ieri e di oggi, e pronti 
ad accendere fiammelle nel- 
l'ormai consueto rituale di 
ogni concerto di musica leg- 
gera. 

Questa sera, con inizio alle 
ore 21, il rituale con ogni pro- 
babilità si ripeterà allo sta- 
dio comunale di Lignano 
Sabbiadoro. Sul palco anco- 
ra loro quattro, inguaribil- 
mente uguali.a se stessi, con 
le loro canzoni che sono la 
colonna sonora della vita di 
tanti ragazzi ormai da molti 


anni a questa parte. 

Per l'esattezza ne sono pas- 
sati venti dai primi successi, 
il primissimo dei quali si inti- 
tolava «Piccola Katy». E ogni 
volta ci si sorprende della in- 
credibile capacità da parte 
dei quattro ragazzotti ormai 
cresciuti di restare salda- 
mente in sintonia con le gio- 
Vani generazioni che si avvi- 
cendano nelle platee che af- 
follano i loro spettacoli e fra 
gli acquirenti che acquistano 
i loro dischi. 


Il più recente di questi dischi, 
finito come al solito in vetta 
alle classifiche di vendita, sj 
intitola «Good bye». Ed è un 


‘album molto particolare, in- 


nanzitutto perché è un triplo, 
e poi perché è stato registra- 
to dal vivo. Sei facciate di 
successi, insomma, in un 
crescendo inarrestabile che 
trasforma il disco in una sor- 


ta di monumento ai Pooh 
stessi. II prossimo album è 
già in lavorazione, e uscirà il 
27 ottobre prossimo. 

Robi Facchinetti, Red Can- 
zian, Dodi Battaglia e Stefa- 
no D'Orazio non si scompon- 
gono davanti alla precisione 
e alla puntualità della mac- 
china che sono stati in grado 
di creare. Dicono: «| ragazzi- 
ni ci amano perché viviamo 
la nostra vita da persone 
normali, senza salire in cat- 
tedra o isolarci sulle vette 
della celebrità. La nostra for- 
za è la naturalezza, che crea 
un'appetibilità immediata, 
alla quale i ragazzi sono par- 
ticolarmente sensibili. | gio- 
vani insomma ci sentono 
giovani dentro, anche se non 
facciamo nulla per masche- 
rare la nostra età...». 

Anche questa tournée esti- 
va, che sta toccando centri 


nu 4 


grandi e piccoli, provincia è 
località di villeggiatura, cont. 
ferma che la «filosofia» del 
gruppo è vincente. Può corì- 
tare su musica leggera e 
buoni sentimenti. E il pubbli- 
co sembra ben lungi dall'es- 
serne stanco. È 
[ Carlo Muscatella] 


n 7 

LAVIA. Chiuso «senza dram- 
mie litigi» il rapporto con l’e- 
liseo e in attesa di definire 
quello con il neonato centro 
di produzione pratese, Ga- 
briele Lavia:realizza il sub 
«Macbeth», in prova a Roma 
al «Giulio Cesare», che lo 
produce in collaborazione 
con il festival Taormina-arte. 
A Taormina debutterà così il 
31 luglio, mentre il 6 ottobre 
inaugurerà la stagione del 
teatro romano, dopo essere 
passato ad agosto per Tinda- 
ri, la Versilliana e Verona. 


7 ‘Venerdì 24 luglio 1987 


10.15 Televideo. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 In collegamentocon «Onda Verde mare» 
e «Televideo», Portomatto. Un program- 
ma a cura di Adolfo Lippi e Oretta Lopa- 
ne. Regia di Adolfo Lippi. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di...; 

14.00 Pomeriggio al cinema «ANGELO» (1937) 

Regia di Ernest Lubitsch. Con Marlene 

Dietrich, Herbert Marshall. 

In collegamento via satellite con Seul 

(Corea del Sud) Tennis, coppa Davis: Ita- 

lia-Corea. 

Basket da Bormio, campionati del.mon- 

do, juniores: Italia-Germania (secondo 

tempo). 

Dai Fiera 1 di Milano. Portomatto. Regia 

Jdi Adolfo Lippi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Totò vent'anni dopo. «I POMPIERI DI VIG- 
GIU'» (1949) Regia di Mario Mattoli. Con 
Totò, C. Campanini, |. Barzizza, S. Pam- 
panini, C. Giuffrè, A. Ninchi, D. Maggio. 

21.35 Telegiornale. 

22.05 Eurovisione da Piazza di Spagna a Roma 
«Donna sotto le stelle», moda a Trinità 
dei Monti, conduce A. Cecchi Paone, 
ideazione Mario Missiroli, regia di Luigi 
Bonori. 

23.05 Speciale Tgl. 

24.00 Tg1 Notte, Oggi al Parlamento, Ghe tem- 

po fa. 

Scherma, da Losanna, campionato del 

mondo, finali di sciabola a squadre. 


15.30 


ì 17.30 


19.30 


0.05 


e. 


13.00 Tg2 ore tredici. 

13.25 Tg2 Lo sport. Meteo 2. 

113.30 Saranno famosi. Telefilm. 

14.20 Gente, magie, giochi, dell'estate. Arco- 

baleno. Un progrmma di Bruno Modu- 

gno. «Il giorno dell’amicizia», in studio 

Tony Binarelli e Marta Flavi. 

Lo schermo in casa. «l.36 SCALINI» 

(1959). Spionaggio. Regia di Ralph Tho- 

mas con Kenneth Moore. 

18.15 Dal Parlamento. 

18.25 Tg2 Sportsera. 

18.40 Perry Mason. Telefilm. Divieto di sosta. 

Con Raymond Burr, Barbara Hale. 

Tg2 Notizie. 

19.35 Meteo 2, previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 Per chi suona la campanella. Rivista di 

Castellacci e Pingitore. Con Gabriella 

Ferri, Leo Gullotta, Oreste Lionello e con 

Gianfranco D'Angelo. Musiche di Piero 

Pintucci. Regia di Pier Francesco Pingi- 

tore. È 

Dal nuovo teatro Gran Paradiso di San 

Vincent. Improvvisando. Tutto dal vivo. 

Di Caporale, Gandus, Nicotra, Rossello. 

22.30. Notte Tv. 

22.30 Tg2 Stasera. 

22.45 Poliziotti alle Hawaii. Telefilm. «Una giu- 
stizia diversa» con Robert Ginty, Jeff Mc 
Crocken. Regia di Mike Vejar. 

23.00 Tg2 Notte flash. 

23.50 Cinema di notte «SWEET CHARITY» 
(1969). Film-commedia musicale. Regia 
di Bob Fosse con Shirley Mac Laine, 
John Mac Martin, Ricardo Montalban, 
Sammy Davis Jr. 


19.00 Tg3. 


16.35 


19.30 


State. 


21.30 


10,15 Televideo. 
16.00. Eurovisione Tour de France: St. Jùlienen 
Genevoix-Dijon. 


17.35 Roma. Nuoto. Campionati Europei giova- 
nili. Meteo 3. 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr: 6.25, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 17, 18.56, 
21.57, 23, 

Giornali Radio: 8, 10.16, 13, 14, 17, 19, 
23. 

6 Buongiorno, Notizie, Agenda del 
Gr1; 6.06: Onda Verde per chi viaggia, 
di L. Matti; 6.40: Dse: Scuola in breve; 
7.80: Gri lavoro; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.40, 19.35: Onda Verde mare; 9: 
Radio Anch'io '87 presenta: Viaggio 
tra i grandi della canzone; 11: Nasce 
una stella, regia di A. Buscaglia; 
11.17: Via Asiago Tenda estate; 11.33; 
«Provenienza» di Franck Mc Donald, 
adattamento e regia di Ottavio Spada- 
ro; 14: Stereo City; 15: Carta Italia; 16: 
Il paginone estate; 17.30: Radiouno 
Jazz '87: «Dizzy Gillespie» il be-bop; 
18 Onda Verde camionisti; 18.05: 
Obiettivi eurospettacolo; 18.30: Astri 
e disastri; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Ondaverdemare; 19.30: Sui no- 
stri mercati; 19.38: Doppiogioco; 
20.35: Davide Montemurri in «L'eter- 
no viandante, Franz Liszt e il suo tem- 
po», originale di B. Cagli, regia di D. 
Montemurri; 21.05: «S. Casimiro re di 
Polonia», oratorio di Alessandro 
Scarlatti, dirige B. Nicolai; 22.05: Mu- 
siche di N. Paganini; 22.20: P.I. Cia- 
Kowskij, originale radiofonico di |.. Li- 
roni e L. Sterpellone; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Puciano Lucignani. Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30: Gri in breve; 16: Stereobig; 
16.31: Stereobig parade; 18.56, 22.27: 
Onda Verde; 19: Gri sera; 19.15: Gri 
sport mondo motori; 19.15, 23.59: Ste- 
reouno sera; 23: Gri ultima edizione. 
Le trasmissioni proseguono con Rai- 
Stereonotte. 


‘ Radiodue ; 
Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.56, 7.56, 
9:27, 11.27, 13.26, 15.50, 17.45, 18.27, 
19:27 22:27, 


Giornali Radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.35, 16.53, 18.30, 
19.50, 22.30. 

6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi: 8.45: «Otto- 
cento». di S. Gotta, adattamento e re- 
gia di Ottavio Spadaro (6); 9.10: Tra 
Scilla e Cariddi, regia di M. Ventriglia; 
10.30: Dritto e rovescio; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali, Onda Verde e 
‘Gr2 regionali; 12.45: Dovestate? Ur- 
bane urgenti con risposte ben pagate, 
regia di T. Wuillermoz; 15, 19.26: R... 
estate con noi, nel corso del program- 
ma: 15.30 Gr2 economia, Bollettino 
del mare; 15.45 Quel blu dipinto di blu 
(7); 16.32: «Matilde» di C. Witting; 
19.50, 22.40: Sera in due, con Alberto 


Gozzi, regia di M. Giannotti; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta: notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità; 16, 


17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit para- 
de; 19.26, 22.27: Onda Verde due; 


19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: Fm 
musica; 23: D.j. mix. Chiusura: Le tra- 
smissioni proseguono con Rai-Ste- 
reonotte. 
Lr 
Radiotre 

Ondaverde tre: 7.30, 10, 11.50.” 
Giornali Radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.30, 23.53. 

6: Preludio; 6.58, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialgohi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14: Dia- 
rio di rete; 15. 15: Un certo discorso 
estate; 17, 19: Spaziotre musica; 21: 
Spazio opinione; 21.30: Musiche di in- 
trattenimento; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 


‘ conto di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda 
Verde musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 


19.15 Tg regionale. 

19.30 Jeans. Dedicato a Mario Castelnuovo. 
Regia P. Mariotto. Testi di G. Battaglia. 

20.00 D.S.E.: 
Windsurf, di S. Paschen e E. Prade. 5/a 
puntata. Un windsurf su misura. 

20.30 Tre miliardi di anni. Di Danilo Mainardi e 

ù Marco Visalberghi. La vita sulla terra di 
David Attenborough. 12/a puntata. Vita 
sugli alberi. Regia di Angelo Baiocchi. 

22.05 Tg3 Sera. 

22.20 Planetario, curiosando tra le stelle d’e- 


Il vento nelle mani. Corso di 


Di Gianni Poli. Regia di Sandra 


Quarra. 
0.05. Tg3 Notte, 
0.10 Tg regionale. 


Cyd Charisse (Rete 4, 20.30). 


1.36: Italia graffiti; 2.06: Applausi a...; 
2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove le- 
Ve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
4.36: | solisti celebri; 5.06: La finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Per- 
ché in versi onesti; 14: Musica nella 
regione; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 


Programma per gli italiani in 


Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Musica nella regione. 


Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da non trascurarel!; 8.45: 
Mosaico musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo all'Auditorium di Gorizia; 11.30, 
13: Mosaico musicale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Tavolozza musicale; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10, 17: 
Il nostro pomeriggio in parole e musi- 
ca; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Tavolozza mu- 
sicale; 19: Segnale orario, Gr. 


<& 


8.30 Ginnastica Ellesercise. Lezioni condotte 
dall’americano Skip Carter e dalla sua 


équipe. 
8.40 
Evan». 
9.30 


Telefilm: La grande vallata. «Le follie di 


GW 


9.00 


CÙ». 


«LA DONNA DEL SOGNO». Con Pat Boo- 
ne, Terry Moor. Regia di Henry Levin. 
(Usa 1957). Musicale. 

10.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Orologi a cu- 


<> 


le». 


8.30 Telefilm: Gunsmoke. «Pattuglia d’oro». 
9.15 Telefilm: Lancer. «Selvaggia e adorab 


10.00 Telefilm: Lobo. «Perkins esplode». 
11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 


Telefilm: Alice. 

10.00 Teleromanzo: Aspettando il demarr 

10.30 Teleromanzo: General Hospital. 

11.00 Telefilm: Arcibaldo. 

11.30 Telefilm: Lou Grant. «La borsa di stu- 
dio». 

12.30 Telefilm: Bonanza. «Morto e sepolto». 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. > 

14.30 «IL DIAVOLO NELLO SPECCHIO». Con 
Dirk Bogarde, Olivia de Havilland. Regia 
di Anthony Asquith. (Gran Bretagna 
1959). Drammatico. 

16.30 Telefilm: L'uomo di Atlantide. «Luomo 
venuto da Atlantide». 

17.30 Telefilm: L'albero delle mele. 

18.00 Telefilm: Una famiglia american. «L’an- 
niversario». 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 Telefilm: Love Boat. «Diana o Ginger?». 

20.30 Telefilm: Ritorno a Eden (4.a puntata). 
Con Rebecca Gilling, Peta Toppano, Da- 
niel Abineri, James Smillie. 

22.20 Telefilm: Top Secret. «Il ricatto dei super- 
stiti». 

23.20 Telefilm: Lottery. «St. Louis». 

0.20 Telefilm: Sceriffo a New York. «Il quinto 

uomo del quartetto d’archi». 


ANTENNA-TMC PAN 


10.00 «Medicina in casa». In ‘9.00 Film. 


studio il dott. Giorgio 


11.45 Il paese della cuccagna. 
12.30 Bolle di sapone. Tele- 

film. ra. 
13.00 pedi News. Telegiorna- 


+ 11.00 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Il circo 


internazionale». 


re. «Poveri piccoli agnellini». 


Spettacoli e Radio 


di OGGISULVIDEO Mg € TEATRIECINEMA [MA 


Totò 


Totò (Raiuno, 20.30). 


Raitre, 20.30 
3 miliardi di anni 


Si conclude oggi alle 20.30 
su Raitre, «Tre miliardi di an- 
ni», il programma di Danilo 
Mainardi e Marco Visalber- 
ghi dedicato all'avventura 
della vita sulla terra, Tema di 
questa 12.a e ultima puntata 
è la comunicazione animale; 
dopo un filmato in cui il fa- 
moso documentarista ingle- 
se David Attenborough «con- 
versa» con una famiglia di 
gorilla, Danilo Mainardi pro- 
segue la trasmissione in stu- 
dio. Cosa significano i lampi 
delle lucciole nelle tiepidi 
notti primaverili? Come fa 
una farfalla maschio a trova- 
re e riconoscere la femmina 
della propria specie senza 
commettere errori? 

Floriano Papi ed Enrico Stel- 
la, due dei massimi esperti 
di comunicazione elettro-vi- 
siva e chimico-olfattiva, sve- 
leranno molti misteri di que- 
ste raffinatissime forme di 
linguaggio. Fon Frisch svele- 
rà poi lo stupefacente lin- 
guaggio della danza delle 


Il pompiere 


co esempio di questo modo 
di lavorare nel quale il prin- 
cipe de Curtis si ritrovava a 
occhi chiusi. Totò aveva qua- 
si un bisogno fisico di avere 
vicino le stesse collaudate 
facce. 

Come con nessun altro si tro- 
vava in sintonia, a esempio, 
con Galeazzo Benti, Carlo 
Croccolo, con il modesto e 
bravo Ughetto Bertucci, con 
Isa Barzizza, forse la sua 


© preferita, per non parlare di 


Mario Castellani, «spalla» in 
titolo che era stato con lui in 
teatro si può dire fin dall’e- 
sordio, e poi la giunonica 
Franca Marzi, Aroldo Tieri, 
Silvana Pampanini, Luigi Pa- 
Vese, il trio Bonucci, Valeri, 
Caprioli, e poi tutti i suoi «pa- 
ri grado» con particolare af- 
fezione per Nino Taranto, Al- 
do Fabrizi e soprattutto Pep- 
pino De Filippo, quanto lui 
impagabile. Per non parlare 
della «giovane scuola» na- 
poletana (i due Giuffrè, Re- 
der, Furia e tanti altri) forma- 
tisi con Eduardo o con Peppi- 
no De Filippo. 

Il film di questa sera, diretto 


12.00 Telefilm: Due onesti fuorilegge. «Anche 


da Mario Mattoli, serve solo 


Mazza. NE». Con M. Brando, I. 
11.00 Il cammino della libertà. Wright. E. Sloane. — 
Telenovela. 110.30 Musicale. Videostars in 


concerto. Charlie Pride. 
11.30 Telenovela. Povera Cla- 


12.30 Notizie Oggi. , 


12.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«La telescrivente fantasma». 

13.00 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. «Un 
pokerino tra amici». 

14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono: 
Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 

15.00 Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Il 
grande duello». 

15.30 Telefilm: Furia. «Alla ricerca di Joey». 

16.00 Bim Bum Bam (cartoni animati). 


13.00 


‘Iyo. 


18.00 Telefilm: Rin Tin Tin. «Ostaggio volonta- 17.00 
rio». 

18.30 Telefilm: Flipper. «Flipper.e i ladri Di ca- 
valli». 


19.00 Telefilm: Chips. «Abituati ai guai». 

20.00 Cartone animato: Pollyanna. «Il segre- 
to». 

20.30 «SELLA D’ARGENTO». Con Giuliano 
Gemma, Ettore Manni, Sven Valsecchi. 
Regia di Lucio Fulci. (Italia/Francia 
1978). Western. 


20.30 


22.25 Sport: Calcio d'estate. stagni 
22.55 Telefilm: Giudice di notte. «Cara, dolce 
sposa». 0.20 Telefi 


23.25 Telefilm: Ai confini della realtà. 


TELEPADOVA 


10.00 Redazionali pubblicita- 


TELEFRIULI — 


7 (__  —ÙÙsDE 
«UOMINI. IL MIO 
CORPO TI APPARTIE- ri. 


fonico. 
12.00 Il salotto di Franca. 
112.30 La piccola Mergie. 
film. 


12.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

13.00 Godam, cartoni animati. 

13.30. Conan, cartoni animati. 

14.00 Happy end, telenovela. 

15.00 Signore e padrone, tele- 


novela. 15.30. Roberta Pelle. 


11.00 Sì o no. Mercatino tele- 


13.00 Moda in Friuli. Rubrica. 
13.30 The bold ones. Telefilm. 
14.30 Il tappeto orientale. 


lebambine sparano». 


Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
dotto da Giorgia e il pupazzo Four (carto- 
ni animati). 

14.30 Soap: 
15.20 Soap: 
16.15 Telefilm: | giorni di Brian. «Abbasso Wil- 


La valle dei pini. 
Così gira il mondo. 


Documentario: Quaderni della natura. 
17.30 Telefilm: Il santo. «Il sosia». 
18.30 Telefilm: Switch. «Bomba al plastico». 


19.30. Telefilm: New York New York. «Felici e 
contenti». 


Ciclo Cantando Ballando. «BRIGA- 
DOON». Con Gene Kelly, Van Johnson. 
Regia di Vincente Minnelli. (Usa 1954). 
Musicale. 


22.20 Teleromanzo: Peyton Place. 
23.20: Telefilm: Mod Squad. «E' giustizia que- 


Im: Mistery Movies/Madigan. «Un 
americano a Londra». 2 


TELEPORDENONE 


13.10 Doctors, teleromanzo. 
14.00 Cronache F.V.G. Flash, 


notiziario. 
Tele-. 14.05 Redazionale dall'Orien- 
te. 
14.35 Ispettore Maggie, tele- 
film. 


15.30 Cartoni animati. 
17.00 Doctors, teleromanzo. 


12.45 Telenovela, Gli emi- 16.00 Dimagrite con metodo, 16.00 Music box. ci 18.00 Yang. ‘ 
13.30 Sn News. Tg sportivo. granti. rubrica a cura della 17,45 Scacco matto. Telefilm. 18.30 Ispettore Maggie, tele- 
13.45 Sportissimo. Lo sport 13.30 Redazionali. dott.ssa Tirone. 18.58 Ora esatta. film. È 
spettacolo. 15.30 Film drammatico. «IL 16.30-Devilman, cartoni ani- 19.00 Telefriuli sera. Ser 19.30: Cronache F.V. G., noti- 
14.00 «Natura amica». Docu- BAMBINO PERDUTO. mati. 20.00 Ciao tv. Notiziario in lin- ziario. 
mentario. PER RITROVARTI». Con 17.00 Conan; cartoni animati. gua tedesca. ‘ 20.00 Condo, telefilm. 5 
115.00 Snack, cartoni animati. Bing Crosby, C. Fourca- 17.30 lo sono Teppei, cartoni 20.30 «CARIOCA». Film. 20.30 Cronache F. V. G., noti- 
Batman, telefilm. de, M. Maurey. Regia G. | animati. 22.28 Ora esatta. ziario. È 
] 16.15 Pomeriggio al cinema: Seaton. 18.00 Daitarn Ill, cartoni ani- 22.30 Telefriuli notte. ‘20.00 Condo, telefilm. 
ii «NOI DUE SOLI». 17.00 Cartoni animati. L'or- mati. 23.30 La freccia nera. Sceneg- 20.30 «SCAPOLO IN RODAG- 
È 18.00 Sale, pepe e fantasia: sacchiotto Mysha. 18.30 Starzinger, cartoni ani- giato, 5.a puntata. sf GIO», film. » ; 
) Telemenù. 18.30 Notizie Oggi. mati. TELECAPODISTRIA 22.00 Cronache F. V. G., noti- 
] 18.10 Agua viva. Telenovela. 18.45 Documentario. Nati per 19.00 Sanford and son, tele- ziario (replica). IR 
19.00 Get smart. Telefilm.» i Vivere. «I lemuri». film. 22.30 Redazionale dall'Orien- 
d 19.25 Tele Antenna Notizie, 19:15 Telefilm. New Scotland 19.30 Sesto senso, telefilm. 17.00 Programma peri ragaz- te? 
P- flash. Yard. «Non fate doman- 20.30 «RIDE BENE CHI RIDE zi. Il sabato dello Zec- 23.00 Tpn Estate sport. 
ai 19.30 Tmc News. Telegiorna- de». ULTIMO», film. Regia di chino. 24.00 Yang. 
e le. 20.10 Telenovela. Povera Cla- Caruso-Bramieri, con 18.00 Vite rubate, telenovela. TELE! 
D=6 19.50 Tmc Sport, attualità ra. Luciano Salce e Gino 19.00 Odprta Meja, trasmis- BARBARA 
| sportiva. 21.00 Film fantascienza. «DI- Bramieri. sione slovena. 


20.20 Cinema Montecarlo: 
«L'ULTIMO PELLEROS- 


STRUGGETE KONG LA 
TERRA E IN PERICO- » 


22.30 «IL CONTE DRACULA», 
film. Regia di Jesse 


119.30 Tg. Punto d'incontro. 
19.45 Veronica, telenovela. 


8.30: Capriccio e passione, 
telenovela. 


SA». 


LO». Con H. Bartley, K. 


22.10 Notte news. Telegiorna- 
le. 


22.15 Tele Antenna. Ultime‘ 


Sasaki. Regia I. Honda. 
22.40 Con questa stagione! 

Con Riccardo Pazzaglia. 
23.30 Cabaret. Divertiamoci 


Varietà. Playboy di sera, 
con G. D'Angelo, Gigi e 


Franco, con Christopher 
Lee e Klaus Kinsky. 
24.00 «LA CHAMADE>, film. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 
23.30 Fatti e Commenti (repli- 


20.30 Le sinfonie di Brahms. 


19.00 Telenovela. 


Orchestra filarmonica di 


Vienna, 
21.50 Tg Tuttoggi. 
22.05 Video Estate. 


20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 


23.00 | castelli. Storie nella 
storia. Documentario. 
0.15 Tg in lingua tedesca e 


‘22.30 Barbara allo specchio. ” 
23.30 Longrige story, telefilm. 
‘24.00 Barbara allo specchio. 


| notizie. 

| 22.30 Concerti d'estate: «The insieme. 
{ Queen». 24.00 

j 23.30 Cine club: «JOHNNIE 

| BELINDA». Andrea. 


ro —o =. momo 


ca). inglese. 


‘0.30 Video non stop. 


api. 

Danilo Mainardi ed Elisabet- 
ta Visalberghi ci mostreran- 
no le famose:scimmie che 
hanno imparato a parlare 
usando il linguaggio dei mu- 
ti, e Alex il pappagallo che 
parla inglese, sa contare fino 
a sette e riconosce i colori e 
le forme. 


Raiuno, 20.30 

I pompieri di Viggiù 

Un elemento che distinse a 
suo tempo le interpretazioni 
di Totò negli anni più felici e 
produttivi, soprattutto gli an- 
ni '40 e gli anni ’50, era quel- 
lo di avere accanto a sé sul 
set — d'accordo ovviamente 
con il regista di turno — più o 
meno sempre gli stessi atto- 
ri. Il film che Raiuno manda 
in onda oggi alle 20.30, «I 
pompieri di Viggiù», è un tipi- 


Barbara Bouchet (Telepadova, 20.30) 


a raccontare una storiella 
che nel 1949 fece ridere mez- 
za Italia, mentre l’altra mez- 
za fischiettava allegramente 
la popolare canzoncina che 
PISNOO il nome dal titolo del 
ilm. 


Reti nazionali 
Cinema 


Alle ore 14 su Raiuno torna 
Ernest Lubitsch che nel 1937 
diresse Marlene Dietrich in 
«Angelo», film con il titolo 
quasi identico ad «Angelo 
azzurro» che aveva segnato 
l'esordio hollywoodiano del- 
la diva tedesca. Con lei Her- 
bert Marshall e Melwyn Dou- 
glas. 

Su Raidue, alle 16.35, «I 36 
scalini», film di spionaggio di 
Ralph Thomas, con Kenneth 
Moore. 


EGRECUTELLLLLECERERRIRTRTRA 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'’Operetta estate 1987. Doma- 
ni alle ore 20.30 terza de «Al 
Cavallino bianco» di R. Be- 
natzky. Direttore Janos San- 
dor, regia di Filippo Crivelli. 
Domenica ore 18 quarta. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Sabato 
1.0 agosto prima di «Clivia» di 
N. Dostal. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Gino Landi. 
Domenica 2 agosto seconda. 
Biglietteria del teatro. 

FESTA PROVINCIALE DE L’UNI- 
TA’ E DEL DELO in Sacchetta- 
17 luglio/3 agosto. Ore 18 
apertura dei chioschi. Ore 
19.30 dibattito: «Fare musica a 
Trieste» interverranno: Gino 
D’Eliso e Ilario Bontempi. Ore 
21 co ncerto della Martini 
Bank. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Babe, il 
‘clan delle ninfomani». Con Sa- 
mantha Fox. Il più completo, il 
più straordinario, il più ecce- 
zionale film porno di tutti i 
tempi. Da vedere assoluta- ‘ 
mente. Solo per adulti. 

FENICE. Chiuso perferie. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Steven Spielberg presenta in 
prima visione il suo ultimo 
film «Storie incredibili». Dove 
l'irreale diventa realtà. Appe- 
na finisce un'avventura ne co- 
mincia un'altra. 

SALA AZZURRA - (Excelsior). 
Ore 18,30, 20.20, 22.15. Una 
passione erotica totale dove 
due persone si ubriacano l'u- 
no dell'altra per «9 settimane 
e mezzo» con Mickey Rourke 
e la bellissima Kim Basinger. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «La cari- 
ca dei 101». Ritorna il più bel 
cartone animato di Wait Dis- 


ney. 

NAZIONALE 1. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Drive-in 2000, il lager 
delle meraviglie».. . il prezzo 
del biglietto è la tua vita! Anni 
60: Arancia meccanica; anni 
70: Mad Max; anni 80: Drive-in 
2000. In superDolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30 ult. 22.15: 
«La danza dei desideri» un 
sensazionale hard-core girato 
in Grecia. V.m. 18. 


CIRCOLO DEL CASTELLO” 
DI MEDEA 


Per motivi tecnici la festa 
dell'estate, che doveva 
svolgersi questa sera, è 
rimandata a data da stabi- 
lire. 

Ci scusiamo con tutti gli 
amici e clienti. 


UNIONE CULTURALE © 
SLOVENA - ZSKD 


MARTIN CARTRT 


concerto di musica 
popolare britannica 
PROSVETNI DOM 
VIA RICREATORIO 1 
OPICINA 
Questa sera alle ore 21.00 


NAZIONALE 3. 17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con l’on. Ilona 
Staller (Cicciolina) V.m. 18. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
Nella notte dei tempi la magia 
‘e il coraggio partorirono due 
gemelli: così iniziò la leggen- 

la... «The barbarians» con R. 
Lynch e E. La Rue. Technico- 
lor. 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Situazioni 
calde e bagnate». Vado a Bar- 
cola a far bagno: mi in tricò 
son come un ragno e cussì 
preparo Ja tela per grampar 
qualche putela. Rampigado 
sora un scoio mi me sento tuto 
de boio e cussì fazo dò toci ma 
elsal'me brusa i oci e le mule 
me remena 'co le ciucia l'a- 
marena! Viet. sev. min. anni 
18. 


Estivi 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.15 
(in caso di maltempo proiezione 
in sala). In prima visione esclu- 
siva il film vincitore del premio 
Oscar '86 per il miglior film stra- 
niero: «Mosse pericolose» di Ri- 
chard Dembo, con Michel Picco- 
li. Alexander Arbatt, Leslie Ca- 
ron, Liv Ullman. Ginevra 1983: 
campionato mondiale di scac- 
chi, finale tra due russi, l'anzia- 
no detentore del titolo e il giova- 
ne sfidante... Solo oggi e doma- 
ni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «E.T. l'extraterrestre». Il 
capolavoro di Steven Spielberg 
che ha commosso tutto il mon- 
do. 


Rassegna «Oscar... non Oscatà 


Solo oggi e domani, ore 21.15 
un’emozionante «prima» 


al'ARENA ARISTON 


Ginevra 1983: una sto- 
rica finale del campio- 
nato mondiale di scac- 
chi rivive in un film in- 
tenso. e. drammatico. 


PREMIO OSCAR 
PER IL MIGLIOR FILM STRANIERO 


MICMEL PICCOLI LESLIE CARON 
ALEXANDRE REGATI e LIV ULLIBATAN 
set è diretto de RICHARD DENIO 

tran sencui couraro 


MWADO © | une produzione ARTHUR COHN 


Cinema ungherese 


in Castello 


Dopo le anteprime cinemato- 
grafiche il film sarà ancora 
protagonista nel Cortile del- 
le Milizie del Castello di San 
Giusto. Da oggi 24 luglio sarà 
infatti la volta della rassegna 
monografica sul cinema un- 


-gherese dedicata a Istvan 


Gaal. Anche questo appunta- 
mento è organizzato dall’A- 
zienda di Soggiorno e Turi- 
smo di Trieste nel quadro del 
cartellone estivo. 
Inoccasione di questa rasse- 
gna, martedì 28 luglio si ter- 
rà fra l’altro al Circolo della 
Stampa un incontro con il re- 
gista. Vi parteciperanno il 
prof. Ezio Bortolotti, il prof. 
Bruno De Marchi e il dott. 
Giacomo Gambetti. 

I film che si proietteranno in- 
vece al Castello sono otto. Si 
comincerà oggi alle ore 21 
con una presentazione del 
regista e quindi alle 21.15 si 
proietterà «Nella corrente» 
con sottotitoli in italiano. 
Sabato si proietteranno due 
pellicole: alle 21 «I falchi» 
(sottotitoli in italiano) e alle 
22.40 «Anni verdi» (sottotitoli 
in inglese) e alle 22.30 «Pae- 
saggio morto» (sottotitoli in 
inglese) e lunedì: ore 21 «Le- 
gato» (sottotitoli in italiano), 
ore 22.40 «Cocci» (sottotitoli 
in francese). 

La rassegna come detto si 
chiuderà martedì con la ta- 
vola rotonda al Circolo della 
Stampa alle ore 18 alla quale 
seguirà l'ultima proiezione 
al Castello. Alle 21 «Orfeo ed 
Euridice» porrà ii sigillo fina- 
le alla rassegna. 

Nella prima serata da rileva- 
re l'esibizione del comples- 
so Makvirag (Ungheria) che 


, suonerà al termine del film. | 


RISTORANTI E RITRO È 


quattro componenti del grup- 
po — reduci dal recente suc- 
cesso ottenuto al IX Festival 
Internazionale di Musica Et- 
nica e Popolare «Folkest 
1987» — eseguiranno un re- 
pertorio di musiche tradizio- 
nali magiare. 


A Zoppola 
Coro «Illesberg» 


Domani alle ore 21 l'antichis- 
simo castello di Zoppola 
(Pordenone), edificato intor- 
no all'anno Mille, ospiterà la 
rassegna «Concerto al ca- 
stello». Protagonista della 
serata, organizzata dal Co- 
mitato iniziative castellane 
insieme al Comune di Zop- 
pola e alla Provincia di Por- 
denone, con la collaborazio- 
ne della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, del Consorzio 
per la salvaguardia dei ca- 
stelli storici del Fvg, sarà il 
coro maschile «Antonio Illes- 
berg» di Trieste. La manife- 
stazione si svolge con il pa- 
trocinio del Ministero del tu- 
rismo e dello spettacolo. Sa- 
ranno proposti brani di: 
Schubert, Schumann, Bruck- 
ner, Del Corona, Poulenc, 
Strauss, Orff, Kodaly, Poos. 


AIl’Ariston 
Mosse pericolose 


Oggi e domani all'Arena Ari- 
ston di Trieste verrà presen- 
tato, in prima visione, il film 
vincitore del premio Oscar 
'86 per il miglior film stranie- 
ro: «Mosse pericolose» di Ri- 
chard Dembo, interpretato 
da Michel Piccoli, Alexander 
Arbatt, Leslie Caron e Liv 
Ullman 


Pilat al Giardinetto 


Sabato canzoni con Lorenzo Pilat. Prenotazioni tel. 308633. 


con Roberto specialità pesce e 
cheggio riservato. Tel. 271193. 


Ristorante «alla Stazione» - Muggia 


carne. Giardino sera, par- 


Piano Bar Riviera, ogni sera dall 


Tel. 224396. 


Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera 


Costiera, Grignano. Parcheggio, ascensore. Chiuso lunedì. 


le 22 con Umberto Lupi. Strada 


Gnoccoteca 
Tel, 54397. 


Economia 


Venerdì 24 luglio 1987 | 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di, Telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: i) 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali = 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
- 10-11 -12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 285 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci vet- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova. gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 


Goloro che intendono ìnoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. ll prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 
Offerte 
n 
ACCONCIATURE Claudio cer- 
ca apprendista interessata al- 
la professione. Crispi 18. 
4324 
CERCASI autista patente C/E 
serio volonteroso disposto 
viaggiare Jugoslavia max 29 
anni. Scrivere a Cassetta n. 
11/Z Publied 34100 Trieste. 
4342 
CERCO baby sitter referenzia- 
ta Grignano. Tel. 224198.T.A. 
273 
FABRIZIO Center Forum cerca 
mezza lavorante pratica phon. 
Tel. 64109. 058976 
PRIMARIA società dì distribu- 
zione servizi finanziaria sele- 
ziona manager per Trieste e 
provincia massima riservatez- 
za, telefonare venerdì 24/7 
dalle ore 14 alle ore 15:300sa- 
bato 25/7 dalle ore 9.30 alle 
ore 10.30 al 731889. 058977 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


= 
AZIENDA produttrice sciarpe 
guanti foulards cravatte cerca 
agente introdotto dettaglio in- 
grosso mercerie e confezioni. 
Inviare curriculum a Erik via 
Calbo 1932100 Belluno. 4292 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

sn 
MURATORE esegue restauri 
ville facciate poggioli.tetti graf- 
fiati costruzioni armatura pro- 
pria, tel. 724322. 058874 


1 Mobili 
e pianoforti 
Eee] e ]i 


A.A. ACQUISTO mobili e so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere interpellateci 
negozio via Udine 19 tel. 
412201-43038. 058659 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, oggetti, tappeti, quadri, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 630358-415582. 


112] Commerciali 
me o eno 

CENTRALGOLD acquista ORO 

ARGENTO a PREZZI SUPE- 

RIORI CORSO ITALIA 28 primo 

piano. 4115 
cicli 


14 

s==__— 
A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
566355. 4303 
A112 fine '85 19.000 kr unipro- 
prietario vende permuta. Oc- 
Casione. Tel. 391389. 58978 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. 
Pronta consegna del nuovo 
con massima valutazione del- 
l'usato. Occasioni usato ga- 
rantito: Thema i.e., Delta 1300, 
Delta HF, Y 10 Turbo, Beta 
Coupé 1300, Mini Clubman, 
Uno Turbo, Uno 70, Panda 30, 
Panda 45, 128.CL, 132 2000, 
126 varie occasioni, Golf GL, 
Alfasud occasione uniproprie- 
tario, Alfetta GTV 2000, Merce- 
des 240 Diesel. Moto: Honda 
750 XLV '84, Kawasaki 400 Z 
83. Via del Cerreto 4/A, tel. 
422911. Aperto sabato mattina 
x 4341 
FIAT 128 Coupé rosso ottime 
condizioni vendo L. 1.000.000. 
Tel. 948729, 058958 
FIAT 131 Mirafiori uniproprie- 
tario vende 950.000 occasione. 
Tel. 391389. 58978 
GOLF 1300 GLS ’81 nera per- 

fetta vendo. Tel. 64593. 
058970 
MINI Metro perfetto unipro- 
Prietario 1984 km 26.000 vendo 

4.800.000. Tel. 948722. 


Auto, moto 


058958 
PRIVATO vende Volvo 760 
D.. grigio metallizzato, inter- 
Ni pelle, aria condizionata, 
1983, motore nuovo da rodare. 
Tel. 60406 ore negozio. 
050188 
VENDO Fiat Croma CHT km 
3800 1987 e Fiat Uno turbo ben- 
zina con tetto apribile. Telefo- 
no 761453 dalle ore 13.30 alle 
15.30, T.A.269 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ALABARDA 768821 affitta 
stanza con bagno poggioio 
completamente indipendente 
250.000 spese comprese. 


4321 
UFFICI arredati immediata- 
mente operativi recapiti posta- 
li e telefonici domiciliazioni 
società servizi di segreteria 
sala riunioni 040/390039 multi- 
Studio, 58861 


Anno primo della 


Capitali 
Aziende 


A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000. Esempio 
10.000.000 48 rate da 271.000. 
Tel. 7362. (058789. 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc, 
tel. 64250. 4135 
A. MINI prestiti in 24 ore ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818, Gorizia 0481/31618 
3 x 4147 
FINANZIAMENTI dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti. Tempi brevi. Tel. 
040/722488 4103 
ISTITUTO finanziario triestino 
eroga prestiti fiduciari.senza 
necessità di garante a impro- 
testati dipendenti, artigiani, 
commercianti; professionisti, 
Fintergestu, piazza Benco.4 
tel. 040/630610. 4162 


q Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere il 
valore del tuo immobile? Tele- 
fona alla TRE i al 774881 un 
funzionario sarà a tua disposi- 
zione per una stima gratuita. 

ACQUISTO appartamento con 
due o tre stanze, pago contan- 
ti. Tel. 631631. 4267 
APPARTAMENTO nuovo o re- 
cente acquisto, rapida defini- 
zione tel. 631512. 4267 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 4 stanze, cucina, con- 
fort, preferibilmente zone 
Franca-Carlo Alberto. Telefo- 
nare 946269. 4338 
URGENTEMENTE soggiorno 
camera cameretta cucina ser- 
vizi anche da ristrutturare 
763189. 14 


Case, ville, terreni ‘ 
22 Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 F, 
SEVERO piano |, due apparta- 
menti unificabili, di cui uno li- 
bero, totali mq 130, riscalda- 
mento centrale. 4312 
AGENZIA Meridiana 733275 
SONCINI primingresso, mq 86, 
autoriscaldamento, giardino 
condominiale. 4312 
ALABARDA 768821 adiacenze 
Giardino Pubblico ammezzato 
luminoso 3 stanze cucina ser- 
vizi separati libero marzo '88 
35.000.000. 4321 
CENTRALE 2 stanze cucina 
servizi ripostiglio riscalda- 
mento privato vende 722662. 
058972 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPIELISI appartamento re- 
cente luminoso 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo ripostiglio 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4338 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO soleggiato 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore 65.000.000. S. Laz- 
zaro.10, tel. 61712. 4338 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO appartamenti oc- 
cupati 2 stanze stanzetta cuci- 
na bagno 22.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4338 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
TIBULLO appartamento in pa- 
lazzina 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno autoriscaldamento 
55.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4338 
PRIVATO vende appartamento 
centrale ampia metratura ri- 
strutturato. Tel. 211918. T.A. 
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TANDEM ricerca computeriz- 
zata per trovare il partner 
ideale. Massima serietà e ri- 
servatezza. Trieste, telefono 
574090. 3957 


ché al polso. 


svizzero. 


è un accessorio di moda. 


Liberazione del polso 


Dopo il successo registrato in Svizzera, Francia, Gran 
Bretagna, Usa, Spagna, Germania e Olanda, il nuovissi- 
mo orologio svizzero continua la sua penetrazione nei 
mercati europei e mondiali. Mercoledì 17 giugno al Pla- 
Nhetario di Corso Venezia 57, è stato presentato «Le 
Clip», l'orologio che può essere portato ovunque... fuor-. 


In questi ultimi anni si è assistito‘in Italia a un incremen- 
to Nella vendita degli orologi da polso, che ha conferma- 
to in particolare la tendenza verso modelli di basso co- 
sto, la fascia, questa, in.cui si posiziona l'esemplare 


Rivoluzionario come concezione, nel senso che abbina 
omogeneamente la qualità della migliore tradizione el- 
vetica alla creatività del design più moderno, Le Clip è 
PIÙ di un modello al quarzo, silenzioso e impermeabile: 


La serata è stata introdotta dal professor Mario Cave- 
done da Jas Gawronski, che hanno dissertato sui temi 
legati al concetto tempo/spazio. Sono anche intervenuti 
l'ideatore e amministratore delegato di Le Clip, Michel 
Jordi e il finanziere Heinz Barandun, presidente del 
consiglio di amministrazione e uno dei tre soci fondato- 
ri. A scopo dimostrativo le case Colmar, Elan, Lacoste e 
Adidas hanno esposto su manichini i loro capi sportivi, 
Cul sono stati applicati gli orologi Le Clip, in alcuni dei 
Mille modi possibili. AI bavero della giacca a vento, su- 
gli shorts da tennis... ovunque, a seconda dell’occasio- 
Ne e della fantasia, fuorché al polso. 


62218, 


Affermata Società per Azioni in provincia di Gorizia 
ricerca 


RESPONSABILE CONTABILITÀ GENERALE 


cui affidare il coordinamento operativo di contabilità 
generale, clienti, fornitori sia ai fini della contabilità ci- 
vilistica fiscale, sia quella della contabilità direzionale. 
Le caratteristiche di base richieste sono: 


— età intorno ai 80 anni; 


= laurea ineconomia o diploma di ragioniere correda- 
to da un qualificante curriculum professionale; 

— esperienza indispensabile almeno triennale nella 
posizione in industrie con elevato livello di automa- 


zione; 


— conoscenza approfondita dei sistemi di contabilità 


industriale; 


— gestione della contabilità automatizzata. 


L'inserimento è previsto nella categoria impiegatizia 
stipendio sulla fascia medio-alta. 


Scrivere inviando curriculum vitae a: 
PUBLIED 8/Z CASSETTA 34100 TRIESTE 


“| CONGIUNTURA ISCO 


L'inflazione riaccesa 
dal «vincolo estero» 


ROMA — Il quadro dell’eco- 
nomia italiana, sotto il profilo 
degli equilibri monetari, sta. 
riflettendo con crescente evi- 
denza il sostanziale esaurir- 
si dei margini di migliora- 
mento concessi dalla con- 
giuntura internazionale. Lo 
rileva l’Isco nell'indagine 
contenuta nell'ultimo nume- 
ro della «congiuntura italia- 
na». 

Con il venir meno degli im- 
pulsi esterni il processo di 
rientro dall’inflazione — pro- 
segue l’Isco — ha infatti ac- 
cusato nella prima parte del- 
l'anno una prolungata battu- 
ta d'arresto. Contestualmen- 
te, dopo i positivi risultati la 
bilancia commerciale ha re- 
gistrato disavanzi relativa- 
mente consistenti. 

Gli sviluppi più recenti del 
quadro congiunturale metto- 
no .in luce le difficoltà a con- 
seguire in prospettiva mi- 
gliori condizioni generali di 
equilibrio. In particolare — 
secondo l’Isco — si frappon- 
gono alla realizzazione di 
nuovi progressi sul piano del 
contenimento degli squilibri 
monetari la ripresa del prez- 
zo del petrolio e una più fer- 
ma impostazione della valu- 
ta statunitense sui mercati 
dei cambi. 

Un altro ostacolo al manteni- 
mento della situazione di 


avanzo della bilancia dei pa- 
gamenti correnti, acquisita 
nel 1986, sono gli spazi an- 
gusti attualmente offerti a 
una ripresa delle esportazio- 
ni in un contesto in cui il de- 
prezzamento del dollaro ha 
mutato le condizioni di com- 
petitività su molti mercati. 
Con il graduale ridimensio- 
namento del ruolo svolto dai 
fattori esterni di riequilibrio, 
maggiore rilevanza sono 
quindi destinati ad assumere 
— secondo l’Isco — gli 
aspetti qualitativi della cre- 
scita della domanda interna 
sorretta attualmente dal vi- 
vace andamento dei consu- 
mi privati. 

In un contesto in cui la pro- 
pensione alla spesa, spe- 
cialmente per beni durevoli, 
è rimasta ben orientata, il cli- 
ma psicologico delle fami- 
glie italiane ha continuato a 


INDIGE PER VARIAZIONE | VARIAZIONE 
‘TRIESTE CAPITOLI % % 
LUGLIO MENSILE ANNUA 
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ABITAZIONE 
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riflettere un ottimismo di fon- 
do. : 

Nello stesso tempo gli ordini 
affluiti al settore manifattu- 
riero risultano in progresso, 
con particolare riguardo alle 
commesse interne rivolte al- 
le aziende produttrici di beni 
di consumo. La ripresa del 
settore industriale si è con- 
cretizzata — prosegue l’in- 
dagine dell’Isco — nell’as- 
sunzioni di scadenze produt- 
tive più sostenute. 

Lo stato più soddisfacente 
delle attività industriali ha 
tuttavia concesso un solo 
parziale allentamento delle 
tendenze negative che coin- 
volgono la manodopera, ten- 
denze che assumono conno- 
tazioni più marcate rispetto 
alle aziende di maggiori di- 
mensioni. 

Anche nel periodo gennaio- 
aprile infatti il processo di ri- 


dimensionamento dell’occu- 
pazione nella grande indu- 
stria è proseguito ancora a 
ritmi intensi. 


Anche le esportazioni agri- 
colo-alimentari italiane stan- 
no perdendo competitività. Il 
grido d’allarme è stato lan- 
ciato dalla Confagricoltura in 
una nota sulla congiuntura 
agricola. 


Nei primi quattro mesi del 
1987, infatti, l'export del.set- 
tore si è ridotto dell’'8,5% 
mentre le importazioni sono 
aumentate del 1,4%. 


Si sono così determinate — 
spiega la nota della Confa- 
gricoltura — le condizioni 
per un peggioramento del 
saldo negativo della bilancia 
commerciale che ha rag- 
giunto i 6.701 miliardi di lire, 
con un peggioramento del 
6,9%. 

Tendenza negativa anche 
per i due settori maggior- 
mente trainanti dell’agricol- 
tura italiana, vino e ortofrut- 
ta. | due settori — spiega il 
comunicato — hanno subito 
un calo delle esportazioni 
del 7,5% e un incremento 
delle importazioni del 38,8% 
che determinano un peggio- 
ramento complessivo del 
saldo in valore pari al 
25,5% 


PORTO GENOVA 
Rivoluzione 
tariffaria 


GENOVA — E' da ieri diven- 
tata operativa la riforma del 
sistema tariffario nel porto di 
Genova che comporta anche 
una riduzione delle tariffe 
nella misura del 4 per cento. 
E° stato deciso col voto una- 
nime del comitato sezione 
lavoro del Cap (Consorzio 
Autonomo del Porto) riunito- 
si al completo alla presenza 
di rappresentanti dello Stato, 
degli imprenditori e dei sin- 
dacati. 

«Da oggi — afferma un co- 
municato del Cap — i clienti 
si vedranno offrire dalle so- 
cietà Terminal contenitori e 
Merci convenzionali un prez- 
zo chiuso e predeterminato. 
Abolito il vecchio tariffario di 
150 pagine e. con migliaia di 
voci e numeri, le società 
hanno ora a disposizione un 
listino prezzi di poche pagi- 
ne, attraverso il quale svilup- 
peranno la strategia com- 
merciale per raggiungere 
obiettivi di volumi di traffico 
attraverso l'offerta del mi- 
glior servizio e di un «prezzo 
pulito . d 

«E' la svolta decisiva — con- 
tinua la nota.— per trasfor- 
mare il porto in azienda 
prendendo la fisionomia di 
marketing.di una vera e pro- 
pria impresa e iniziando 
quella politica commerciale 
che sarà sviluppata anche 
attraverso l'apertura di uffici 


a Londra, Hong Kong e New 
York che seguiranno quello 
già aperto a Basilea. 

«La radicale ristrutturazione 
del sistema tariffario — ag- 
giunge il comunicato — chia- 
risce inoltre definitivamente 
i rapporti tra la clientela e le 
società per azioni, asse- 
gnando a queste ultime il 
compito di commercializza- 
re il porto anche attraverso 
la possibilità di offrire un 
prezzo finale certo». 

Il nuovo sistema tariffario 
consente di conseguire quat- 
tro obiettivi: consente al 
cliente di confrontarsi solo 
con il prezzo finale del servi- 
zio ottenendo, così, l’assolu- 
ta trasparenza del prezzo 
pagato; fissa tariffe certe e 
chiare lasciando alle «Spa» 
la facoltà di sviluppare la 
propria politica commerciale 
e di marketing; raggruppa e 
riduce drasticamente la casi- 
stica merceologica delle ta- 
riffe e fa diminuire le tariffe 
del 4 per cento. 

Sinora il sistema tariffario 
applicato nel porto di Geno- 
va per le prestazioni dei ser- 
vizi portuali si era caratteriz- 
zato per la sua complessità e 
l'indeterminatezza. 

n 

ASSITALIA. Giovanni Pierac- 
cini è stato confermato ieri 
presidente dell’Assitalia dal- 
l'assemblea degli azionisti 


BANCHE - IMPRESE - ASSICURAZIONI 


Ecco le nuove «regole del gioco» 


Pronto il documento finale stilato dalla commissione del ministero dell’industria 


ROMA — Conferimento all'l- 
svap di «adeguati poteri di 
interventi in materia di as- 
sunzione di partecipazioni al 
fine di evitare che queste, 
spinte oltre certe soglie, pos- 
sano squilibrare la struttura 
degli impieghi»; realizzazio- 
ne di un «adeguato coordina- 
mento tra gli organi di vigi- 
lanza preposti ai tre settori di 
raccolta del risparmio in mo- 
do da assicurare una miglio- 
re tutela dell'interesse gene- 
rale.inuna visione unitaria di 
tutto il mercato». 

Queste le principali proposte 
contenute nel documento fi- 
nale stilato dalla Commissio- 
ne di studio presieduta dal 
ministro dell'industria, Piga, 
sui rapporti tra i settori credi- 
tizio, assicurativo e indu- 
striale. 

Il documento, consegnato al- 
lo stesso ministro dell'indu- 
stria sarà accompagnato da 
una relazione illustrativa in 
fase di stesura da parte di 
componenti della Commis- 


sione, nella quale sono pre- 
senti, oltre a tecnici del mon- 
do bancario e assicurativo, i 
rappresentanti della Banca 
d’Italia, dell’Isvap e della 
Consob. 

Nel documento si afferma 
inoltre che l'assunzione di 
partecipazioni di controllo in 
banche da parte di assicura- 
zioni «dovrebbe essere effet- 
tuata soltanto con risorse 
tratte dal patrimonio libero» 
ma si aggiunge che tale par- 
tecipazione, in analogia a 
quanto accade per la parte- 
cipazione di imprese non fi- 
nanziarie nelle banche, «po- 
trà non essere consentita 
quando la compagnia assi- 
curativa interessata avesse 
importanti collegamenti con 
gruppi industriali». : 
Nel caso in cui la compagnia 
assicurativa abbia collega- 
menti con gruppi industriali 
— afferma ancora il docu- 
mento della commissione Pi- 
ga — l'autorizzazione po- 
trebbe non essere concessa 


perché «potrebbe venir me- 
no la condizione di separa- 
tezza tra banca e industria 
che il Comitato per il credito 
e il risparmio ha riaffermato 
invia generale». 

Nel documento, sei cartelle 
divise in quattro capitoli, si fa 
riferimento alla normativa 
comunitaria che «induce a 
un’interpretazione delle nor- 
me della legge italiana tale 
da non comprimere lo spet- 
tro delle attività riconosciute 
agli enti assicurativi nazio- 
nali rispetto a quello degli al- 
tri Paesi della Cee». ) 
Il documento recepisce quin- 
di l'indicazione che era stata 
espressa nei giorni scorsi 
nel corso dei lavori della 
commissione dallo stesso 
ministro dell'industria, Piga. 
«In sede comunitaria — 
spiega infatti il documento — 
il problema che preoccupa la 
Commissione e talune auto- 
rità di controllo è quello di 
una disciplina coerente delle 
banche, delle assicurazioni 


e degli intermediari mobilia- 
ri al fine di definire regole 
comuni ed evitare la dispari- 
tà di trattamento, 

«Non vi è cioè un'esclusione 
di principio — si legge nel 


. documento — all'acquisto di 


banche da parte di imprese 
di assicurazione, ma vi è una 
valutazione rimessa all’au- 
torità di controllo». 

Il documento analizza quindi 
nel dettaglio la legislazione 
italiana in materia di assicu- 
razioni private. Secondo la 
Commissione, che si è av- 
valsa della collaborazione di 
alcuni giuristi ‘e studiosi del 
ramo, il significato della nor- 
mativa italiana è quello di 
evitare ogni possibile pre- 
giudizio che potrebbe deri- 
vare agli assicurati e ai dan- 
neggiati dall’utilizzazione 
del patrimonio dell'impresa 
in attività diverse da quella 
assicurativa e che non si tro- 
vino in un rapporto di con- 
Nnessione con l'esercizio di 
questa». 


su 


an 


> la decisione della Cons 


le 


COMMESSA 


Consorzio italo-russo 
per un tubificio 


in Jugoslavia 


GENOVA — Un contratto del 
valore di 170 miliardi di lire 
per la realizzazione di un tu- 
bificio in Jugoslavia è stato 
sottoscritto a Zagabria da 
Milos Petrovic, presidente 
del gruppo siderurgico loca- 
le Zeljezara e dai dirigenti di 
un consorzio italo-sovietico, 
composto dall'Italimpianti di 
Genova (gruppo Iri-Finsider) 
e dall'impresa sovietica 
Tjazhmash. 

Si tratta di una commessa 
che il consorzio italo-sovieti- 
co ha. acquisito in concorren- 
za con la società tedesca 
Mannesmann-Demag e che 
concerne la fornitura degli 
equipaggiamenti tecnologi- 
ci, con supervisione al mon- 
taggio e messa in marcia, 
per una linea di Sisak, a cir- 
ca 50 km a Sud di Zagabria. 
La capacità del nuovo im- 
pianto è prevista in duecen- 
tomila tonnellate all’anno di 
tubi senza saldatura di pic- 
colo diametro (da 21,3 mma 
168,3 mm), destinati per me- 


tà al mercato jugoslavo e per 
il restante all'esportazione 
(Nord Africa, America, Cina). 
Il consorzio realizzato asse- 
gna all'Italimpianti il ruolo di 
«Main Contractor», con una 
quota del 60% della fornitu- 
ra. 


Questa comprende anche il 
cuore dell’impianto perla la- 
minazione a caldo basato su 
sofisticatissime tecnologie 
di proprietà di una controlla- 
ta dell'Italimpianti, la società 
Innse di Milano. 

Il partner sovietico Tjazh- 
mash dovrà provvedere, in 
particolare, alla fornitura de- 
gli equipaggiamenti mecca- 
nici, ai servizi di movimenta- 
zione, alle macchine per la 
finitura. 


E' la prima volta nella storia 
degli scambi commerciali 
che una società occidentale 
e una sovietica si propongo- 
no di esportare congiunta- 
mente un impianto a tecnolo- 
gia avanzatissima. 


BANCHE /INTERESSI SEMESTRALI 


Una reazione a catena 


Le prime polemiche - Chi pagherà il servizio? 


ALFA-FIAT 
Inchiesta 
della Cee 


BRUXELLES — La Com- 
missione Cee si prepara 
ad aprire una procedura 
per infrazione delle re- 
gole sulla concorrenza 
nella vendita dell’Alfa al- 
la Fiat. 

La decisione formale 
verrà presa soltanto la 
prossima settimana, ma 
ieri ne hanno discusso a 
Bruxelles i capi di gabi- 
netto dei diciassette 
commissari europei, i 
quali hanno dato in prati- 
ca il via libera all’apertu- 
ra della procedura. 
Secondo Peter Suther- 
land. il prezzo pagato 
dalla Fiat per l'acquisto 
dell’Alfa è assolutamen- 
te inferiore al valore di 
mercato, 


ROMA — Un primo segnale 
di disponibilità delle banche 
ordinarie verso l'accredito 
degli interessi sui depositi 
ogni sei mesi potrebbe veni- 
re in occasione del comitato 
esecutivo dell’Abi, convoca- 
to per martedì prossimo. 

La possibilità per i rispar- 
miatori di vedersi accredita- 
re gli interessi due volte l’an- 
no anziché una — già auspi- 
cata dal governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi — di- 
Vventerà una realtà nei pros- 
simi mesi nel mondo delle 
Casse di Risparmio, che pro- 
prio mercoledì hanno preso 
una decisione in tal senso. 

E° evidente quindi che a que- 
sto punto anche le banche 
ordinarie dovranno affronta- 
re il problema ed un momen- 
to di riflessione collettiva è 
rappresentato proprio dal 
prossimo comitato esecutivo 
dell'Abi, il primo della ge- 
stione Barucci. 

Nel caso in cui dovesse es- 
sere seguita la linea delle 


Casse di Risparmio, il comi- 
tato potrebbe rivolgere agli 
istituti aderenti l'invito a rea- 
lizzare concretamente la se- 
mestralizzazione degli inte- 
ressi. 

Spetterebbe in seguito alle 
singole banche trovare i mo- 
di più opportuni di applica- 


. zione del provvedimento, 


compresa un'eventuale ma- 
novra compensativa di ridu- 
zione dei tassi. 

Anche la Banca nazionale 
del lavoro si prepara ad ac- 
creditare gli interessi sui de- 
positi ogni sei mesi. La deci- 
sione dovrebbe essere pre- 
sa mercoledì prossimo in oc- 
casione del consiglio di am- 
ministrazione, 

Per il vicepresidente della 
Bnl,.Salvatore Paolucci, «il 
provvedimento è ormai im- 
prorogabile dopo l’invito fat- 
to intal senso dal governato- 
re della Banca d’Italia, Ciam- 
pi». 

Si tratta tuttavia di decidere, 
ha aggiunto Paolucci, se «gli 


oneri aggiuntivi provocati 
dalla semestralizzazione de- 
gli interessi verranno scari- 
cati sui tassi attivi o su quelli 
passivi». 

In proposito ogni istituto do- 
vrà adottare soluzioni auto- 
nome, in base alle proprie 
dimensioni. Quanto alla 
messa in opera del provvedi: 
mento, ha sottolineato Pao- 
lucci, per la Bnl i tempi do- 
vrebbero essere estrema- 
mente brevi. cl 
«Le nostre strutture — ha 
concluso Paolucci — ci per- 
metteranno di attuare il 
provvedimento’ molto rapi- 
damente». 

E' scoppiata intanto una po- 
lemica sull’invito, inoltrato 
mercoledì, dall’Acri alle 
Casse di Risparmio per la 
semestralizzazione degli in- 
teressi. Per l'amministratore 
delegato del Banco di Roma; 
Ercole Ceccatelli, «la sede 
naturale di discussione è nel 
prossimo comitato esecutivo 
dell'Abi», 


Area ex Vetrobel: 
«via» al piano 


TRIESTE— Il riuso dell'area 
ex Vetrobel — 16 ettari e 
mezzo di superficie, dei qua- 
li 26.500 metri quadrati co- 
perti dello stabilimento per 
la produzione di vetro in la- 
stre, sorto nel 1965 e ormai 
da.molti anni inattivo e prati- 
camente abbandonato — è 
da ieri operante realtà. 

Il contratto notarile per la 
cessione dell’area alla Friu- 
lia Lis, da parte del commis- 
sario ministeriale, è stato fir- 
mato, dando così avvio al 
programma di riutilizzo indu- 
striale del vasto complesso. 
Viva la soddisfazione del- 
l'Associazione degli indu- 


striali per quest'importante 
azione di recupero di cui 
l'organizzazione degli im- 
prenditori è stata la promo- 
trice: azione resa possibile 
grazie all'intervento del Fon- 
do Trieste e della Friulia Lis, 
dopo che per anni erano ri- 
sultati vani i tentativi di rea- 
lizzare la vendita in blocco, 
La soluzione è venuta invece 
da una concreta proposta di 
riutilizzo frazionato del ter- 
reno, mediante l'insedia- 
mento di una quindicina di 
nuove imprese industriali 
medio-piccole, in ciò incenti- 
vate dalle agevolazioni del 
«pacchetto Trieste». 


Per un diesel degli anni ’90 


Accordo tra Fincantieri e Sulzer 


TRIESTE — La «Fincantieri» 
e la «Sulzer» di Winterthur 
(Svizzera), stanno estenden- 
do la loro collaborazione nel 
campo dei motori diesel di 
media e grande dimensione.‘ 
Le due società hanno firmato 
un accordo di licenza «incro- 
ciato» per consentire, da un 
lato, alla «Divisione Grandi 
Motori» di costruire e com- 
mercializzare i motori diesel 
medio-veloci Sulzer della 
serie Za4as e, dall'altro, alla 
Cem (Compagnie de Con- 
struction Mecanique Sulzer) 
la vendita e la produzione a 
Mantes-La-Ville (Francia) 
dei motori diesel «Gmt» del- 


la serie A-320. Tali motori so- 
no idonei per applicazioni 
sia marine che terrestri. 

L'obiettivo è lo sviluppo di 
una avanzata generazione di 
motori medioveloci per gli 
anni ‘90, progetto che potrà 
pienamente utilizzare l'inte- 
grazione delle tecnologie 
delle due società. | * 

In tale contesto per la Fin- 


. cantieri saranno particolar- 


mente impegnate sia la so- 
cietà «Diesel Ricerche», di 
recente costituita, sia la «Di- 
visione Grandi Motori» con i 
suoi importanti impianti pro- 
duttivi dello stabilimento di 
Trieste. 


periodo dell'86. 


Conto autonomo 


TRIESTE —L’interscambio commerciale sul conto auto- 
nomo di Trieste ha registrato nel primo semestre di que- 
st'anno un aumento dell'80% rispetto al corrispondente 


Lo ha sottolineato con soddisfazione il presidente della 
Camera di commercio, on. Tombesi, ai capi delle dele- ‘ 
gazioni italiana e jugoslava partecipanti alla Commis- 
sione mista intergovernativa per gli scambi e la coope- 
razione di frontiera, che tiene i propri lavori in questi 
giorni presso la stessa sede camerale. 

Il consistente rilancio è legato alla modifica delle norme 
valutarie jugoslave introdotta dal 1.0 gennaio scorso a 
seguito delle parallele sollecitazioni esercitate dalle 
Camere di commercio jugoslave e da quella di Trieste, 
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Venerdì 24 luglio 1987 
BORSA DI TRIESTE BORSA DOLLARO SS marco MM 
22/7 23/7 - 20/1 2317 ) Pesante ribasso dovuto a uno strascico di sistemazioni 1.344,25 Lieve perdita. Il biglietto verde è in posizione di attesa 723,52 E' salito di 30 centesimi. Incompenso la sterlina ha recu- 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 625 608 tecniche, ma anche a preoccupazioni sulla situazione S ia per le indicazioni relative al prodotto nazionale lordo: Li perato lo scivolone della vigilia. Rispetto alle altre valu- 
Generali* 134500 133250 —Comau * 4015 3880 -1,66% politica. Cedono anche i titoli guida: -0,078% i 0,044% te dello Sme, la lira è rimasta sostanzialmente stabile. 
Lloyd Ad. 28300 27600 Comauwarrant 136 193 x n 
Lloyd Ad. risp. 15000 14900 Fidis 10600 10250 BORSA DI MILANO (23.7.87) A cura del REDDITO FISSO 
Ras 64600 63500 Sme 2230 2160 a Chiusura Diff. N indice Var.% Div.% Chius%. RT Chiusura. Diff. 7) indice Var.% Div.% Chius.% Die Chiusura Diff. Ù indice Var.% Div.% Chius.% Titoli Quotaz. Var.% 
Ras risp. 41300. 41000 Stet* 3470 3450 Ala lire %- M  AnpEO MS settpr. chius. utile dai lire ,% MM AnpEo MASS" settori chius. utile AI) lire % MIR Anpe MASS settipr. chius. ole Buoni deltesoro poliennali - © = 
Sai_ 2760027200 —StetWarrant10* 1280 1370 EN Avoille 132700 -2,8_ 29711 816 155890 _<-17 098 231 Farmitaliarino. 6400 1,5 6130 117 8440 -58 5/16 147 Pirelli&C.rno. 4090 -1,7 3820 105 6383 (2,0 5,19 (102 BT.P.feb.8812% 10115 
Sai risp. 17400 16700 StetWarrant9 900 870 Acq: De Ferrari i 4675 16 718 1000 4675 82 1,71 362  Fiar 19500 _-0,5 7504 83,9 21810 -1,0 1,03 174  PirelliSpa 5065 -15 1751 67,0 6700 39 187 436 BI-P.feb.881250% 10145 _-005 
Montedison* 2534 2470  Stetrisp* 3385 3300 Acq. DeFerrarir.n.c. 2200 _— 700 815 2540 14 409 170 Fiat 12260 -16 1938 736 15969 0,9 173 13,8  PirelliSparisp. 4980 -0,4 1752 66,6. 6600 2,2 2,23 408 B.T.P.mar.8812% 101,25 = 
Montedison risp.* 1265 1240 D.Tripcovich 9950 9800 Acqua Marcia 1105-39 747 97 4444 -26 160 261 Fiatpriv. 7635 _.-1,1 1797 : 59,8) 11565 0,4 2,78 83  PirelliSparno. 2940. -0,7 2703 226 3750 12 3,78 253 B.T.P.mag.8812,25% 1018 0,20 
Pirelli 5100 5030 Tripcovichrisp. 5570. 5520 Acqua Marcia r.n.c: b74: 10,2 573 0,1 1830 -19 4,33 133 Fiatr.n.o. 7600-15 7051 25,1 ‘9235 05 3,17 82  Poligraficieditor. 5705 0,1 4900 76,71 5950 03 _— — B.T.P_lug. 88 12,50% 102 0,10 
Pirelli risp. 5000. 4950 Attività immobil. 4800. 4800 Aedes 10470 _-09 4273 542 15700 _-0,2 086 529  FidenzaVetraria 11250 _— 4100 55,0 ‘ 17100:-2,2 5,33 12,1 > Pozzi-Ginori 1960 _-10 1037 40,4 3323 10 — — BIP@ott881250% 1021 -008 i 
‘Pirelli risp. n.0. 2950 2920 Fiat 12360 12180 Aedesr.n.c. 7275 -0,1 5810 86,7 7500 05 1,97 967 fee 10395 -3,3 2796 48,0 18637 -0,2 2,78 7,1 Pozzi-Ginorirno. 1258 -2,6 383,33 559 19499 23  — — B.T.P. nov. 88.12,50% 102,2 0,20 ' 
cell risp. n.0. i Aeritali E ; a 3 impar 1900-23 1599 21 di = ago BTP.gen.891250% 1007 — 
Shia BPD' 38103690 Fiatpriv. 76457550 ‘Agricola Fin SPO la cc ci a rTT) 1000 nd 1909 210 1000 dt — IR] RaggiodisoleF. 4400 -1,1 4400 00 4655 -05 — B.TP: gen. 89 12,50% 1027 
Snia BPD risp. 3605 3660. Fiatrisp.* ni desi ‘Agricola Fin. risp. 3770-53 2023 81,1 , 3099 47 = =  FineuropGaic 38500. -3,4 38500 0,0 46000 _-3,8_ 0,52 RaggiodiSolernc. 3049. -0,6 2995 253 3200 08 Pte o IA 006 
SniaBPDrisp.nc. 2140 2000 Gilardini 189001 18800 Alitalia 925 _-2,1 901 24 1896 «16 270 289  Finrex 1190-561043 19,4 1800-38 Ras__ 64190 0,91 9853 792 78500 -1,1 0,44 1722 BTP.mar891250% 1026-05 
Rinascente 1257 1260 Gilardinirisp. 1990014000 Alitalia priv. 115-2170111 1930 30 350 219  Finrexrno. 690__— — 680 (37 9481700 Rae risp. no. 41300 0N==25190780/E579,0RIAR100 NICO 2350 T3N110,8) BL apr So O en 
Rinascente priv. 695 692 Dalmine 345.350 Alivar 10095 20,9 6100 41,2 15800 -0,5 297 226  Fisac_ 668020 13300 25,711/16450 -1,01 1594 193 Pecora Ceri EE ae 1 I Ea 
_Rinascente risp. 706 700 LaneMarzotto 50405120 Alleanza 79100 _-2,3 17575 81,9 92700 _-15 057 961  Fisacrisp.__ 6399. — ‘3400. 248 15500. 0,8. 5,78 89 oz latino: 5250 -0,9 5051 92 7225 14 — — BP: gen. 901250% 103,5__-0,10 
Gerolimich & C. fap 44 Sarre MEFZONOR 5060. 5150 Alleanza r.n.0. 79000 1-13 61000 65,1 88650 -25 063 960  Fiscambiholding 9080 -6,3 3897 887 9740-64 O77 1039. Selna_ 17950 _— 4429 63,1 25340 00 — —. BITP.feb.901250% |. 10371 — 
imich ri; 5 Ansaldo Trasporti 6210 -06 4285 864 6512 _-06 4,03 113 FiscambiHoldingr. 3500-282570 694 3911 -40 2,57 doi  Reinarisp. 18350  — 4430 848 20845 00 — — BTP.mar.901250% 10355 -0.10 
Gerolimich 115 112 LaneMarzott 39504000 pi ; i d 1 1 oe One IIS TI 
Serolimie ue ar " arzotto rne. 0 Assitalia 33250 _-19_ 22050 94,3 33910_-07 048 = Fochiilippo 2985 -0,4 2160 12,1 3197 04 435 124 Rinascente î 1265 06 449 916 1340 -0,4 1,98 233 B.T.P.apr.9012% 1025 0,05 
.LPremui la hiusure unificate mercato nazionale Afivilmmobiliari 4800. -1,0 2977 293° 9200 30 260 27,1  Francolosi 19950 0,7 15409 25,1: 33490 00 351 200 Rinascente priv. 692 -0,4 348 67,1 861 1,0 3,61 128 B.T.P. mag. 90.10,50% 99,8 0,05 
G.L. Premuda risp. 1900 1900 Terzomercato ‘Aturia 1980 031950 11 4700 480 —  — ; Rinascente r.n:0. IL I RR Er cin 
SIP 2390 — 2350 lccu 500 500 TRE "a ss Er rta [E] Gemina 2360 -25 615.-52,3. 3950 -3,3 1,69 292 RisanamentoNapoli 15460 05 6113 70,1 19454 24 137 — e: i 
ip.risp.* 2420 n = È ESM 2240 _-0,7 626 556 83530: +04 2,23 (277 Risanamentorino. 10950 — 5982 619 14370 -18 229 SE SII 
Sip risp. 2400 So.pro.zoo 1000 1000 Ausiliare 8700. 3010 647 11800 -2,2 1,03 465 Gi T vee I Tn B.T.P:mar.9112,50% 104,85 0,14 
Te Der 22 7 n > 5 o EIN 133675 -1,0 24490 93,6 141150 -0,1 045 775 RivaFinanziaria 11890 -0,8_ 4910 89,0 12750 0,8 2,35 ev lente di i 
Warrant Sip Carnica Ass. 19300 19200 Ausonia 3935: -1,7 3150 51,8 4665 -36 Gerolimich DTA s n 
‘Autostrada To-Mi 12200 -28 9751 793 14400 47 328 225 Comi 145 2,1 140 67 215 02 444 Rol 2351: 1-40 797 498 3919 0,0 447 193  Certificatidicreditodeltesoro 
Ansia fre Dune È E = Pi LE) ia de pai sia Rolrn.o. 1600 ‘30 1500 275 1863 1-50 7,50 131 CCT.dic.87 100,25 20,15 
Marcin: ò 0,83; sabaudi È C.C. gen. 88 100-015 
[E] sancacati v. 5450. -44 3679 419 7624 00 385 102 Giercinirne. TOO EEA STORE GENT 2 A SOI208 EI sebeica sE i "n i È >» <S di C.C.T.feb.88 100-005 
Banca Catt Virinc. 3490 03 3280 296 3990 18 630 65 CM Sul do si ce cl ue Saes 1 2700-16 25Î6 iTt diro 24 222 367  CCI.mar8o 100-005 
BencaComm. Hal. 3283-34 2123 321 57% 96 548 94 cme dolo  — Cie Sri sts0 08 = sso 1412 0,1 1976 85 1799 -05 567 203 C.OT.apr.88 100,15 0,05 
Banca Manusardi 1814 -45 1814 00 2240 -45 198 90  Jressetto Meolo 05 17300 49,1 20580 -25 960 HA  S.osGetterspriv 6250 03 —6I20 77 7600-23 360208 CCImag.8 10008 — 
Banca Mercantile 9050 "0,6 8300 10,3. 15615 28 221 357 [IM tiprv. 26510 -1,9 4817 69,1 36200 12 0,66 563  Saffa 8750 _-0,9 3895 67,8 11054 -06 423 154 CCI. giu.88 10035 = | 
Banca Naz, Agr. 6020-08 4456 50,9 7527 -15 291 258 il 5140 _-3,7 1669 393 10500 -18 058 608  Saffarisp, 8440 -0,î 3979 658 10758. -0,2 462 149 CCT.lug.83%8 101,15 0,65 | 
BancaNaz. Agr. priv. _ 2540-04 2540 00 542 -14 689 109 fimo. 2950 -1,7 1273 388 5595 20 1,02 344  Saffarno. 5920 0,2 5710 309 6390 0,9 6,59 104 CCT.a00.8388 100,95 — — i 
BancaNaz.Agr.r.nc. 2294 -0,3 2294 00 3330 -2,0. 8,06 98  IndustrieSecco 185910,9 1801 26 4075-32 3,23 238 Safilo, 9700 — 9250. 395 10390 -05 — 174 CCT set.8388 107,105 
Banca Toscana 6480 -0,3 6300 4,2 10604 0,5 488 108  IndustrieZignago 5050 (-2,3. 4670 380 5669 «473,37 89. Safilorno. 9600-10. 9200 40,0 10200. =30 — 173 i I. i 
Banco Chiavari 5305 0,1 5010165 6798 -20 490 73  Iniziat MeT.A. 14490. -2,4 3884 46,6 26651 -21 1,86 354 Sai 27250 .-1,8_ 3127 846 31635 -2,0 0,50 434 E i 
Banco Lariano 4122 30,2 2600 514 5560 13 485 85  InizMeTA.rno, 7199 =15 5067 197 15891 28 4,17 176 Sarno 16850 -37 10653 721 19243 -40 0,94 289, COT.151ug.9%0- 98,8__0,05 
Banco Napoli risp. 17500_0,6 17030 146 20250 14 8,00 11,3 Interbanca 26350. -0,5. 26350 0,0 32700 -i7 3,04 138 Saipem : 3860-05 3116 232 632000 5,18 169 CCT.16a90.90ind. 989 0,15 i 
Banco Roma 10565 -2,3_ 10250 29 24000 40 5,11 131 Interbancapriv. 15010_-2,2 14450 33 31398 “19 593 76 Saipemrisp, 3760 — 3435 20,6 5010 04 6,12 164 CCT.i8set90ind 9695 020 i 
Banco Sardegna risp. 11740 _-0,1 11412 220 12903 -01 39 —  Investimm.it 3010 -0,7 2195 ‘18,7 6555 1,9 3,92 — Saipemrisp.warr. 1225 2A 816 353 {975 124 — — C.C.T. 180tt.90 | 
Bastogi Irbs 608 -2,9 165 56,8 945 -21 — 286  Invest.immiitr 3020 _-0,2 ‘2185. 230 5810 5,2 5,30 ‘—  Sasib 5660 __=0,9 2049 48,5 9500 0,7 3,09 189 83-90 -0,05 | 
Benetton Group 19500 _-2,8. 14518 85,8 20324 -24 2,56 242  lsefi 2050  —' 1970 143 ©2529 1,3. — ——  Sasibpriv. 5905 — 1967 519 9550 1,8 2,96 197 C.C.T. 18.nov..90 98,85 -0,10 | 
Benetton Warrant 21014 125 7331 241 -45. — —  italcabie 17999 -1,2 7563 41,4 32800 +08 1,80 234 Sasibrno, 3820 0,9 2517 560 4850 04 5,10 128  CCT.dic90 | 109,15 -005 | 
Bnl quote risp. 22095 -0,1 ‘22400 7,7 30116 -2,6 6,09 148 Italcable r.n.c. 16200 — 6333 42,5 29567 -0,6 2,21 211 Schiapparelli 600. — 146 938 630 -1,3 0,76 — COT.18dic.90/I 98,9 = | 
Boero Bartolomeo 5270 -59 9758 306 8700 6,1 498 316  italcementi 107000. -1,8_ 25307 97,6 109000 -0,6 0,93 207 ‘Selm 2505-33 2350 49 5500 =37 559 789 CCT.gensî 103,15 0,05 
Bonifiche Ferraresi 32000 -1,5 21520 44,7 44950 -1,5 1,25 364 italcementirino. 61210 -04 21150 990 61600 -0,6 1,68 118  Selmrisp. 2480 _:5,7 2450 1,1 5300_-58 6,45 78.1 CO. fr gen.ind d n 
Bonifiche Siele 37500 _-08 16211 628 56500 -1,9 0,48. 25,4 Italgas — 2905 -2,2 1034 78,2 3427 02 2,75 214 SelmFinanziaria — — = a 2 20 Gone 10265 — 
Bonifiche Sieler.n.c. . 17500 _-1,1 15800 10,7 31700 -1,1 1,14 118 Italia Assicuraz. 22400 _-30 2326 56,0 38200. -3,51 0,45 140,1 Serfi 6650. _-0,7 2590 737. 8100 -35 150 — COT.IBfe.0i 989 = | 
Breda — 10850 -68 3560 _7i,4 19810 05 2,30 409  Italmobiliare 137500 _-18 34731 83,4 158000 -2,8 0,35 —* Setemer 14250. 0,47 111950 868 14600, 181/091 108 CCI masi 0165 005 
DSi ie sA 606 SID 100 SI — — famobilererno 75500 08 50000 784 77500 97 16 — Sla AG00/2097 918 536 17250 TI 108201 Cres de 
uitoni Gr È x i = A | 
Buitoni r.n.o 3405-52 1071. .357 7607 36 — 166 dla 13400 1,1 5995 08,9 19400 47 224 259 Sr SENO De calo Ge Gon co au toa 101,95 005 
Buton__. 2635-04 2070 19,3 5000 00° 626 105 SollyHotelrisp. 90/0 04 6650 85,4 MI00 ‘04 285 246 Shosdenoe 1245 320 85 356 204 04 Sl Gi 101,7__-0,05 
Gis TERE E n KS 701 -40 694 07 1687 -33 929 194 SilosGenovarno. 920 -22 807 7I5 965 96 163 297  CCTgu 1020/00 
d; ) ADI 7 
Caffaro risp. Tio — — 643974 1943 36 354 233 [M L'Espresso 57300 «7,6 57300 0,0 67500 «45 079 342 Su O E e I DO DELL 1005 II ; 
Calcestruzzi 10155 _-0,5_ 7400906 1040 04 — —  LaFondiaria 73490 _-14_" 9101 70,1 1101000. 2,1-0,68_ 567 SESTO _32500__1,7 15445 72,4 39000 O i oa a pe" . 
Cam Finanziaria 2099 — 112657. 36,2. 3602 0,8 4,00 222 LaMetallilndustr, G4î -39  85Î 3,8 3249 -0,8 2,66 0i4 aodenorno 24020 _— 17500 587 28600 -3; 2,8 .O.T. set. 0,75 = | 
Canioni #60 _-14 2806 445 15500 0.1 248 63 LaPrevidente 3R60 DL An 51251500 (55600) 210010012. Se 2090 45 1769 225 4082 -49 6,11 153 COT.ott97 nba i | 
Cantoni risp. 8150. -1,2 17900 4,5 13500 (0,0. 3,68 60  LatinaAssicuraz. 13995 -20 889. 838 16534 -2,1 0,79 STR “Te eg nei cru n | 
Cart. Binda-De Medici 3250-27 1413 607 4498, 45 3,12 267 LatinaAss.risp; 6800_-1, 6573 206 7679 -13 174 SH Asso 24 10% pnt 4006 lo no is COTdiedî 104 00 
Cart. Burgo 12585 +24 4370 70,6 16000 -1,1 3,18 138 Linificio 1960 -0,1 1301 388 3000 -0,1 (434 1091 Sme Tico OT 9695 Fed 12000 ono, _,00 CCT.gend2 BI 11 
Cart. Burgo priv. 9760-13 3949 692. 12350 08 615 108  Linificiorno. 1625-06 9321 48,91 235012091 5,38. 905 SmiMetalii 2100 cdi Geo 405 so ent co feb.92 99,7 
Cart. Burgoriso 12520 -33 5187 718 15400 -168 99 132  LioydAdriatico 21650 2,1 ATS4 901 20825 214 067 445 SoiMoeItTa TI feb.95 85 
Coment: al Auzueta 516 E sn ca Lloyd Adriatico rino: 15015 _-0,6 12701, 72,61 15890, 06 — — SniaBPpre 9748-19 1672 344 7700 t0,2 267 309 CCTmarns 95; ,05 
ment. di Sardegna 50_-1,8 ; ,7_ 485 — Ra i 7 = È "E 32 C.C.Tiapr. 95 95,75 0,05 
“inn see = Imi ino = 3639 — 3200 559 © 3985 -19 Sola BPD risp. 3650_-1,4 1710 32,1 7750 88 329 301 rc x È ca 
Cement. Siciliane 12460_-18 10700 80,0 ‘12900 25 4dî —— ‘MagneliMereli 3848-08 1016-63,21-15500 013-205: 1337 SniaBPDrno. 20651520, FISSI IOOTENST ASSI 200019 7090 07,0 TORI ONU i 
Omen È a qù Do SI sò si n ni Magneti Marelli r. 3785 _-16 1024 66,9 5150-271232 337 Shia Fibre 2ATO -2,6 2360 225 2849 27 3,64 117 C.C.T. giu. 95 95,6 —_ | 
Ciga Hotels 48501 -10 1917 51,6 7600 -25 093 — MeSone 0940-06 5310 746 11500 _-06 181 #0 SnieTechopolimeri 5120 03 5030 54 6700 04 521 87  COTU9% EOLO i 
Ciga Hotels r.n,c. 2329 09 1950692 240826 sar — Manifattura Rotondi 20150 02 9900 625 26300, 49 174 538 SOPAF, 2920-07 977 69,7 3764 -26 205° — CO.l.ago.95 97,0 0,05 i 
cir 3 6080 _-0,2 1806469 10922 17 "197 400 Vengicavi 9635 -0,1 2877 55,5 4243 20 275 178 SOPAF.rno, 1695-17 1157 47,9 2280 -03 447  — CCOT.set.95 CEE i 
Cirrpi 6070 0,3 i76î 419 0718 15 231 399 MenuiCevirno. 1931 _-04 1650 439 2290 1,1 7,25 94 Sogefi 3520 _-0,7 3510 0,7 5025 -30 261 255 CCT.ot195 979-015 i 
Cirrino. 8045 _-0,8_ 1691 3285819 2 525 200 Manoto_ 5120 16 2148 589 7190 24 430 124, Sondel 956 _:08 875 67 2089 (04 418 228 CCT.nov9 9795 005 i] 
MOVIMENTO NAVI Cm 4790203700266 7800 21 626 155 MeCooree 5I50 48 297 663 esi po 46 He Sr 11950::-0,51 10010159 11841409 0,88 d17 CGCT.dic:95 97,85 005 | 
SETE ti i ; È larzotto r.n.0. 4000 1,3 2285 725 4650 -24. 7, ,6° Standa — 14390 -0,1 6522 61,3 19366 1,3 1.74 217 CCI — 97 7 
colte Slo ol ce cen so on Mediobanca 264200. -2,3 68000 78,8 319000_-1,0,1076. 250 'Slandarne. 8600-06 6512 208 16681 LI 326 fa0 corone eds 06 
me n Cogoleto RIO RISI agro ITA Alano Assi - DI G4950330,9 13 86231 89,81:/48350,, 100,111 0,57, 155,4 ge der 588785+2,81/1891_ 30,1 > 6502 -0,6 5,93 92° COTECUBSA OST 
TRIESTE arrivi Cogelarm.no. "3066 205 SITO 102 4000 11 894 70 Valona n sol do 6281 601 S004 26 14 RI Se $090 16 om gno Gi 1) 660 89 ECUBSIONTS0 10950, 
h Comai 3880. =3,4 3600 11,9 47 ; ; ; = i; c ; è di i 
“Data [ora] Nave . | Provenienza | Ormeggio Coma Warrant 180 29 1285 GA MIS E Mie n Solo 04 1300 614 5560 _0Î 159 200 re esc rn | 
as 12/00- PETVA KOVALENKO.) "O Latiari Condotte Acqua To 6350 10,2 ‘1995777 7600. 28 220 — CFEENRTA 19600 00 1752 090 20000 17 idi 211 Bigi Tecnomasio © 1675 -16 673 543 2389 49 847 65 Cor TESTI | 
1 attakia 49 (6) Credito Commerciale 5849. — 5750 dî 6918 «17 940 199 Vendadoriprv. 12550 02 1210 962 12909 08 239 134 Tocnost 2165 09 2 3060 2 DTT 106 COLE [61 00 7 | 
4 23/7 12.00. SOCARSEI Monfalcone | 54 CreditoFondiario — 480009 4450 179 6400-23 375 52 ronacoitne 11280 -15 9000640 12550 28 266 120 Tetnecomp TONE =is — (669 199 si00 10 28 16 OOTFOUISIOrE (64 09 
#23/7 16.00. MONTONE . Zhdanov. Italcem. ‘Credioialiano n a igre Ao niro Montedison 2500 _-30 787 694 3256 1,0 “1,60 201 ni 2 ani C.0.T. ECU85:939% 103,85 _-0,05 
è Credito Italiano 1976 _-19 121 35,5 3529 -12 343 124 di Teknecompr.n.0. 1201-16 1150 11,2 1605 -20 658 83 
(e 23/7 19.00 SOCARCINQUE Monfalcone 54 Credito alieno risp. 1990 05° 1900 1932575 39 908 25 Montedison r.n.0. 1240 -34 1151 15,2) 1738-07. 4,84 100 Terme Acqui _— 4000 — 970698 5310 100,88 310 C.0.T.ECUB5-93875% 102,7 = 
#:28/7. sera ‘’ALKHALEDII Smirne rada Credito Varesino 3400-04 2757267 5600 0.8 401 195 onelbre 2194 -i,4 1690 117 4420.:30,7387 M9 Toro © 32170 -0,î 7900 61,1 46500 -16 0,73 660  COTEOUBGMETS 1025 -049 
_ 24/7: ‘06.00 MEDITERRANEA Genova 49 (9) Cr.Varesinor.no 2501 2,0 2400 9/9 "3409 49 640 97 onetbrerno MAO PA 1900692070 II TASTE "Toro priv, 21090 «1,4 6130 49,3 36500 _-2,3_ 1,09 449 CTR830325% © 969. 04 
©. 24/7 06.00 ZNAMYAOKTYABRYA | Berdyansk 26 Cucirini 2045 29 1470 306 3360-26 — 944 [Ml Nba 3450 -06 2169 469 4900. -03 174 208  Torornc. 18490 -0,1 14900 589 21000 -14 135 387 Entipubbliciparificati 
te 24/7. 10.00. NORASIA ATTICA Ancona Vil D Dain COSE _ Nbarno, 1929 10 1900 ‘17 ‘3640 -26 4,15 116° Iripcovich 9800 _-2,0 2869 898 10590 -67 0,66 117,2 ‘ F370.907% 952 LE: 
= Dani 8.0 STi0 22 2008 718 800 39 z3î 107 ecc RT SIE O e 
perao — — 5 2,94 107 isp. :23 3200 03 5300 67 686 E Aut, 
partenze Pieno So 0 So ss 0a = NuovPignone 1560-07 3650 299 216007 10 168 fd ue ie e 
‘Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Del Favero. 4800 -0,7. 4500 23,1 5800 0,8 438 — IC] oieeso Ho -28 892 366 9661 -35 293 105 inicem 23360 -26 14121 46,5 34000. dI IE 157 Az/Aut,FS85-200030 1027 20,15 
28/7 19.00 MERZARIO BRITANNIA 50(11) Venezia Editoriale 3500192301 902 3510 59 060 487 Olvettitispo 12300_-16 5815 46,0 19900 -31 293 119 ; MOI ro Mae 015 
23/7 13.00. RUTHBORCHARD 50(10) Ashdod Eliolona 2595 _-08 1160 886 2780-08 270 —  Olivettirno 6840-06 4820_31,0 11300 Di 526 66 sole TITO -1,0 6500 606 8595 03 2,12 122 BEl85-92125% 103,05 -0,44 
23/7. pom. KONSTANTINA 14 Corfù Eridania 4490 0,8 2673 472 6520 1,1 379 200  Olivetti1:785 Ole MSI al 900 3° Vetrerieitaliane 5080 _-1,0 4950 153 5800 -1,0 3,94 Qi . BEIB6-941275% 104,5__-0,68 
23/7 sera KAMATERI 40 ‘ordini Eridania rin.c. 2635 _— 2635 0,0 3048 _-06 7,59 118  Olvettirno 17596 =rese-s-re rese N 4100 _-2,6 4100 0,0 29990 -25 — —  CittàGe76-9110% 98,8 -0,20 
23/7 sera IVANKOROTEEV Arsen, Ravenna Eurogest A000 33 760 gir oil 40 S8-= pu 5 Vianinirno "4000 — 2350 817 4480 89 — — CitaMi72927% 1002 — 
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va che l'analisi potesse offri 
re spunti solo per il domani, 
jeri alcune osservazioni han- 
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